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K riKLAHeitTO 


La riforma elettorale è pre¬ 
sentata dal Governo come il 
mezzo necessario per salvare 
la dem(X!razia e con essa il 
eistemo parlamentare, senza 
il quale si oadreblre nel to¬ 
talitarismo. E sta bene. Fin¬ 
giamo di credere che tutto 
ciò sia detto con candida con¬ 
vinzione e che dalla prean¬ 
nunciata riforma sia esclusn 
ogni proposito di salvare, più 
che i grandi principi demo 
oratici, il dominio del partito 
dominante e di assicurarne 
rìnderinita continuità. 

Non intendiamo sottrarci al 
terreno di discussione, cosi 
come piace aH’avversario di 
fissarlo e limitarlo. Il nostro 
discorso è rivolto sopratutto 
a coloro — e riconosciamo 
che non son pochi — i quali 
ritengono, in autentica hiio- 
■ 1 fede, che la democrazia 
sia in serio pericolo, proprio 
nel senso indicato dai pre¬ 
sentatori della riforma, e che 
appunto in tale riforma stia 
l’agognatn salvezza. 

Affermando che è in atto e 
non da ora una crisi del par¬ 
lamentarismo. non si ha dav¬ 
vero la pretesa di dire cosa 
nuova. Nè abbiamo vaghezza, 
in questa occasione, di av¬ 
viare una sia pur sommaria 
indagine per individuare le 
cause di tale crisi. E’ oppor¬ 
tuno però ricordare che imo 
degli aspetti più incontesta¬ 
bili di essa è quello legato, 
non vogliamo dire alla co¬ 
scienza o alla persuasione, 
ma certamente al senso di 
estraneità, sia pure non mo¬ 
tivato ma tuttavia così av¬ 
vertito da larghi strati ridia 
popiilazione, nei raiiportì de' 
Parlamento e della sua fun¬ 
zione. Una ben orchestrata 
propaganda, poi, cui son an¬ 
che troppo noti e consueti i 
più sottili accorgimenti di ef¬ 
ficace e subdola penetrazio¬ 
ne, si è assunta rincnrico. 
attraverso molteplici e ben 
foraggiati mezzi di pubbli¬ 
cità, di far leva su tale sen.so 
di estraneità per moriincare 
sempre più la funzione del 
Parlamento; e non è detto che 
tale fervida attività non ab¬ 
bia le palesi o mal dissimu¬ 
late simpatie di molti, e non 
tra i minori, degli odierni 
corifei della riforma eleMo- 
Tale in veste di custodi e di¬ 
fensori della democrazia par¬ 
lamentare 

li crollo del fascismo e lo 
vittoriosa guerra di liberazio¬ 
ne. infondendo un nuovo 
slancio e segnando obbiettivi 
più precisi . alle aspirazioni 
del risorto popolo italiano 
verso una democrazia profon¬ 
damente rinnovatrice, porta¬ 
rono alla conquista del suf¬ 
fragio universale, condizione 
necessaria perchè gli eligendi 
organi, costituente prima e 
legislativo poi. potessero es¬ 
sere pienamente e veracemen¬ 
te rappresentativi della vo¬ 
lontà del Po^J^e. L’Assemblea 
eletta con la prima prova del 
suffragio universale fece se¬ 
guire a questa prima grande 
conquista Tapprovazione di 
una legge fondamentale ri¬ 
volta ad assienrare alla Na¬ 
zione la realizzazione di gran¬ 
di riforme stmttnrali. intese 
a dare un nuovo volto alla 
società italiana e a creare 
cosi quella repubblica demo¬ 
cratica fondata sul lavoro ohe 
avrebbe dovuto segnare alfine 
Tanspicato inserimento nello 
Stato delle grandi masse po¬ 
polari. 

Non c'era altra via se non 
ipiesta per dare al Parlamen¬ 
to la struttura e il funziona¬ 
mento idonei a fare di esso 
il grande organo rappresen¬ 
tativo degli Ideali e delle 
aspirazioni del popolo italia¬ 
no, e per infondere; d’altra 
parte, nella coscienza degli 
italiani la certezza della pie¬ 
na rispondenza fleirorgano 
all’alta funzione assegnatagli 

Come il governo democri- 
etiano nei suoi cinqne anni di 
incontrastato dominio abbia 
percorso tale via e si sia ado¬ 
perato per dar luogo alle 
grandi istanze di rinnova- 
vtento demiKratico consacra¬ 
te nella Costituzione, è sn- 
perflno dire. Basterà ricordare 
che nessuna delle dette gran¬ 
di istanze è stata realizzjita. 

Tn nn clima siffatto è evi¬ 
dente che la crisi del parla- 
nentarismo. cui ahnìamn 
avanti accennato, ha trovato 
le condizioni adatte per un 
nlteriore approfondimento; nè. 
a fai proposito, è senza si¬ 
gnificato il ridestato fascismo 
e la parallela esaltazione, da 
parte del Presidente del Con¬ 
sìglio. delle ananeuardie dt 
baldanza e di ardimentol 

Inapplicata la Costitnzione 
in questa prima legislatura 
repubblicana, resta al popo¬ 
lo il suffragio universale per 
la legittima manifestazione 
della sua volontà e per far 
tesoro della sua esperienza ai 
fai della elezione della nuo- 


LA CELEBRAZIONE DEL 60» ANNIVERSARIO DEL PSI 


Il popolo di Genova manifesta oggi 


attorno alla bandiera del socialismo 


De Gasperi è partito per la Germania occidentale - La gioventù ebraica italiana contro il riarmo 
tedesco • Un dibattito nazionale sulla libertà di stampa in occosione dei congresso dei giornalisti 


Il compagno Togliatti par¬ 
lerà oggi a Benevento, a chiu¬ 
sura della grande testa pro¬ 
vinciale del nostro giornale, e 
il compagno Nenni parlerà a 
Genova per celebrare il ses¬ 
santesimo anniversario della 
fondazione del Partito Socia¬ 
lista Italiano. 

Conclusi i lavori del Comi¬ 
tato Centrale, con numerosi 
interventi sul rapporto di 
Nenni e con la convocazione 
del Congresso nazionale per 
la prima decade di gennaio, il 
<<essantesimo anno (ii vita e di 
lotta del P.S.I. sarà inoltre ce- 


l suoi lavori. Sul terreno 
della politica estera, il PSI 
indica tre obiettivi : patto 
di non aggressione con 
rURSS; libertà di commer¬ 
cio con l’Oriente europeo e 
con la Cina, previo riconosci¬ 
mento del governo di Pechi¬ 
no; ingresso deH’Italia al- 
rONU, mercè la rimozione 
deira.ssurdo ostacolo costitui¬ 
to dal rifiuto degli Stati Uni- 
ti dì ammettervi contempo¬ 
raneamente altri Stati can¬ 
didati. Sul terreno della poli¬ 
tica interna, due sono gli 


IL SALUTO DPI COMUNISTI 
AL PARTITO FRATELLO 


Ecco il testo de] messaggio inaiato dal compagno To¬ 
gliatti, a nome della direzione del l’.C.I., al Comitato cen¬ 
trale del Partito snrialt‘-ta italiano in occasione del 60 “ 
anniversario della sua fondazione: 

Cari compagni, 

a nome del nostro Comitato centrate e di tutti i co- 
muniiti e giovani comunisti stdntiamo con commozione 
profonda il Partito socialista italiano, nel giorno in cui 
esso celebra il sessantesimo anniversario della propria fon¬ 
dazione. 

Il giorno che sessanta anni fa, in Genova, dopo alcuni 
decenni di preparazione, venne costituito il Partito socia¬ 
lista, fu un giorno di decisiva importanza per la storia 
del nostro Paese. I^a quel giorno i lavoratori si presentano 
nella lita nazionale non soltanto con una loro organizza¬ 
zione politica autonoma, ma con un programma, che è 
la emancipazione del lavoro, la fine dello sfruttamento 
economico degli uomini, la creazione di una società socia¬ 
lista, U Partito dei lavoratori sorge con la coscienza che 
compito suo è di lavorare e combattere per guidare i lavo¬ 
ratori e la nazione verso questa meta. Questa è una pietra 
miliare raggiunta e conquistata, e tutte le lotte successive, 
e t contrasti interni del movimento operaio, cosi come gli 
attacchi sfrenati di ogni sorta di avversari, nemici e agenti 
loro, non potranno più distruggere questa conquista. 

Per questo anche noi, comunisti, guardiamo al Congresso 
di Genova del 1892 come alla tappa gloriosa di una storia 
e di una tradizione nelle quali viviamo e che sono anche 
nostre, perchè sono di tutti gli operai e lavoratori politi¬ 
camente coscienti. 

Ci siamo staccati dal Partito socialista quando abbiamo 
pensato, per il modo come si sviluppava tutta la situazione, 
che ciò fosse necessario per meglio raggiungere quegli 
scopi che già a Genova erano stati segnati. Soprattutto 
però vogliamo oggi sottolineare che, attraverso una espe¬ 
rienza di decenni di lotte, sconfitte e vittorie, siamo giunti, 
al pari di voi, compagni socialisti, alla convinzione incrol¬ 
labile che l'unità della classe operaia e delle forze dei lavo¬ 
ratori è indispensabile strumento di successo nella lotta 
economica e politica che esse conducono. Per attuare quella 
emancipazione del lavoro che a Genova venne fissata come 
obiettivo del movimento operaio e socialista noi oggi cot- 
Inboriamo e continueremo a collaborare. Siamo sicuri che 
attraverso la nostra ferma unità di azione, la lotta che con¬ 
duciamo per il socialismo sarà coronata dalla vittoria, nel- 
Tinteresse vitale di tutti gli italiani, a gui il socialismo 
darà libertà vera, lavoro e pace. 

Roma, 20 settembre 1952. 

p. LA DIREZIONE DEL P.C.I. 

PALMIRO TOGLIATTI 


lebrato con grandi manifesta¬ 
zioni popolari, il cui signifi¬ 
cato non sfugge agli ambienti 
politici della Capitale. Nove- 
mila bandiere del Partito so¬ 
no state raggruppate a Geno¬ 
va. e sfileranno oggi per le vie 
della grande città operaia in 
imponente corteo. Del corteo 
faranno parte la Direzione e 
il Comitato Centrale del Par¬ 
tito. 1 deputati e i senatori so¬ 
cialisti. rappresentanze di 
tutte le Federazioni, delle or¬ 
ganizzazioni democratiche e 
sindacalL della Federazione 
ronnmlsta genovese. La sfila¬ 
ta delle bandiere dinanzi al 
Sacrario dei caduti per la li¬ 
berazione testimonierà in mo¬ 
do solenne della fedeltà del 
movimento TXipolare italiano 
agli ideali della Resistenza e 
alle sue conauiste demcxirati- 
che. Infine, in piazza della 
Vittoria. Nenni pronuncerà il 
suo discorso, dopo che il com¬ 
pagno D’Onofrio e il compa¬ 
gno Di Vittorio avranno por¬ 
tato il saluto del Partito co¬ 
munista e della grande Con¬ 
federazione generale del la¬ 
voro. 

Precise indicazioni di lot¬ 
ta fornisce, l’ordine del ^or¬ 
no con cui il Comitato Cen¬ 
trale del PSI ha chiuso 


obiettivi immediati e fon¬ 
damentali; approvazione del 
le leggi di attuazione della 
Costituzione; mantenimento 
dell’attuale sistema elettora¬ 
le per le elezioni politiche 
del 1953. L’ordine del giorno 
socialista preannuncia a que- 
«!to proposito, «la più ener¬ 
gica opposizìcme ad ogni leg¬ 
ge maggioritaria opposizio¬ 
ne da realizzare in accordo 
con gli altri gruppi parla¬ 


mentari e con Tappoggio, nel 
Paese, di tutte le organizza¬ 
zioni e i militanti del partito. 

Frattanto De Gasperi, se¬ 
guendo il consiglio da lui dato 
Q suo tempo ai disoccupati 
italiani (imparate le lingue e 
andate aH’estero!). ha di nuo¬ 
vo lasciato l’Italia per rac- 
giungere la Germania occi¬ 
dentale e incontrarsi a Bonn 
con il cancelliere Adaneuer. 
Partito ieri mattina, il Presi¬ 
dente del Consiglio rimarrà 
assente per tre o quattro gior¬ 
ni. allo scopo di approfondire 
l piani per la creazione di 
quel blocco dei governi catto¬ 
lici italiano, tedesco e fran¬ 
cese che l clericali da 
tempo preparano come punta 
avanzata dello schieramento 
aggressivo antisovietico e an¬ 
tieuropeo in Europa. Interro¬ 
gato dal giornalisti. De Ga¬ 
speri ha messo le mani avanti 
dicendo che non si tratterà di 
costruire un nuovo « asse » 
Roma - Berlino, bensì un 
« ponte ». Interrogato anche 
sul problemi della politica in¬ 
terna. De Gasperi ha dichia¬ 
rato che il governo presenterà 
al Parlamento la legge elet¬ 
torale maggioritaria quando 
avrà In mano « tutti gli ele¬ 
menti ». 

E’ naturale che il viaggio 
di De Gasperi accresca la 
preoccupazione di Quanti ve¬ 
dono nella permanente divi¬ 
sione della Germania, nella 
rinascita del militarismo te¬ 
desco, nella rivalutazione del 
nazismo e nel riarmo della 
[Germania di Bonn una gra¬ 
ve minaccia alla pace e agli 
Interessi permanenti della 
nazione italiana. Merita di 
essere sottolineata, a questo 
proposito, la adesione data 
dalla federazione giovanrile 
ebraica all’iniziativa dell’on. 
Giuseppe Nitti per la convo¬ 
cazione a Milano di una as¬ 
semblea del Comitato Italia 
no per la pacifica .soluzione 
del problema tedesco. 

« La Federazione giovante 
ebraica — dice un documen¬ 
to indirizzato doU’Esecutivo 
della federazione al Comita¬ 
to per la soluzione del pro¬ 
blema tedesco — conscia di 
esprimere il pensiero di tut¬ 
ti i giovani ebrei italiani 
consapevole del grave peri¬ 
colo derivante per tutti gli 
uomini e per gli ebrei in par¬ 
ticolare dal rinascente mili¬ 
tarismo e nazionalismo tede¬ 
sco alimentato dalle recenti 
manovre tendenti al riarmo 
della Germania, plaude al 
Comitato di iniziativa per l’o¬ 
pera di chiarificazione che 
sta svolgendo neU’opinione 
pubblica su questo scottan¬ 
te problema. S’impegna ad 
affiancare in ogni modo det¬ 
ta opera e a lottare in ogni 
modo perchè il riarmo texie- 
sco venga impedito e sia di¬ 
strutto per sempre lo spinto 
militarista tedesco che tanti 
lutti ha arrecato al mondo e 
in particolare al popolo 
ebraico >- 

Notevole interesse ha su¬ 
scitato infine l’annuncio di 
un dibattito sulla libertà di 
stampa indetto dalla Federa¬ 


zione nazionale della stampa 
in margine al suq IV con¬ 
gresso, che sarà inaugurato 
il .primo ottobre a Merano: 
dibattito di grande attualità 
politica, nel momento in cui 
il problema della difesa del¬ 
la libertà di stampa minac¬ 
ciata dalla nota proposta di 
legge governativa è stato 
sollevato con forza dinanzi 
all’opinione pubblica dai oar 
tifi deirOpposizione. Sarà co¬ 
stituito. in margine al Con¬ 
gresso. il Gruppo parlamen¬ 
tare della Stampa, con l’n- 
desione di oltre 60 fra depu¬ 
tati e senatori iscritti all’Al¬ 
bo. Sul tema «libertà, demo¬ 
crazia e stampa > terranno 
conferenze-stampa i più au¬ 
torevoli uomini politici, e tra 
di essi i compagni Togliatti 
e Nenni. Hanno assicurato il 
loro intervento, inoltre. Di 
Vittorio, Terracini, Lizzadri, 
Targetti, Gonella, Piccioni. 
Saragat, Romita, Villabruna. 
Reale, Covelli. De Marsanich 
ecc. 


Telegramma di Ifalia URSS 
al Comitato Centrale del PSI 


Fra gli altri numeiosl incs- 
pervenuti Ieri, al Comita¬ 
to ccnirulo del PSI vi è un sl- 
gnlTlcaUvo telcgriiinma dell As:>o- 
cluAlono itallu-URSS, che dice 
« Comitato Nazionale Associa¬ 
zione Itallu-URSS saluta 11 ses¬ 
santesimo annuersario del Put- 
tlto Socialista e saluta 11 suo 
dirigente Pietro Nonni, combat¬ 
tente Instancabile della causa 
della pace, li Partito Socialista 
ha una gloriosa tradizione di 
lotta iier la paco e per Taml- 
clzla con l'Unione Sovietica. Fe¬ 
dele alla causa del socialismo 
11 Partito Socialista giustamen¬ 
te ravvisa nel primo Stato In 
cui 11 socialismo ha trionfato 
la più solida garanzia per la 
difesa Indltlslblle del progresso 
sociale, della democrazia e del¬ 
la pace. Calorosi auguri di suc¬ 
cesso per 11 rafforzamento e lo 
sviluppo del vostro Partito per 
una attività comune sempre più 
intensa ». 


ANCHE IL GRANDE ATTORE SARA’ CHIUSO A EUlS ISLAHO? 


Risposta di Charfot 

alle iniintidaxioni americane 


Aspri commenti della stampa inglese ^ Il 16 la prima di aLimelight» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | 


LONDRA, 20 — La notizia 
della decisione americana di 
impedire a Charlie Chaplm il 
rientro io America ha fatto 
enorme Impressione a Lon¬ 
dra. Tutti i giornali a gran¬ 
de tiratura la riportavano in 
prima pagina sotto grandi 
titoli. 

Il liberale News Chroniclc 
si chiede se gli americani 
avranno la sfrontatezza di 
rinchiudere Charlot e la sua 
famiglia nelle baracche di £1- 
Us Island, ammesso che, do¬ 
po un tale affronto, essi in¬ 
tendano ancora tornare \n 
America. 

Tutti i giornali ricordano 
la risposta data una volta da 
Charlot a chi lo criticava per¬ 
chè egli aveva mantenuto la 
nazionalità britannica, mal¬ 
grado avesse guadagnato la 
maggior parte dei suoi soldi 
negli Stati Uniti; « Ricevo 
quasi tutte le mie entrate da 
paesi che non hanno niente a 
che fare con gli Stati Uniti 
e pago le tasse allo zio Sam. 
Cosi io sono per l’America un 
utile ospite pagante ». 

Informato per radio sulla 
nave del provvedimento pre¬ 
so dalle autorità americane 
contro di lui, Chaplin ha det¬ 
to ieri sera: « Tramite la pro¬ 
cedura regolare, ho chiesto 
un permesso dì rientro, che 


mi è stato concesso In buona 
fede e che io ho accettato in 
buona fede. Quindi ritengo 
che il governo degli Stati 
Uniti riconoscerà la sua va¬ 
lidità ». 

Charlie Chaplin arriverà a 



Charlie C'apUn 


Cherbourg lunedì. Tutti 1 bat¬ 
telli che compiono la traver¬ 
sata tra Southampton e Cher¬ 
bourg sono al completo poiché 
una grande quantità di ingle¬ 
si ha deciso di an.dare incon¬ 
tro a Charlot per dargli il 
primo benvenuto. 

La prima del suo film Li- 
melìght è stata definitivamen¬ 
te fissata a Londra per il 18 
ottobre; i corrispondenti dal¬ 
l’America dei maggiori gior¬ 
nali britannici hanno dedicato 
lunedi scorso largo spazio alla 
recensione della prima di Li- 
mcliglit, e tutti sono stati 
d’accordo nel criticare il fat¬ 
to che la stampa americana 
avesse ignorato completamen¬ 
te questo grande avvenimen¬ 
to cinematografico. 

Iddon, corrispondente del 
Daily Mail, scriveva: « Un 
grande film. Ed è una sven¬ 
tura che New York Vobbia 
accolto con glaciale freddezza, 
I quotidiani di New York non 
hanno pubblicato una sola li¬ 
nea tu Limetight, né una fo¬ 
tografia di Charlie Choplin o 
di sua moglie Oona, che era¬ 
no presenti allo spettacolo. 
Ma Choplin non dà segno di 
essere rimasto colpito da que¬ 
sto. Egli ha fatto questo film 
per Ijondra e per il mondo, 
non per i critici cinematogra¬ 
fici dei giornali americani ». 

' VICE 


Entusiasmo nella Germania oeeidentale 


per la missione del Parlamento di BerUno 


Importante proposta per facilitare Vaccordo sull*ordine del giorno della conferenza quadri- 
paftita - Conferenza stampa di Nuschke e Matern che si dichiarano soddisfatti dei colloqui 


DAL NOSTRO CORlISfONDENTE 


BERLINO, 20. — «La deci¬ 
sione della presidtnza del 
Bundestag di riceverci a Bonn 
rappresenta un primo passo 
avanti. I colloqui comuni to 
no cominciati. Noi abbiamo la 
speranza di poter tornare qui 
tra due o tre settimane e trat¬ 
tare coi rappresentanti auto¬ 
rizzati del Bundestag sulle no¬ 
stre proposte oppure sulle 
proposte del Bundestag o del 
Governo Federale con que¬ 
ste parole il vicc-presidCnl3 
della Camera popolare, Ma- 
tem, ha aperto oggi a Rama- 
ger. r.ci pressi di Bonn, una 
conferenza stampa alla quale 
partecipavano decine di gior¬ 
nalisti tede‘3:hi e stranieri. 

Ma*crn e gli altri delegati 
hanno scttolineatu di aver 
chiesio al dottor Ehiers di po- 
ler parlare dinanzi al Bunde¬ 
stag, li quale avrebbe poi 
eletto una delegazione che si 
sarebbe recata a parlare alla 
Camera popolare, ma di non 
aver potuto portare per ora a 
conclusione questa proposta, 
dato che la Camera è in va¬ 
canza per quindici giorni, a 
causa del congresso socialde¬ 
mocratico. Il Presidente del 
Bundestag si è però impegna¬ 
to a sottometter® questa e le 
altre proposte ai vari gruppi 
parlamentari ed a far giun¬ 
gere al più presto una risposta. 

Il discorso è poi caduto su 
altri problemi, c nel corso 
della discussione il vice pre- 
A'dcntr del consiglio Nuschke, 
ha affermato a proposito del¬ 
la convocazione di una con 



La delegazione della Camera del Popolo presso il parlamento di Bonn all’arrivo » Dni- 
seldorL Da sinistra: nomano, Ilarmann. Goldenbaum, Nuicbke e Afatem (Telefoto) 


ferenza «a quattro» che il 


Si organizso lo lotto olio ”Ciso 
in difeso de»l'industrio romono 


ff 


Assemblea alla Camera del Lavoro dei licenziati e dei fami¬ 
liari ® Una delegazione in Prefettura • AppeUo alla solidarietà 


I lavoratori della «Ci«>a-Vi- 
scosa », l’importante comples¬ 
so romano minacciato di smo¬ 
bilitazione» intensificano la 
azione per Impedire che il 
provvedimento di « sospen¬ 
sione indeterminata > delle 
maestranze, annunciato nei 


va assemblea legislativa. Ma 
è proprio ora che gli strenui 
difensori del regime parla¬ 
mentare con gesuitica com- 
punazione gridano al pencolo 
che minaccia da presMi le 
'stitiizioni democratiche e se¬ 
gnalano l'urgente necessità 
rhe una acconcia riforma 
ponga il suffragio universale 
tn condizioni di non com¬ 
mettere spropositi. 

Airìnapplicata Costituzioni: 
t ferventi apostoli della de¬ 
mocrazia parlamentare pre¬ 
meditano di far seguire il 
seppellimento della grande 
conquista democratical O me¬ 
glio, premeditano di ottenere, 
attraverso il formale e bu¬ 
giardo rispetto del suffragio 
universale, la più inverecon¬ 
da manomissione della genui¬ 


nità dei risultati elettorali, mi¬ 
nando così alla base l’iinica 
e legittima fonte de! potere 
di rappresentanza attribuito 
alle assemblee parlamentari. 

Sì realizzerà il tristo e li¬ 
berticida proposito? 

Se. nonostante tutto, qiiestu 
dovesse accadere, il popolo, 
come sarà inevitabile, sentirà 
sempre più grande il distacn» 
del Parlamento dalla realtà 
viva e operante del Pac«e. 
Con tutte le conseguenze che 
un simile fatto porterà con sè. 

C gli sciagnrati e consa¬ 
pevoli affossatori delle nostre 
ìstìtiizicvii democratiche di¬ 
ranno ancora una volta che 
i nemici e gli insidiatori del 
libero regime democratico 
siamo noi? 

FAUSTO CULLO 


giorni scorsi dalla Direzione, 
venga attuato, insieme a quel¬ 
lo del licenziamento definitivo 
del 150 operai già esclusi dal- 
'a fabbrica sotto forma di una 
analoga « so^osione ». 

Al tempo stesso, il movimen¬ 
to di protesta suscitato nel¬ 
l'opinione pubblica dalla no¬ 
tizia di questo nuovo, grave 
colpo che si tenta di assestare 
alla economia cittadina, si al¬ 
larga ogni giorno di più. 

Ieri mattina una gran parte 
del lavoratori della « Cìsa-VI- 
scosa » e folti gruppi di loro 
(iamiliari si cono riuniti alla 
Cri.L., dove hanno esaminato 
in tutti i suoi aspetti la situa¬ 
zione e I suoi recenti sviluppi. 
Dopo aver ascoltato la rela¬ 
zione del Segretario del Sin¬ 
dacato Chimici. Mas^a. sul¬ 
l’esito dei primi contatti avuti 
con clementi recpon'^abill del- 
razlenda, l’assemblea ha con¬ 
venuto di intensificare ed al¬ 
largare la agitazione contro i 
provvedimenti annunciati, in¬ 
vestendo della qii^lone tutti 
gli enti, le associazioni e i 
cittadini interessati alla dife¬ 
sa dell’industria romane. 

*Nel corso dell’assemb'.ca è 
stato Inoltre deliberato di co¬ 
stituire nell’Azienda un Co¬ 


mitato per la Difesa della Fab¬ 
brica e di inviare una delega¬ 
zione alla Prefetture per sol¬ 
lecitare il suo interes.sameDto 
ed illustrare la cituazione esi¬ 
stente nell’Azienda in rappor¬ 
to con rìntero problema della 
difesa deH’industria romana. 
Il vice-prefetto ha convenuto 
con 1 delegati sulla necessità 
di impedire che altri 700 la¬ 
voratori vengano gettati sul 
lastrico alle soglie deH’invcr- 
no e che questo grande com¬ 
plesso produttivo venga dife¬ 
so, occupandosi di interessare 
direttamente delia questione 
i Ministeri degli IntemL del 
Commercio e del Lavoro. 

Nell’azienda, intanto, i lavo¬ 
ratori restano in agitazione» 
pronti a sviluppare tutte le 
forme di lotta che si rende¬ 
ranno {ndLspensabili 


L'India accoglie 
gli aioli sovietici 


NUOVA DELHI. SO. — U go¬ 
verno Indiano ha accettato uffi¬ 
cialmente 1 doni di grano, riso, 
latte e altri prodotti offerti dal 
sindacati sovietici e dalla Repub¬ 
blica Popolare Cinese per aiuta¬ 
re le popcùazloni della provincia 
di Madras colpita dalla earestu. 


problema della precedenza dei 
vari punti all’ordine del gior¬ 
no pótrebbe venire risolto con 
la creazione di tre commissto 
ni, le quali si mettano contem¬ 
poraneamente al lavoro. 

Questo suggerimento ha de¬ 
stato enoime interesse: poco 
dopo, alla conferenza stampa. 
Il corrispondente di un’agen¬ 
zia britannica ha affermato 
che esso era stato giudicato 
«molto interessante e degno 
di attenzione» nei circoli po¬ 
litici di Bonn, e ha chiesto se 
si trattasse di un «avance» 
deU’URSS. Nuschke ha rispo¬ 
sto che si trattava solo del 
frutto di una discussione che 
egli aveva avuto con i suoi 
amici della delegazione: « In 
realtà è un uovo di Colombo 
— ha aggiunto Nuschke — se 
Si adottasse una simile proce¬ 
dura e SI raggiungesse un ac¬ 
cordo SUI diversi problemi, ne 
discenderebbe logicamente un 
accordo sulla questione dello 
ordine del giorno». 

Sullo stesso problema è poi 
intervenuto* Matern, dichiaran¬ 
dosi egli pure dell'avviso che 
tutti i problemi, eguali nelle 
note occidentali e nella nota 
sovietica, dovrebbero venire 
trattati contemporaneamente, 
in modo da sormontare le di- 
vergenze esistenti suH'ordine 
del giorno. 

Anche gli altri argomenti 
trattati alla conferenza stam¬ 
pa hanno sollevato notevole 
attenzione. Sul problema del¬ 
l'accordo fra la Repubblica 
democratica tedesca e la Po¬ 
lonia circa il confine Oder- 
Neisse, Matern ha rilevato — 
in riposta ad un giornalista 
die gli chiedeva se questo ac¬ 
cordo sarebbe stato accolto 
dalla popolazione di tutta la 
Germania meglio del trattato 
generale tra Bonn e ^ occi¬ 
dentali — che quel confine 
serve la pace, menti* ^ ac¬ 
cordi contrattuali servono la 
guerra. 

«E se non si raggiungesse 
un accordo — ha chiesto un 
altro giomalista — la Germa¬ 
nia orientale riarmerà e ver-, 


rà integrata nc] 


tale? ». 

« Saranno prese tutte le mi¬ 
sure per difenderci » — ha 
risposto Matern, il quale ha 
poi rilevato, che nessun altro 
^tato può perdere l'indipen¬ 
denza come l’ha persa la Ger¬ 
mania occidentale, ' 


blocco orjen-, «Come sarà la Germania di 
domani? Una repubblica fede¬ 
rale? ». 

« Sarà come la vorranno I 
deputati eletti da tutto il po¬ 
polo tedesco». 

Un giomalista olandese ha 
po: chiesto quali speranze la 
delegazione nutriva al termi- 


Attesa a Beneuenta 

per II discarso di Togliatti 


Centinaia di manifestazioni intorno al- 
rUnità e in difc.sa della libertà dì stampa 


n* del suo viaggio a Bonn. 

«L'atmosfera — ha rispcsto 
Matern rileraedoei al collo 
quio col Presidente del Bun¬ 
destag — era piacevole. Per¬ 
ciò è stato fatto tm gramìc- 
passo In avanti». 

Questa è, oggi, anche la con¬ 
vinzione della maggioranza del 
popolo tedesco, il quale Ira 
unanimemente riprovato ta 
manifestazioni ostili alla du- 
legazione organizzate dai ne..>- 
nazisti. Ieri sera aU’hotel 
«Stella d’oro», dove la deio- 
gazione ha soggiornato, si so¬ 
no viste numerose personalità 
politiche della Germania oc¬ 
cidentale e. per quasi tutta la 
notte, le luci sono rimaste ac¬ 
cese. 

I delegati hanno ricevuto 
succ:cssivamente l’onorevole Et- 
zel, del partito bavarese, l’ex 
cancelliere Wirth, ed alcuni 
deputati del gruppo parlamen¬ 
tare comunista. L’onorevole 
Etzel, interrogato stamane dai 
gicrmalistL ha affermato che 
il colloquio era stato impron¬ 
tato ad uno spirito patriotti¬ 
co ed ha dichiarato essere sua 
convinzione che si debbano 
Immediatamente iniziare nego- 
ziatL 

Decine di giornali borghesi 
della ' Germania occidentale 
Sottolineano stamane che la 
situazione è ormai matura, 
come stanno a dimostrare le 
migliaia di ricmioni spontanee 
che si tengono in questi giorni 
in tutte le città ed in tutti i 
paesi della Germania, per di- 
scnitere i problemi della r'U- 
nificazione, del trattato di pa¬ 
ce « del ritiro delle trupp- di 
occupazione; si registra la 
Aessa atmosfera che aveva 
accolto la nota sovietica del 
10 marzo. 

SERGIO 8EGRB 


BENEVENTO. 20 — La capi¬ 
tale del Sannio, l’antichissima 
città che ad onta della tenace 
vitalità del suo popolo non an¬ 
cora ha potuto cancellare i se¬ 
gni delle tremende rovine por¬ 
tate dairultima guerra, vive 
oggi ore di febbrile attesa nei 
preparativi per la festa provin¬ 
ciale deirl/nitd, che si chiude¬ 
rà domani con il discorso del 
compagno Paimiro Togliatti. 

Non .<ioio i compagni e gli 
amici SI prodigano per acco- 
gliere degnamente l'amato capo 
dei lavoratori italianL ma in 
tutti gli strati della popolazio¬ 
ne l’annuncio del grande avve¬ 
nimento ha suscitato vivissimo 
interesse e simpatiche manife¬ 
stazioni di consenso. Stasera, 
mentre si inizia il programma 
dei festeggiamenti, procede in¬ 
tenso il lavoro per gli ultimi 
ritocchi al Villaggio deirUnità. 

Le lotte per la rinascita del 
Sannio, l’azione unitaria condot¬ 
ta dopo le alluvioni per oiie- 
nere dal governo i fondi ne¬ 
cessari per le opere di prote¬ 
zione e di sviluppo deu’agn 
coltura, hanno messo in movi¬ 
mento le campagne dando un 
impulso aH'azione onerale per 
la conquista di nn>fTettiva ri¬ 
forma agraria e di migliori 
condizioni di lavoro e di vita 
La sistemazione del fiume Ca¬ 
lore, ad esempio, con l*lzTtga- 


zione di circa 25 mila ettari 
aridi di terreno, consentireb- 
tyero Io sviluppo rapido della 
agncoliura, lo sfruttamento 
idroelettrico e la conseguente 
proiettiva di sviluppo indu¬ 
striale delia zona. 

Intorno a questi obiettivi si 
è andato appunto raccogliendo 
la parte più combattiva della 
popolazione; i lavoratori deila 
città e delle campagne in pri¬ 
ma linea, che accoglierà doma¬ 
ni Il Segretario generale del 
t^I con l’entusiasmo e lo slan¬ 
cio che animano il movimento 
democratico sannita. 


Razzismo 

clericale 


Le altre feste 


Migliaia di altre feste 
'(■volgenunie nella giornata ^ 
oggi »cr U Mese della Staaspa 
ceiunnista nelle grandi città e 
nei piccoli paed, nel villaggi 
e nei qnarticri. Tra le hmj 
glori manirestaslonl ehlMno la 
chlnsara del ralio naeisnei 
degtt «Amici delTVnitt» n 
Siena, alla p re s s a» del co»* 
pagna Laigl Leag*, c I dls^ e - 
il di Ptetra Secchia a Etrenaa. 
di Giancarlo Pajetta a Ca¬ 
gliari a di Vmhcrta Terfnctel 
a Milaac e Li Canal ad Arn¬ 
ia (Agrlgenta) a «àtaonn 
del tWcHBrI fódral pravàa- 
ciaU» 


Ci moncava ancora questa, 
ma cri siamo arrivati: il gioma,- 
le di Azione Cattolica, U Quo¬ 
tidiano, nzpondendo ad vn or¬ 
ticolo deirùnità, usa come er¬ 
ma polemica li fatto che l’autore 
di questo articolo è uno «scrit¬ 
tore israelita », Non cs interessa 
ora entrare nel merito della di- 
scussiane, nè controbattere le 
altre pseudo-argomentastanì del 
Quotidiano. Resto, a vergogna 
di eiki se ne è reso responsabile, 
questa conttatezione: un gior¬ 
nale che si stampa in Italia he 
ripreso Fuso dei razzisti nazi¬ 
fascisti i quali, quando rote* 
pono mettere a tacere qualeu» 
no. gli lanciavano r« occuso > di 
essere « nn giudeo ». 

Un’altra constatazione — non 
meno signtficotica — è che si 
foglio il quale ver primo riper¬ 
corre le orme della Ditesa della 
razza di Telesio tnterlandi è un 
foglio cattolico. Anzi, il foglio 
affieiale delPAzione Cattolica. 
La dota del giornale è: 20 set¬ 
tembre. ■ 

Non ci sono molte oltre paro¬ 
le da egghsngere. Solo urne do¬ 
manda: è vero che «Oadrn» v 
fsotto questo ps rnd sn imu si na¬ 
sconde ri sn ger e del pesto del 
Qootidiaiie) è in realtà quello 
stesso Giovannìni che scrive sul 
Tempo le faseìstlssime « Lettere 
delta domenica »? In onesto ca¬ 
ro. non ci sarebbe più da m«- 
ravigliarsì di niente. Non è 
ro, neo-sanatore don Stunot 
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PICCOLA 

CRONACA 


GLI UTENTI NO N POSSONO PAGARE I DEBITI DELIO STATO! |j ||j |||||2 PfOylllCillB CELEBRAZI ONE POPOLARE DELLA c BRECCIA > 

Il prezzo polìlico dei Irasporlì >isiia iji^Einri li significalo dei XX setiemhra 

è necessario e realizzabile OBl dlSCOfSO di BOltt SOtO 0 P. PIO 


CELEBRAZIONE POPOLARE DELLA c BRECCIA 


.. ,„..Tin .h. «»« .1 U. ..n u'*uI“óiS?u'Ì;SvIÌS'g“‘- lodipendenza nazionale, unità e libertà per tutto il popolo 

Una C 0 rt«fena stampa all ATAC che non Cl ha convinti - Paragoni con ias«S“lS«S;r"o'S„.S!; Corone d'alloro delle AmminUtrazioni provinciale e comunale 

altro città cho non reggono - il dispeiNlloso schenotto del «Muro Antico» i?„". f ^—-—;-- 

—--—-—--- visita di omaggio all’Onorevole celebrazione del XX Set- liano è costretto a batterai; in- che ricorda lo storico evento. 

Ricevuti con grande signori- gli utenti. Roma non è nè Fi- militari tipo • Penna bianco» e aottn Rnmihbiiea dipendenza, ha aggiunto, per la /^che II sindaco prof. Rebec- 

litd, i giomalitti romani honno reme, nè Bologna, nè Milano; « Muro antico » quanto sarebbe affabllm-nte gradito li dpfii* nn alcuni membri della 

messo piede ieri pomeriggio Roma è la Capitate d’Italia ed stato sufficiente non solo per saluto deUa Giunta Provinciale comunale, ha deposto 

nello studio delVing. Valeri, ospita giornalmente migliaia e rimettere a posto i servizi di di Roma porto dal prof. Sotglu 1}® ® A, 

presidente della commissio- migliaia di cittadini non solo superficie, ma forse per costruì- a nome delle popolazioni laziali, un grande comizio pigola* Ma il XX Settembre [nento che ricorda 1 caduti di 

ne amministratrice deII*ÀTAC. non romani ma neanche Italia- re addirittura un’intera metro- si è Interessato in modo partlco- re tenuto dal senatore Ugo si^iflcò anche raggiungimento Porta pia. 

S°PS.lTmianf'l ITS atìlf aolS'melSriSffi ‘"."T' aal ba“- I « 7~ 

^"ulU lZ'L%Ti"\‘cS" Ttrjpom dS'ISa CaplùT. -?' S‘‘.Zrv‘U:.a,r «»»- I'’”'’’’,;' 'T” *' *“***'» 

Premiato un agente « Pra.Wea,. Eln.adl .1 « L„"° «JS'lonù Sala, U XX silt^mbre SsSacb PCr UH (OlUltkl laKllta 

isti" i*. a “ r che Salvò 5 persone è^S!lpto^pt-J‘p'cf,r%tr "fi Kf.rSr v-TiTTrTr. a. « aa- 

:tmTu:;7r.^lTc°nZU;, a.,,. ?; SiraS^Su?.';?» celabr.„o„r'dol'’xx sluaa.- intf aUnae d^la aal.S rr„,L“„rL^r,:'“b'a'' oS, 

Burnenti tariffari. per le ragioni esposte debbono protomoteca in Campidoglio, ha sigilo Provinciale, che avrà luo- bre, 1 avv. Bruno che rappre- Stato, nè dello Stato nella spalleggiato da alcune schiere di 

La forza di convinzione dei esserlo a un prezzo politico: avuto luogo la consegna all’agen- go nel prossimo novembre. sentava 1 Amministrazione prò- Chiesa. villanzoni affluiti da tutta la elt- 

tre valenti ingegneri ci ha ve- ciò è possibile innanzi tutto te di P. B. Pietro Paolo Scotto. -- yinciale, il compagno Aldo Na- Alla religione del totalitari- U. prendere la parola sulla pub- 

ramente commossi. Ci ha com- estinguendo ogni debito nei ri- di anni 26, del premio «Luca Imnnrlaiilo afcomitlpa smo confessionale, ha concluso bllca ^ Quydraro. 

mossi Perchè effettivamente guardi dell’azienda e quindi Seri. per l’anno 1961. ImpOnanTe aSSemOiea ^o'-one- l oratore, noi opponiamo la no- La^cUtad^ 

l’azienda tranviaria non può varando finalmente una vera Lo Scotto, il 9 luglio dello scor. «tamanp a FìumìfilM ^ rione, ha Invano tentato*^dl con¬ 
continuare ad andare avanti col Tj>anm tnorinlB cho din nnebo Un anno dllivinta l'IncAnrlIn rie! 1131110116 0 lIlImUIIKl altre personalità, fra cui la nomo: giu.stizia per tutti. UlnneV» 1 » !fi -fii-P-”! 


Incidenti al Quadrare 
per un comiiio fascista 


ramente commossi. Ci ha com- estinguendo ogni debito nel ri- di anni 26, del premio «Luca 
mosti Perchè effettivamente guardi dell’azienda e quindi Seri > per l’anno 1961. 
l'azienda tranviaria non può varando finalmente una vera Lo Scotto, il 9 luglio dello scor. 
continuare ad andare avanti col Legge speciale, che dia anche so anno dutante l’Incendio del 
deficit che si ritrova; d ha alVATAC e alla STEFER un magazzini Morablto In via delle 





te di P. B. Pietro Paolo Scotto,-vinciale, il compagno Aldo Na- Alla religione del totalitari- là. prendere la parola sulla pub- 

dl anni 26 del premio «Luca • ut segretario regionale del smo confessionale, ha concluso bllca piazza del Quadrare, 

fieri > ner l'anno 1961 ImOOfTantG aSSCHlDrea nostro Partito, Ubaldo Morene- l’oratore, noi opponiamo la no- ..La cittadinanza, ofTesa ed In- 

Lo Scotto 11 9 luptio dello «enr 1 f* —• • « Segretario della C. d.Ù. ed stra religione che ha un solo dlgnata per la evidente provoca- 

80 anno dùmnti rinc^ndlo dei Stamane 3 FlUmiCIfW altre personalità, fra cui la nome: giu.stizia per tutti vfee le Siti d“l 

magazzini Morablto In via delie Cabrini. , , . mattinata, il Presidente cassare lo sconcio: non ea- 

Ternie riusciva a nortare In sai Stamane alle 10 nel cinema di Preceduto da un breve saluto del Consiglio Provinciale di aendovi però riuscita è stata co- 
Tern». riuaclva a portare In sai- F,i„n,eino avrà luogo un’assem- di Lordi, ha oreso la parola il Roma, comnaeno Giusenne Kot- ^ nusciia e aiata co- 

g» nnue persone ble» delle famiglie mlnac^ate ,en. Della Seta, il quale ha giu. insieme con la Giunta al - 

fili ««aiHi •■■iuA>«Il 9 »i dall’amministrazione « redi Tor- ^assunto nel trinomio di indi- completo e con i consiglieri AaaMUBia flOI 

Gli es ami univ ersitari iSo%^ate tnvimìiV autorità co- ^"de"za. un!^ PetruccK AUQUri 3l PSi 

Il termine per la presentazione munall e provinciali, deciderà la pildcato storico del XX Set- Moron^si, Morandi c Greco *i ^ 

delle domande di ammissione a- azione da proseguire sul piano tembre. Indipendenza, ha dot- era recato a deporre una co- La Mgretaria dalla Fadara- 
gli esami della sessione autun- politico e giuridico da parte de- to il sen. Della Seta, per la rona d’alloro con i nostri del- liona comunlata romana ha 

naie è prorogato fino a giovedì gli interessati. quale ancora oggi il popolo ita- la Provincia, presso la lapide inviato al Comitato cantra a 





RACCAPRICCI ANTE SCIAGURA IN LOCALITÀ ’ DUE SANTI 

Un vecchio muore decapitalo 
in uno scontro sulla V. Appia 


MERCOLEDÌ’ 24 

La riapertora 

delle elementari 

n calendario degli esami e 
delle Iscrltiont olle materne 
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L’IMPIEGATO STATALE: Per andare in 
wdficio seguo sempre g fili del « 60 ». 


_ ^ Le Scuole elemenUrl a mater- La aasrataria dalla Camera 

ne ai riapriranno mercoletì 24. j,, Lavoro ha cosi talagrafate: 

Viaggiava con il figlio su un camioncino ctie si è fracassato contro un tram delia STEFER stone per alunni Interni e priva- 1| ** 1 *^)’®'^**»'^* | 

® _I_ listi ai svolgeranno dal 24 set- «iMioao Pai^o Socialista ohe 

tembre al S ottobre secondo 11 oalabra II 60“ anno di lotta 
Un vecchio quasi settantcn- Poco dopo, giungeva sul po- pastorello Bruno Risi, di unldlcl diario esposto nelle singole DI- par ramanoipaziona dal lavo- 
ne è stato decapitato nello sto anche 11 Pretore di Alba- R quale presei^va gravlo- r^onl didattiche. ro • la oalvacuardla dalla 

ie sciagura è avvenuta Ieri apriva un’Inchiesta per l’ac- g,, dopo essere «tato visitato al nanno compiuto eel anni di eU ^ il! 

mattina, verso le 9,35, sulla via certamento delle responsabili- pronto soccorso, è stato trasfe- o 11 compiano entro 11 31 dieem- o^oer»*'» a causa dai la- 

Appia, all'altezza della locali- là. A quanto sembra, è esciu- rito alla cllnica oculistica. TI bre 1952 avranno luogo dal 24 voratori». 

Là Due Santi. so che la colpa possa attribuir- fratello del Risi, Claudio, che lo settembre al 6 ottobre. Per nes- 

Un ramionetnn nil.itnfn Hai si al conducente del tram Fra accompagnava, ha dichiarato Che sun motivo potranno essere Iscrlt- 

A j I •« piccolo Bruno è stato tnve- li alla prima classe fanciulli di stretta a inlUggere agli schia- 

giovane Achille Zanoni, domi- i passeggeri della Stefer non dall’esoloslone di un ordì- età Inferiore a auella soora in- mazzatorl un’adeguata lezione. 


Auuuri al PSI 

La Mgreterla della Fodero- 
zione comunista romana ha 
inviato al Comitato centra a 
del P.S.I. Un telegramma In 
ocoasione del OOP anniversa¬ 
rio della sua fondazlono, nel 
quale, a nome del centomila 
eomunieti della provinola 
•eprima «gli auguri per nuo¬ 
vi e brillanti succeeel naila 
letta per la pace a la libertà, 
certa eha nell’unità dei due 
Partiti della eloesa operala e 
del lavoratori è la strada eP 
cura per andare avanti verso 
la democrazia e il eoetallemo». 

La segreteria della Camera 
del Lavoro ha cosi telegrafate: 
«Lavoratori romani augurano 
glorioso Partito Socialista ohe 
oalabra il 60“ anno di lotte 
per remanoipazione dal lavo¬ 
ro e la oalvaguordla della 
pace nel mondo, sempre mag¬ 
giori aueoosei per trionfo 
democratia e causa dei la¬ 
voratori ». 


Il gioroe 

— Of|l ftanlea 21 iilUat» (265-101); 
S. liiitm. Il Mi» ai ina alla 6.0 • 
trasMeia alla 16.22. 

— BilliUiaa ftaoiralUa: R«glttri<t ieri: 
otti Buchi 32. Icsuiìm 27; aali aisrli 
i: «orti auichl 16, Itaalaa 15. Ma- 
ttlBaii Irateritil 40. 

— Btlltlliis attnriltfica; Teaptiatnra 
la'aiiu « a«MlBa di irr!: 15.7,21.2. 
Si prsTcde MTolosIti litermittcote. Tra- 
peratsra atatloearic. 

Viiihile e ascoltabile 

— Ciaama: «U gios • al La FmIc*. 
• ATintl c’h posta • all’Aerea Ara; «Gaar- 
d!e « ladri • al Oeatrale Ciampiea: • L« 
enileha futa di Baptrleo • all’AniDa 
ria; • Da# aaldl di aptraota • all’ApaU 
lo: Fuifan la fal-:pa> «I Oap'toi, 
« rro««*a «Ila cittì • «I Caprinlcbrt- 
li: • Cirt (krò t al Dal Vaacalla, B- 
«pera. Sala l'mbarto a Tittoria: . Fa- 
atiul di Cbarlut, «| Nriall. 

Varie 

— l’ACEA Iilarai gli itaett rha prw- 
to la iastieaa diratta di Vii Mula- 
«ala 42 4 «tata riprifliatta la rea. 
dila rataala da^i! apparaachi alallrodo- 
mastiai « daaorrara dtl 1 . salltmSra. 

Farmacie aperte oggi 

II TORNO — Flaminia: V «la Piotu- 
rieehio 25. Prati-Trloilalt; P.ua Saiat 
Boe 91; r.Ia 0. Calice 311; t. Co 1« 
di R mia 213; p.iia CaiDur 16: piar¬ 
la dalla L.bartì 56; t. littnr Pisceì, 
16. Sorga Aoralia: Ijrga Porta Oa- 
Tillaiigrr: 7. Trirl Campo Htriìa*. r. 
dal Corio 496: t. Capo Le Cara 47: *. 
del Gimbara 11 ; p.ua lo Ln'iat 26 
Saal.Enitieehio; Corso Vittorio 36. Bago^ 
li. Colonna, Cimpitelli: piana Cairol! 
a. 5; ftìrvj V.ttor’o 0 . 243: ria Ara- 
coah n. 21. Trailiriro: V, Roma Li- 
bara — 55; p.u* Soeolo» 18. Meati; 
ria dai Sarprell 177: r. Natìonale 72; 
r. Torino 132. Eignillao: t. (habari- 
77; p.iii Vittoria 83: r. G. Lima 68 : 
l't Siala Orata 28. Sillnitiiao, Cutra 
Protoria. Indorili; r. dalla Tarma 92; 
r.i .4.1 Sattamlira 95- r. dai M ila 21: 
r. Vittorio Vacalo 27: C. d’Italia 43. 
Salario, Nomiatuo: P.n« Santiago dai 
Cile 78: a.iia Varhioo 14: r. Piflo; 
15: T. Salar.* 64: rii!* Ragica Ma;- 
gharita 201: rìala Locmiio U MagnìLtyi 
60; T. .S’aaantana 90: C.« Morkhloi 
M: riala Er’lta* 32; ria Salari* 288. 
Colio; _V;a San Gioranni in Istarano 112 . 
Tttitccio: r. Gioranni Branca 70: P.- 
««:de (Vslia 45 (Pari* S. Paolo:). 
Tiinrtiia; P.na Immacatata 24; r. dai 
Salmtinl 14. Tnieolaao. Appia, latina; 
r. Carratari 5; r. Taranto 162: r. Li- 
lirl* 12 :T. Tmcolina 420: Milvia: r. 
Gargtna 48: Giaaicolnii: vi* Al Poe- 
rio 19. FriacsHno-lihlcuo: ria Agni]* 
37: Cullina 307. Toraigsiltara: ri* Ce¬ 
tilina 461. Monte Tordi Xanva; Cir- 
cantili. Giinicolcata 137. Gtrbiltlli, 
r. L P 4 «atl — 14: «in Cedan* 34. 
P. .Sirgatori — 12 . Qnidrara: r. dai 
Fnlri M. Cnfocallt: r. Chuiiaa 9977- 
Qnirlitcinlo: ria MoUaltn. 


« VIVA BRANDO » 

Con questo grido pubblico 
e critici hanno decretato al 
Festival di Cannes il trionfo 
di Marion Brando che, per Io 
sua stupenda interpretazione 
in « Viva Zapata ». ha ottenu- 
. lo 11 premio per il « migliore 
attore ». « Viva Zapata » ma¬ 
gistralmente diretto da Elio 
; Kazan sarà tra breve presen- 
i tato dalla 20th Century Fox 
’ sui nostri schermi. 

I IMPERMEABILI 

GIACCHE «PANTALONI 

VASTO ASSORTIMENTO 
BREZZI IMBATTIBILI 

CESAN 

VIA NOMENTANA 141 
VENDITA ANCHE A RATE 

Istituio COPERNICO 

' via Cereale, 16 (P.za Tuscolo) 
Tel. 755.569 

Scuola media parificala. Gin- 
■ nasio-Licco Classico parificati. 
‘ Liceo Scientifico. 4-5 elemen- 
' lare. Doposcuola. 

Le iscrizioni per l’a. ec. 1953-’33 
' si accettano fino al 30 settembre 

Istituto D'ISTRUZIONE 


<cFEY 0 LA» 


waawav «crjguv «vm/frv a «««a «ara u ov ». giovane Achille Zanoni, domi- 1 passeggeri della non dall’esplosione di un ordì- età Inferiore a quella sopra in- motori un’adeguata lezione. 

. . ^ ciliato a Marino, a fianco del si lamentano feriti. Piu tardi, gno bellico, mentre sorvegliava dicala. Domani alle 18.30 si terrà un 

eont^Mf oncne perchè tut^ le ntmimo di quei luczzi indi^en- quale ai trovava il padre Re- a bordo di un furgone, la sai- un gregge di pecore in aperta 1 fanciulli che si Iscrivono per popolare di protesta an- 

ZpSL its; 

l'aumento debbono, dal loro La questione — ci credano i _ j? Alt_ t : Ferito da una (Olfelfala * presentare U. cer^ldtHANPL I 


#Atln.#JTr,# T*ÌTuffìf ■rIhftffA /ÌpI e* # U la w gsacaau 

lassato TbSSSpS^t £0 ‘^T^-queeficme - ci credano i Jn “'Sa* cSrter^o^'^dr MaXo’. “ «"« Itiflcato di nascita e quello dii . — ■ ' ~ 

punto di tdsta, essere ritenute dirigenti deWATAC — non può * cimitero d i Marino. hrarfhnfn éell'Aoró antivaiolosa ed an- ||,4nvna|,a,J^nA alla faiPAFa 

indubbiamente valide. Peccato, essere rÌ»olta appioppando aglt _ -rv j» DiaC dailfg Celi AyiO u^lerlc^ ,.»oiari avranno WITcra 

però, che tale ctmmodone j ^enti un oumento di 5 e IO mintr gravi UnS sSttlwló Domestica perCOSSU Alle ore 21 di ieri, in località mWo l’B ottibrl Tn tutte li cla«! SUf lÌfH «felle (aSO DODOfari 
stata soltasdo relativa: relativa, Ure a biglietto; il proWenwi é 11 ««laacrt «Airone* a Castel di Guido al si secondo l’orario esposto al- uuiip l oau piiiviaii 

cioè, alla situazione economica vasto e compteuo e non può * presenta- dal Ildanzato gClOSO è svolta tma cruenta rissa fra Falbo delle singole scuole. *„m«nH h.i «ntt aeii,. 

delPATAC e atte sue eslgerae. essere risolto nelPambito delle tramviere e ..rzr., ... „ , , braccianti per futili motivi. Le Iscrizioni'per Te'sèUdle ma- ^ f 

I nostri lettori oM eoune quo- studio di un presidente di com- df/ passeggeri scesi dal convo-. Alle ®re «.30 dell ai^ ieri « pr mo. n «enne Glusepr» teme si ricevono pre^ le sin- “j SfimstSrt' Lavori SbUcl 

U potrebbero essere le vìe da missione amministratrice; esso «Ho , “ocorao ai c^erlera'^^*rei^*^a^fa- Ìat!re”ca^al*^“df 24* Mnì' una B°ott^«*®L^“le-h.n1'V^Uri ti * •*** Tesoro è ataU presenUU 

percorrere per arrivare al ri- investe in pieno Vamministra- due Infortunati. Il vecchio era mfiìia'R^ondlnt fn Albe?- f!tendnio^ *1 hraeHo ?ni!l!«iL^a*n«nb‘r«. * ^ dali’on. Glrola- 

• coinvolge il Stato decapitato ”0*‘0 Mario 42. é state acrompa- sinistro. Al locale Pronto Soc- Le scuole parificate e private. *”L’tetwoi^te*lntendè conosce- 

VATAC sema dover ricorrere Governo. Quel Governo che in una delle parti metalliche del gnate all’ospedale S. Camillo, af- corso il ferito era giudicato gua- elementari e materne, non state- 

B0li utentta tna pere cTie queste questi giorni, per offrire spet- camioncino contorto in seguito finché le fossero medicate al- tibie In 8 giorni. II feritore s il si atterranno alle norme che 

vie stano lastricate in modo taccio all’amm. Camey, sta all’urto. Il figlio Invece era cune lividure ed escoriazioni al stato tratto In arresto e asso- regolano li funzionamento di j. nmv t^L di in- 

peggiore di quelle che romml- «pendendo in inutili manovre rimasto quasi illeso. volto. ciato alle carceri di Regina CoelL quelle pubbliche. pllrato agli Inquilini aumenti to 

mia 4 rdk 94 fimm d\if 9 m ili TUKUZ 2 A GlCtllftraVft 


un bracciante ctelf'Agro 


interrogazione affa Cantera 
sui fifti delle c aie popolari 

Sugli aumenti del fitti-delle ca- 


• gi»Uà«VAe tJC jscnziunj per IC VCUtllC ma» «vmAtavi t«ee« 

s Giuseppe teme si rlcevoìlo presso le sto- “ miff/’ dri licori 
'altro. Sai- gole scuole dal 24 settembre al TiSro é 

anni, una B ottobre. Le lezioni regolari si 


in questi giorni daU’on. Girola¬ 
mo Bellaviste, liberale. 
L’interrogante Intende conosce- 


peggtore di quell# eh# l’ommi- «pendendo in inutili manovre 1 rimasto quasi illeso 
iii«tracion« Jtebeechini offre ai _ 


ìgittadint romani. Una afferma¬ 
zione delPing. Valeri ci ho, pe- 
rd. lasciati perplessi: quella «e- 
tondo la quale i danari degli 
utenti riuscirebbero a rimettere 
in sesto Vazienda, mentre quel¬ 
li dello Stato no. 

Spiegazione: Ving. Valeri ha 
affermato che anche quando 
PATAC arrivasse ad ottenere 
dallo Stato i 3-4 miliardi di ri¬ 
sarcimento dei danni di guer¬ 
ra, ta situazione del bilancio 
non migliorerebbe gran che. 
Alla domanda: come potrebbe, 
alloro, VATAC rimetterti in se¬ 
sto coi circa due miliardi in 
fdù che introiterebbe in segui- 


TRQVATQ I ERI PBiERieBID DA U N FACCHIRQ 

Di kanUio di pochi gloni 
ohh MdOMto al Moie B lpa 

E* stato subito ricoverato al Brefotrofio 


La ragazza dichiarava che, 
circa due ore prima, era venu¬ 
te a diverbio, in piazza Roso¬ 
lino Pilo, con II fidanzato Fran¬ 
co Bloclaro, di 18 anni, abitan¬ 
te In via Donna Olimpia 30. il 
quale l'aveva percossa e le ave¬ 
va strappato due «clips» d'oro. 

Pià tardi, tornate a casa, la 
Crescenzo sentiva suonare 11 
campanello. Accorsa ad aprire, 
veniva investite dal Blsciaro, 
che la percuoteva nuovamente. 
Ieri mattina, 11 Commlsaarteto 
Monteverde ha interrogato la ra¬ 
gazza. che con generosità quasi 
incredibile, ha voluto Intercede¬ 
re per U fidanzato, cercando di 
minimizzare rcpisodfo. La poli¬ 
zia. però, ha proceduto egual¬ 
mente airarresto del giovane. 


GRAVE SOFRO Sfl ALIA CENTRAL E WL LATTE 

Il segretario della C. I. 

lice nzialo arbiirariam enle 

Le maestranze in agitazione chiedono U revoca 


pllcato agU inquilini aumenti to 
misura rilevante to virtù di uni 
piano finanziario per l’adegua-1 
mento e la perequazione del ca-l 
noni di ollitto, predisposto dal 
medesimo Istituto case popolari. 

Tale piano finanziario sarebbe 
stato, a. quanto riferisce Tistltu- 
to, approvato a mezzo di appo¬ 
sito Decreto Interministeriale. 

SI chiede di conoscere se sta 
stato emanato o meno U suddet¬ 
to decreto toterminlsteriale e se 
esso porte to allegato le tabelle 
determinanti U nuovo ammon¬ 
terà dei fitti. 

SI chiede di conoscere, toltoe, 
se l’istituto autonomo i>er le ca¬ 
se popolari sia stato autorizzato 
ad applicare 1 suddetti aumenti 


-RADIO_ 

rROGRilOU NiZIONALZ — Ore 12 : 
Uosairo nnM. — 13.15: Alboa ana, 

— If.lSKIon pi. vocali — 14.30: 
Mol’.ti eapolctaal — 15: Mm. opcr. 

— 14.45: Mw. Icgg. — 17: Rid.o- 
frocira pitlila di calcio — 18: 
Ctìtic. sto!. — 19.30; Spati. — 
19.45: Danio pogtolari — 20 : Orch. 
Frigo* — 21: Mmiche sa crilnloi* 
A« — 22: Faolaaia folcloristica — 
22.30: Coaoerto pteatit* N. U*> 

r uoli — 23,18: umpioeet* ealtie, 
ilio. 

SECONDO nOOlJUDU 11 . 45 - 12 . 
Qiilh delle qwrt — IS: Ordì. SF 
celli — 14: àppsBtuseate cea Per. 
cj Ftiih — 15: Orch. Kipolelta* 
— 15.30: • Os ospite di rfgoerde » 
- 16: Papiae dslla ■ * Wzllf » ài 
tkUlaal — IT: Aa«el!»i e Otte 
itmaeOtl — 17.30: Aotestea — 
18.15: Balle — 1»; Sport. — 18,15; 
hmerella — 19.30: Napoli ceste 
— 20.30: Ordì. Fensrl — 21i 
TreapoUeo — 22; Coacorte — 22,30: 
Sport — 23: Orch. Satle* — 23.30: 
(timpl. Paolille — 24: • MIm Ita* 
li* 19.52 • — 0.15; Balle. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 16: 
Il enTeeento — 17,05: Del ded- 
cenbalo al piancforl* — 20.M): Gm- 
certo — 21,15: • La i:*Toleeaa >, 
Commedia di Goldoei. 


Specializzato per recupero di 
anni e salti di classe 
Roma — Via F. Massimo 73 
Tel. 32.967 

Corsi antimeridiani, pomeri¬ 
diani, serali d’istruzione Me¬ 
dia, Classica, Scientifica. Ma¬ 
gistrale, Tecnica. — Avviamen¬ 
to Ckimmèrciale. — Computisti. 
Sleno-Dattilografia 
Segreteria 8-12 ^ 13-21 

La gravita si addice 
ai colonnelli 

Un singolare caso e que ilo 
del maggiore inglese, W. E. il 
quale, pur avendone diritto per 
età e per anzianità di servi¬ 
zio, si era visto rifiutare la 
promozione a colonnello con 
la motivazione che « il suo 
aspetto eccessivamente giova¬ 
nile non si confaceva alla gra¬ 
vità di quel grado ». 

Messo sull'avviso, il maggio¬ 
re ha dovuto sospendere — 
salvo poi a ricominciarla a 
promozione avvenuta, — la 
cura di B.V.C, che da anni 
aveva intrapreso; era infatti 
la Brillantina Vegetale Cuba¬ 
na della Aly Mariani e C. di 
Roma che, col ridare ai suoi 
capelli bianchi il colore pri¬ 
mitivo, gli manteneva quel- 
Taspetto che ai suol gravi su¬ 
periori era parso «troppo gio¬ 
vanile ». 

Istituii A. MANIERI 

PIAZZA VITTORIO, 124 

'VIA CERBATB, 16 

Telefoni 776.961 - 755J69 

• _ 

Scuoia Media, Liceo, Istituto 
tecnico commerciale e per geo¬ 
metri. Doposcuola. 

Corsi di preparazione ad esa¬ 
mi antimeridiani, pomeridiani 
G sorbii 

Inizio anno «eoUatteo: 15 ottobre 


RAGIONIERI 


A RATh 

IMPERMEABILI 

CONFEZIONI 


purché ulfraventiduennl 
Prof. De Ronzi, Via Cavour 154 


AMNIA|| Drapperia - Sartoria 

^1 Maosime facilitazioni 


Corso Rinasdmeirto 6 

TeL 52.966 


pa cne imreiz^eone m a^i- pianando veno le ora 16 di le- velenaU Ingerendo tre parile- «a v^- « a.» » pr^ ,a 

Co agli aumenti delle tariffe, J I, («ai Publlcll tra che di permanganato. E* itete terione di domicilio. l'Jl® fornire Ieri una seconda e (JuMri «ri!* Ffder«a.**a. _ 

1^. Volert si è sforzato di S riroveratTtaSS^iSone a^ - .'IS. 

funàio capire, Ria to Rottrg^fa- Settimo. U foocUno V^£F"Ij!ìS 0 « ohm onore amiendo r™uìI°”n.S“»'te““°ir;™r ?ùp._St* 

tonfpei^ non 6 Of^oata a fon- Prtaauccl. di 44 anni, abitante “,*"*"“**“. j jeLlJ.. inflitto circa due settimane fa. 1 onDAGRl DEL WUGlAnOG (h»»- 

to e starno rimasti nel to Jj, Pollcleto a, ba udito dei ^ / u'i^ne ^ta vJlteSa’ Ull SOFSO 118(100 ISITÌCO con un banale pretesto la ao- F. V»r4i • appartigli 

Vtnzione che 4 mUiardt (vìa- nrovenlentl dal vicino *. . . ... spenslone di quattro giorni ai li C.<i'.L 4i rrllala. Coas tot., GAS. 

Stato) apporterebbero untene- nubbUcoi incuriosita •*»*tonte in via ^ S. Petronilla. Alle ore 7,15 di Ieri maUlna. segretario della Commissione In- id «rgia-iai 4i a«Ma tgfi alto IO 

Melo dopDlO sia vur limitato a ^ prtnia, perché malata, ha to- alla cllnica pediatrica del Poli- terna delta Centrale, compaeno a F»4»r«»i«i*. 

due «iflinnU àwlclnava e ecorgeva un blm- gerito un'impreelsaU aostanza cllnlso si é spento 11 piccolo vignola. Ieri ha ingluatlflcata- TERDlTOll AMIfUim: T«m 1 mm- 

«2**^*^ TOuiaru* ^ pochi giorni, adagiato eul- venefica, la seconda ha bevuto Gilberto D’Errlco. domlclallato mente Inasprito tale punizione pajnl • Ittici . 4«aw«i alto 17 to W. 

ivta-memtj. Torba di un’aiuolo. varecchlna, dopo un bisUedo in via Bolzano 32, che 11 30 ago- procedendo al licenztamento dei- STATALI: 0*ar. lei f»a«. 41 celili*. 

Storno anche rimasti nella jj i^redduccl prendeva in brac- col fidanzato Luciano Florenzl. «to acorso fu ricoverato per gra- ['operalo stesso. tn CDS, « fcll» Coiaa. IiL 4i tniti l 

convinzione che alPATAC non ciò 11 bambino e, dopo aver In- -__ — ve Intossicazione da acido lat- ii nuovo provvedimento diaci- «;atot#rt. «ti • ■:«hir.B«aU 4«a«*i 

a si batta con to neee««iria cercato di scoortre aa la et . » •«* ^ madre dichiarò di aver- pUnare deliberato dal prof. L’El- ilto 17 'e FH. 

eneraia t>er Ottenere 4 conferì- vicinen** S flMfflBFIfl A UH llllIkHifi «l* somministrato un aolo sorso tore ha suscitato un profondo ri- I OOMTAGÌlI M CBAL ATAC. OMI, 

madre fosso nelle vicinanze. J qi|NU|llia W UH IHIIIVIM; pericoloso farmaco, per sug- sentimento e una vivi agitazione toyetol-cri. Stcler Icaaai «Ito 17.30 i» 

convinto ormai che et trattava .«i»». u gerlmento di un medico del- tra tutte le maestranze de.Ia F«<4e.-ati««c. 


zia. pero, na procMiwo t^ai- ancora prima della pubblicazione 

mente alTarresto del giovane. il neo assessore alla Centrale sdì» «n. «iltoggM) Brw* «ere twTar- provvedimento e del suol al¬ 
che è stato denunciato per vio- del Latte, prof. L’EUore. ha vo- ù hn«4l «Ito 9 pr«a*« la Coa9!ss:e«« legati, ciò che è Indispensabile 

lazlone di domicilio. luto fornire Ieri una seconda e dolori 4rl!a rrAereaioM. oerchè rii Inaullinl che sono In 

— . — più grave prova del suo spirito ft. TT.; (Vaiau 4i rdl»!*. 4*| Citazione fin dal 1 agosto ui. 

Ila anask amArA amaloiiafA ;**°*’**‘l° * antlojwralo. In- WtJ. ddl* W. IL. àfjll «rgta'Ml 4 i hanno 11 diritto di conoscere il 

Un pupo ElUOre afieieiWlO f»» . non contento «ver già « 11 » 1 ® c. fondamento giuridico degU au¬ 
si» lai csivsA «TarSilA laffirA *”* 1 * 1 *® circa due Mttlmane fa. 1 OOittABn DU FQUGlATIOO Cq>p^ menti che dovranno corrlspon- 

fla un jVTiO Q OdiNi lailllQ con un banale pretesto. la ao- «:. F. Trrfi • Noaatia* appartM<«ti |]ere 

—— ... spenslone di quattro giorni ai li Ca'.L di rdlato. Ooas tot, GAS. cj 'chiede risooste scritte » 

a». via di Ieri mattina. _ t_ ^ _:_.• j: _... ...i .1?. <a nsposia ». 


Prorogate al 10 oHobre I 
te dewi mfe fell 'lmposta 

Onde falicitare la presenta¬ 
zione delie denuncie di varia- 


>fnrfeTAvÌAWo. 9 tojwgg 


GffJttrI yUcolJ w «fWl- proprio <11 un piccolo Abbondo- " l'Ente di PrevfdenzA di via O, Centrale del Latte che già ave- 

fgnli dolio Stato fch# inuec# riAto. lo potìata a 1 comiiilGG«riA- wiF Morgagni* 13 . J 1 bambino era vano Efesto la re v oc a deirin* 

concede ad alcime Indtfftri# TestAOCio • lo conaegnavm Ad iS?® h»*» U agosto acorao. giusta sospensione Inflltu al 

private), gli sgravi etili 7.G.C., un niioioiario. Il ta.v.t.iio rtS“p!u,u JS5?ìS3 . n— . 

S’sasj -ffi: «in Migw heUco "■ETyS.SSffSi'gSÌ;. « 

tenufe anche tn mtsitra limita- madre. nuncte. si sarebbe appropriato —=- Lavoro Informai adelTaccaduto 

fa. sarebbero altrettanU bei - indebitamento della somma di £’ giunto Ieri in auto al Po- «i a subito riunita ed ba dectoo 


un profondo ri- 1 OOMrAGM M CBàl ATAC. OMI. ^ii» imnosta di fomlalla. 

viva agitazione »s?«òil.«ri. Sttto ««oasi «Ito 17.30 to .J?™***^ 

lestranze de.Ia F«d«.-*ti«**. * e4aU data disposizione agii 


AMICI DELL’UNITA’ 


Uffici competenti perché le de¬ 
nuncie stesse vengano accettate 


tenufe anche in misura limita- 
ta, sarebbero altrettanU bei 
miliardi che entrerebbero nel- rp 

le casse delPATAC senza met- IC 

tere in difficoltà il pubblico. 

Siamo infine rimasti nella 
convinzione che il paragone . „ 


Tenta di uccidersi 

per dUpiacerì d*amore 


Sno'S taf '“‘® “ ” agosto scorso. giusta sospensione Inflitta ri bohAII 1 n^caa. il Sta srtsM to fino al 10 ottobre. 

«uno Ita Fretia ha «porto len — compagno Vlgnolo. I lavoratori i-rriniT' S»41 1 SrttoTs a CbMaa Fà- — 

c!SiU°tóltaSta*to *»te Patlarplkl arrArala V"."® ***^ *• S*»». ’a Migg:»» Cìm- -lu «ita tl IiMsÌ « a’.ata ersmis- 

ranweil8 «ICWOT H 1 «tadacall a questo Itfm». 4. S«ll. a ^hto. Si- «ala Alto Fenwto per iwtlmXS 

te^mte da DII ArgfDMI tifico ntwv o ed In audito arbitrio. 0 ^^. g s^t,. , Gnaltale» Mturiim. FMm 3066 ern «rea* « 

CTMpD SeiHIV L« Segratnla della Ctammdri u n«to *•< «n IfJR b 3. Sett. IS50 wna gn k «ertais cImm a ri- 

*• rtunfo «Ifn >1 Po. ^*‘1**^^ * Ttritofams Mstotosi. «» 19. «pctCeaMt» 1450 « KO p«r to lem. 

bJi Ilcrtnl^*nrn^™tinte riunita ed ha dKto umnr U C»a«. Irmitoito pm- B.,Betti a Teirial «alto 1 iel S alle 

1.390M14 lire. Sono In corso In- ilclinlco proveniente dal paese di portare a conoscenza di tutte _ THL alto 17 is ««i 67 

dagtnL di Rocca d’Evandro (Caserta), Q !« categorie lavoratrici R grave * ^ «m j . is wi w. 

sopruso commesso alla Centrale 
— — del Latte affinchè ri «viluppi 

IN TUTTI I QUARTIERI DELLA OTTA’ ^ VOUJTA TORSÀIIE DAL FADRE 

_ delle libertà eIndacalL ■ ■ ■ ■ - 


gpQgEiam volo 

f„0 »M**. 

miglìDn dim*^ * 

PREZZI bassissimi 


Le manifeslazìooi odierne 
per la libertà di stampa 


Db ìidctriate s p apN l o 
bpnegjlate i ER ■liERe 


ccn^U^^ che il paragone „„ mom^dl «conforto. IN TUTTI I QUARTIERI DELU «TTA’ « deUré^mV^I ^ YULUiA iUKAJUU 

con le tariffe delle altre citta determinato da dieptocesl senti- _ delle libertà sIndacalL - 

confa poco e niente. Firenze e mentaU. h» tentato Ieri 01 uc- ~ ' ■ ' • «. 

Le maoìleslarioni odierne £32T23fi, ta ragazza di P 

slr^Irsi-T^^^tSsner la libertà di stamparicoverata dalle 

mqnerie^q^i^fa-vi.entln.to«g«anèri6tat»» Atta - 

incide obbUgRtarìamente ssd miIto**dora ? w^tar l l’hanno l'elenco delle manlfeetn- mlzlow ZannellI* O; Dertene ore toMta^dèl ^o««^*^tthna*ne „ ^““ 

trattenuto In osaer^ one. concluelve delta SeUlmona 18 comlziov D'Alessandro; Pie- teilS» A*iSton2mtabal?*WbaI ta’d?*Sa^caraWnlmrT^Sta*a aprima ; 

M iSSTiSjZSà - a TT P" *• «« •* «« « cornino. Verceb RoS S^e. tal4en- riito Ma 

e TàbiCCO ÌR fÌ8flHiA terranno oggi: Aldo NàtoU alta uno; P. Mammeta^ ore 18 comi- tosttm e Trento a “® fuggito hmcA acom dalto deddera 

SSSSiSSLr «U « aa^^L— li 1 se ore 10 » Trienfato. V««IO Crtao- ria Puscà; Perteaioeria «• 18 toiSgenUi^ «vum.» ^ «Mtarig oa al lo^ T. ^ una ^ 

UMtonta mono U aovere mt M lelfillm a M ■ Ifaetst ^.T.. ____M. di via Loretuo una. a Prf- no aottra 


Un «colpo» che é fruttato al- 
rignoto borsaiolo circa un fil- 
llooe à stato c ompiu t o àDe 3L36 
di questa notte «a una v e tt u r a 
tramvtoria della Bnea S oRa 


La ragazza di Prìmavalle 
ricoverata dalle monache 

Ieri mattina, provanienta da un istituto di suore, la attesa 




sua abttaztooa al lotto T, acato una mtnomuie. debba 


che « 
■ere o| 


«rwli 

Arivato! 


prezzo dei mezzi dtt ««perdete Dopo na'ma die» di tatonaoPsntlnl; MmzIwI, ora l®-** orf^tra M furt^ « v v””to dw stifleato to «uà fuga acculando ftpMign rM|B|e|a A jaffA 
è di molto superiore « quelli lavora, essi r iu a d veno a droo- Bp«o laptad- mlzlo a Prato Falcone; Volta anrd fa In clrcostatm assai p*c- n padre e to matrigna di mal- M MU6 

romani; PoripiS^pone però rii «crt we ITneendla »lntatl nel Aurrilo, ora 17 comlria O. Te- »nitt»rta e di trracurarto. g ^|ea||fa ■iBÉai 

—u. metroooiitana rapita e tato compito andte dagn operai *• “J** OofbaWWa Alta desco; Aeilta. oro 18 comlria mUlonL Au trice ^ ^l_fur- lannine delI’tntenof»tork>. • 

g frafm mercato. 6dto manlfàttura. V andata di- IO 431autìlo Cianca porterà a Poe- Allegra; Aea«a Acstora. ore -16 *® £“ ** ■^’J**“*®* 5***; durato molto a lunga U dottor Circolava Ieri insistente la 

fl ■»«*» ooltanto una certa quan- «a Milvfa OMe^ieT^TOl^ m scolta. "'fi 'LiSS! Marchetti ha rlcoooscfuto fon- voce che il competente Mini- 

J3JKiIùi*?r«»«iriu SS «Mii-toi»» ,«U in «««t». Si^Tn pfSSi^ rtwSSt ta a tSiMfflJraSTTà 

raii wwy X “ —• emS- »•**“• Mente Doara ora 18 cotnlsla PbnaUa: » ——iiim» MtmfMtAirA anfvMtl mnltantA i «MnttnrI- I PRutAe IrturA liOtlidA * a 


AAIMIBto «WUO 

n«i c «i i f M T i’ dei 
fa Capitale fi 


ttifOC CMp e W dsd- 


comlsla 


i M u n eii n pa rag oi raWe a quel¬ 
la rialto Capitole Ndltono, 

tn eenclnstone, to eonferenim 
stampa dei diril^mtt delPATAC 


nero liquido, fino a quaranta 
milionL I 

In serata siamo stati Infor- 


e. s j- ■!«. Itaporattl; Mento V«rda ora 17. olle era 17, ttwangellsU; ito- ■ —"T.. . . .. milionL 

Si imleM Dipi WU lite fe ^^m S edone. ,ytahlln; ^ giinna. oooomblea popokra tn CMivoe«alMil rii ParMtO ^ *^«">0 *nfor- 

«oa II avito n la tMira Volraum era 16; Odio bmui a.,„urt * Md«a«; rito 19 JmL ritofcSrV taJrratt ra «n»t» che tale disposizione è 

CM II WJ flIi 6 W HWBTi FdglletU; ***•• /w Antl«Ai Ort IO issembinpopo- • •• • fmiR HtUm - tmiteHttfi: ■wìeeiIwI; StatltrA, BtiiriR* Slm, flà ftì vigore, ma riguarda In 

lu. nems) conferanra, OmlccloU. tara in eeriona Cerlesl; Portami- fj* 'Lto io Fd - iiW^ Vrep: rito r.i. ftwmna% WS. koMs. Lmco. esenzione dalle tasee sul oua- 
s: «««.ni. .•* M comtaift fi». » ,»„tal. mi. Ota 17. IW - «re—“ « —= !-*. SII-». »««. r—W». ™ta mlJton »;r,- 
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te °»«rtto Icbeuucd: Vllle«i# Drada ora nUtU; Tralto, aaaemblea popoli 

JTwSSrm iiSoZ. &^SSS!!aW»uSto Vto<5e U — wti tto popotora In nadona ra In eeriooe ora 17, Moncin! 
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Domenica 21 «ettembre 1952 


11 princiiie 

di EZIO TA-DIDEI 

Il principe aveva invitato i peto il vetro, le lancette, 
grandi della città e i forestie- Ji ronzio continuava, le lan- 
rì che erano di passaggio, cette stroncate facevano dei 
Questo perchè ricorreva un gjfj pjy piccini e andavano, 
importante anniversario nel- —Fermatelo. Tutto quello 
la storia della sua famiglia. ^. 1 ,^ volete. Tuttol 
11 principe aveva convoca- 

stello, in modo da sapersi re- . 

golare, per bene organizzare *' principe se ne accorse e 
quei festeggiamenti. pensò di scendere nella stra- 

C’era. poco lontano dalla ‘••'i- t|' fuggire da quella sala, 
città, su una montagna, una uiaci volle ripensare. Tornò 
finlichissimu torre quasi di- *'* guardare I orologio che cor- 
roccata. ma che tutti sape- '>f‘nipr«: allora si decise, 

vano essere abitata da un si- P<-’*‘o gli mancarono le forze 
gnorc solo. Il signore doveva ^ ucoa'cio su una poltrona 
essere molto vecchio. 11 vecchio signore se n’era 

Nessuno poteva con verità andato via. Dai mobili mo- 
dire di averlo visto, ma sic- derni incominciarono a usci- 
come ognuno voleva far ere- lu tarme come la polvere, 
dero di conoscerlo, allora si tennero fuori dalle stoffe, 
parlava di lui come di una dalle cornici, e riempirono ; 
persona nota e stravagante, tutto di quell’odore soffocali- 
.Si diceva delle sue ricchezze te che c’è nelle botteghe di 
favolose, di immensi tesori antiquario; il principe, lì in „ - t. . • paesi capitnlislici, benché l’U- gij operai è stata fino a poclii 

racchiusi nei sotterranei del- mezzo, aveva perso le sue simpatica attrice |tf«'aua che abbiamo mone sovietica pagasse pun- anni or sono influenzata dai 

iTtorré c sembianze e no i nare a niò * ^ recentemente in « Processo alla città , di Luigi Zampa, tualmente e i titisti rimettcs- dirigenti politici e sindacali 

la forre, c tutto questo accrt emnianze e non parewi piu e che riappariva tra breve .sugli schermi in «Il capitano di sero con le scuse più diverse socialdemocratici. Nello sta- 

sceva la fama del vecchio si- una persona vivente. Venezia» di Gianni Puccini i pagamenti. I vecchi dirigen. biliSo a Belòyannìs » si 

giiore rii ctrtameiite non sa^ •••••'•••••'••••••••••••••••••••••••••nniiiiiiinimiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiniiiiniininniiiiiimnniiniiiimmmmunuminiiiiiiiimi pongono quindi in forme par- 



CONIMI MUO VI MELL’CMOHEBI A POPOUABi: 

La fabbrica Beloyannis 

I tre grandi problemi delFindustria magiara - Le acciaierie Bakosi - Un diret¬ 
tore trentenne - La formazione dei quadri - Impetuoso sviluppo economico 


I tl furono processati per sa- popolo ungherese; ma lo stesso tutto, la cura principale è Quanto tempo impiegherà 

botaggio economico nel 1949 fatto aveva più tardi favorito quella di creare uomini nuo- il popolo ungherese a elimi- 
BUDAPEST, settembre. e l’officina fu nazionalizzata, rinfuriare della repressione vi. E lo sviluppo delle miove nare senza dolore tutta l’ere- 

L’officina elettrica «Be- Ne divenne direttore un ope- antioperaia e poi, durante generazioni esercita una prò- dità del passato? Che cosa sa- 

loyannis», una delle grandi che ora studia air.Acca- vent'anni e più, l’opera di fonda benefica influenza an- ranno domani il tecnico sen- 
fabbrlche di Budapest, h» demla delle scienze tecniche e corruzione della socialdemo- che sui più anziani, trascina- za-partito della «Csepel» e lo 
preso il suo nuovo nome per che è stato a sua volta sosti- crazia sulla quale particolar- tl nel movimento generale. I operaio senza-partito della 
volere delle maestranze l’an- tuito da un altro ex-operaio, mente puntavano i grandi ca- giovani danno il tono, e lo «Belojannis»? Che cosa saran¬ 
no scorso, quando fu assassi- giovane di trentatrè anni pitalisti ungheresi e stranie- danno con slancio, con un rit- no domani i giovani operai che 

nato Terolco dirigente del po- che lavora nello stabilimen- ri che partecipavano alla mo di sviluppo celerissimo, dalle officine sono stati in¬ 
polo greco. Prima si chiamava 1938. fronda liberaleggiante verso il Non sono soltanto le officine, viali provvisoriamente nelle 

1 < Standard » ed era una deri- r j • fi* regime di Horly. Non bisogna infatti, che hanno bisogno di Università o definitivamente 

I vazione ungherese del grande tducOZlOM politica dimenticare, infatti, che il re- nuovi quadri, ma tutta la vi- nelle amministrazioni, che co- 

trust elettrico statunitense: «h n cambiamento della hortysta pretese di pre_ ta nazionale. Le amministra- sa saranno domani gli ap- 

' capitali americairi. tecnici i- direzione naturalmente, non f «‘.arsi come un regime non- zionl, l’esercito, le Università prcndisti. gli studenti, gli sco- 
struiti dagli americani, diri- hL HsÒu» àutomatiSinènte i appunto, alla attingono nelle fabbriche.fra lari di oggi? A queste do- 

.centi americani, sistemi di la- omMomi «i ennn fatti dei se- ®^*stenza del Partito dei pie- i giovani che si sono maggior- mande risponde il ritmo at- 


organizzato il boicottaggio del- ma il peso del passato grava p ♦ .regime, poriaii via e vengono sostiiui- so ai una gioventù che sta 

jle consegne aU'Unione sovie- tuttavia sull’officina. Nello P^rto la tecnica e la Iti da altri elementi che forse | rapidamente conquistanco jo 

tica e favorito invece, in tut- stabilimento si producono 


ti i modi, un anormale flug- 150.000 pezzi diversi; il 70Co 
so di consegne ai titisti c, at- dei tecnici viene dal vecchio 
traverso la Jugoslavia, oi regime; la maggioranza de¬ 
paesi capitalistici, benché l’U- gij operai è stata fino a poclil 
nione sovietica pagasse pun- anni or sono influenzata dai 
tualmente e i titisti rimettcs- dirigenti politici e sindacali 
sero con le scuse più diverse socialdemocratici. Nello sta- 
i pagamenti. I vecchi dirigen- bilimenlo « Beloyannis « si 


pcvn nulla dì quello che si 
dic<'va sul suo conto. 

Ora dunque che si celebra¬ 
va la grande festa nel ca¬ 
stello, il principe, volendo fa¬ 
re una cosa che nessuno ave¬ 
va nmi osato, scrisse un gar¬ 
batissimo e riicrente invito 
al vecchio signore della torre. 

Fatto questo, il principe at- 
te-.c, ma successe che in una 
di quelle notti egli fece un 
sogno molto strano, dove il 
signore della torre gli appar¬ 
ve nientemeno che come il 
tempo, e disse che sarebbe 
.senz’altro venuto a visitarlo. 

La mattina seguente il 
principe raccontò del sogno 
agli amici che ne risero mol¬ 
to .senza nascondere la cu¬ 
riosità che in loro era cre¬ 
sciuta a dismisura. 

Intanto gli architetti ave¬ 
vano lavorato, e avevano ad- 


TRA UNO ìiC ROSCÌO DI PIOGGIA E UN RA GGIO DI SOLE 

11 Premio Chianciano 
è stato assegnato ieri 

" '* ■--1 — Il I I I j I ,1,.. i . I. Il >. 

Mezzo milione ad Aldo Borlenghi - La condizione della poesia contemporanea 
Un giudizio di Luigi Russo - i nitriti di Padre Turoldo - Augurio per l'anno prossimo 


licolarmente acute i tre gran¬ 
di problemi attuali dell’indù- 
stria ungherese: a) la neces¬ 
sità di « profilare », come si 
dice qui. la produzione, uni¬ 
ficandola e riducendone al 
massimo la varietà; b) la ne¬ 
cessità di creare un quadro 
tecnico nuovo, più qualifica¬ 
to e più sicuro: c) la necessi¬ 
tà di rinnovare profondamen¬ 
te la mentalità delle mae¬ 
stranze sviluppandone la co¬ 
scienza sociale e diffondendo 
l’emulazione socialista. Note¬ 
voli progressi sono stati rea¬ 
lizzati nell’organizzazione più 
razionale della produzione ed 
uno sforzo serio viene com¬ 
piuto per l’istruzione politica 
e tecnica della maestranze: 11 
Partito dei Lavoratori, mol¬ 
to forte numericamente nella 
officina per quanto molli del 
suoi membri siano di origine 
o di formazione socialdemo¬ 
cratica. dedica una grande at¬ 
tenzione all’organizzazione di 





dobbato le sale a seconda DAL MOSTRO INVIATO SPECIALE condizione della poesia ila- servita che scrive poesie per un poeta, che del resto era scuole sindacali e politiche; 
dell’epoca che dovevano rap- on r*-- contemporanea. ^ illustrare la sua modestia di già noto. Il valore del Premio 200 operai deUo stabilimento’ 

presentare, per ricordare la ig. — Om A ciò, forse, la giuria e «scaricatore del porto di è tutto nella discussione che fremientano scuole tecniche ed 

storia del castella. Cosi le con stata spinta dalla presenza di Dio ». Egli elaborò un primo ha preceduto la ossepiiazionc, u^iy^csità nell’annessa scuo- 

prime sale erano le più an- * "f!**!*® /“veicolo di versi dal titolo nella indicazione di una crisi la per apprendisti studiano o- 

iche lo ultime le più moder- Pcr passare te acque pre nella discussione tin sin- «Io non ho mani». In realta e nella enuncinzione, sin pur da sette ad ottocen- 

InnL r èrano mm-polare ardore polemico, e la il suo problema era diverso: sommaria, dello strado per to ciovani L^ màrcia 1 ^ a- 
iie, e in ^ mentova che l inclemenza del acutezza critica di un mae- « io non ho mani che mi ac- risolvere la crisi. Tocca vanti è tuttavia ostacolata dal 

dri, armature, specchi, oroio- tempo tujiasse la calma del- stro. Luigi Russo, Goffredo carezzino il volto», problema ai poeti di nascere, di svitup- fatto che nell’officina vec- 

e altri oggetti del tempo, la cura. Orazio dovette, come Bellonci, Alassimo Bontempel- lancinante di frate servita, parsi, di imporsi alla affen- cbin cittadella social’demo- 

Arrivata la sera del ricevi- me forse, venir qui verso la u e gli altri commissari han- Poi, il secondo volume: « Udii zione. di uscire dalla impas- ..ratica le condizioni materia- 

raento, le porte si spalanca- fine di settembre, poiché an- no immediatamente imposta- una voce». Veditore Monda- se II premio Chianciano di n deaìi’ onerai erano meno 


Momenti di tina festa popolare In nn villaggio magiaro 


stessa, il Paese, l’avvenire del 
socialismo. Molti sforzi 0 
molto cammino saranno senza 
dubbio necessari per creare 
una situazione del tutto nuo¬ 
va; ma la fiducia nel popolo 
e nella gioventù è una molla 
che fa scattare in avanti la 
storia. L’Ungheria marcia ra¬ 
pidamente. Essa ha del resto, 
già oggi, nella sua alasse o- 
peraia e nelle avanguardie 
dei suoi contadini cooperato¬ 
ri e dei suol intellettuali, il 
tessuto solido della nuova 
classe dirìgente. 

VEHO SPANO 

MUSICA A PERUGI.A 

£e JCaudes 
Svanqelii 

Si b inangursU ieri 

■crn la Sagra umbra 

DAL MOSTRO INVIATO SPECIALE 

PERUGIA, 20. — Causa riiu- 
prudenza commessa da uno dei 
giornali governativi alcuni gior¬ 
ni or sono, lo sjiettacolo inaugu¬ 
ralo della VII Sagm niuiicalo 
unrbra — iniziata.*;! questa sera 
con la rappresentazione neua 
cliieaa di s. Domenico, in prima 
assoluta, del Mistero coreografico 
su tosti poetici o musleaU umbri 
del Medioevo Laudes Evangelii — 
per poco non subì un perlcolo.*io 
ritardo. K’ bastata intatti la sem¬ 
plice apparizione di un’innocente 
foto nella quale eia doto scorge¬ 
re in costume di lavoro tre dan¬ 
zatrici impersonanti la Madonn.v 
e due donne, sulle colonne di im 
foglio minlsterlBle, per far sospen. 


mento, le porte ei spalanca- fine dt settembre, poiché an- no immediatamente imposta- una voce». Veditore Monda- se II premio Chianciano di n degli'onerai erano meno . fogno mintoterlaie, per far sospen. 

rono lasciando vedere ogni che in questi giorni la mi- to la discussione attorno alla doH lo presenta come « il ni- quesPanno significa qualcosa arsivi rhe altrove e aulndi il culwa, anche per la radicata ancora Ira «c anno saranno ders disutoritè le provo dei mi- 

magnificenza- racolosa acqua delle fonti di- questione fondamentale: est- trito di un puledro brado nei di più di un augurio per l’an- livello di vita nur essendosi tradizione tenacemente per- chiamati ad altri compiti. Le stero sscro. 

Gli invitati, accorsi, sosta- spesso una goccia in- ste una crisi della poesia con- pascoli misteriosi di Dio ». no prossimo: significa la spe- seriamente ele’vato in questi dall’Impero nel suo officine si lamentano della a ripar»don» dei gravo fatto, 

vano nella nrima sala perchè al confrtmto del temporanea italiana? La ri- Evidentemente la giuria ha rama che Vanno prossimo si anni non ha fatto quel balzo |enta“vo di ostacolare Io svi- mancanza di mano d'opera e le tio baUerlno dovettero eaere 

Jranjt fl«npffntiva diluuio che vten giù dal cielo sposta è stata unanime: la controllato l’assioma secondo possa annunciare che la crisi avanti che ha conosciuto l«PP.o della cultura nazionale di quadri, protestano, si di- fotografate di nuovo, questa voi- 

n era una grande aspeitaii ^ ^ade a scroscio, sospinfo dal crisi esiste, non lo dimostra cui i nitriti dei poeti non ar- è in via di superamento e si 1 - niaeeior parte delle fabbri- e per precisa volon- fendono, ma in definitiva ta indossando serici monti, nei- 

per il signore della torre ciie vento, sulla mezza collina to- soltanto l’analisi delle 71 ope- rivano in cielo e, per via di possa indicare un poeta o una pi,à ,1neheresi I nroblemi re- Krandi proprietari fon- marciano. E le cose continua- la medesima posiziono della fo- 

doveva arrivare, e intanto la scena. re presentate al concorso di eliminazione, è giunta a Bor- scuola di poeti che abbiano stano nulndi niù acuti che al- detentori del potere po- no a marciare, la produzione tografla incriminata. Questa nuo- 

conversazione si faceva im- Ma poi il cielo si rompe, Chianciano, ma anche un esa- lenghi. aualeosa ria dire e che san- trove- ner auanto in misura b‘ico. erano runaste fino alla continua a svilupparsi, diri- va foto fu poi fatta circolare, on- 

paziente. l’azzurro sopravviene, ed il me approfondito di tutta la . ninnn hirln ’ divprsa*^ del resto eli stessi J’herazione appannaggio e- genti nuovi si formano rapi- de can cellaro la troppo profan.v 

A un tratto i primi carne- paesaggio di nlici appare Io- produzione degli ultimi anni. Sforzo stilistico dirlo si noncono dapper- sc‘«sivo dei ceti privilegiati, damente e si sforzano di emù- mtpressiono destata ^Ua prtoa. 

rieri fecero un inchino le vaio e spolverato, terso di E la crisi nasce dalla incapa- „ . ^ , Accanto al Premio per la pongono dapper jj risultato è stato un lare quelli che li hanno pre- ^ns^enza di tutto ciò Io 

n«rmrphe bianche toccavano e di tanValtri colori cità della poesia ermetica, na- vincitore ha un volume poesia vi era un premio di -iig liberazione l’indù- legame profondo di classe tra ceduti. Etongri» sono passata 

il ieno^entrò Laggiù, quando è sere- ta durante gli anni del fasci- * poesie non troppo denso, 200 .OOO lire per il miglior .ver- strià uncherSf era coAce^^ i.tecrnci e le forze reaziona- su^lvamente attraverso le sot- 

ìentamente * ^ ** Possono vedere i laghi, smo per probabile reazione oizio giornalistico sulla zona. I lidta ""Bud^pLt^Tov^** vive-dall’altra parte, una dif-| elementi mieliori censura con- 


"o. si posano Vederè i laghi, smo per'probabile reazione « che testimonia forse la sua vizio giormilistico sillla zona, a BudàALt"*dVe" vTve- rie e. dall’altra parte, una dif- Clì elementi miglìorì 

lentamente. disposti a triangolo: la lunga anticonformista, di creare una veneta. In poche pagine egli Questo premio è stato diviso metà della ^^a corruzione politica in va- “ r'omnli'Iin» a nariara dei 

Quella era la prima sala, e strìscia del Trasimeno, il la- tradizione e di cercare nuo- 'dT ^f’SilrSue aequo» tra cinque con- classe operai^ Questo fatto a- della clas» operaia. Alla testa del movimento è latita a deiStoudc^ange/it 

perciò rappresentava unepi^ go di Chiusi, quello di Alon- ve vie, nuovi modi espressivi, dot al 48. L ispirazione • „„q|£ jj compa- vera favorito lo sviluppo del necessita di produrre da Tavanguardia della classe o- di un lavoro alia rea- 

tlint.lln lui iiiji h A \Tnlfi ^n£>tì o « 1 / 11*1 ff-oIrtT fenghi°Io°sfOT’o di^piego«°Io P"® Giovanni Panozzo, redat-Imovim'ento rivoluzionario alla j®“dapest jp’rjllzzaziono del quale concorrono 

mobili, una grande clessidra un vinello trasparente che é Molti poeti, e particolar- mngni io sjor-o ai piegare la » - fino dplla prima erarde vuer- ^eva creato inoltre un abnor- teressa soltanto il Partito dei oiwrsi fattori- ^iia nami*» aii.i 

che funzionava lentamente, i senz’altro meglio delle acque mente i giovani, cercano una co^ de/inisce Alarceìlo Ccccuzzt, del Nuo- ra mondiale, anche perchè le rau***»» d*dla coreografia alle sce- 

/•/«n/tplahri e i innnefi corrosi P-*" * fegatosi. Strada. ,, ______ _,_ ’ rivondìpazioni <;ocìali si erano produzione nelle fabbriche, quasi tutti. In due ofDcine I ne. Snettacolo di collaborazione. 


disposti a triangolo: la lungaìanticonformista, di creare unai 
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ràndelabri e i tappeti corrosi P^r i fegatosi. strada. nXssà^ onèsta sSiò^ vo Coàriere ^'“" rivànàicazioài sociali si erano qu^i tutti. In due oleine di- 

dal tempo. ^ fegatosi son di casa, a Da una parte vi é la via j-iia nnevia^di Borlenohi-« Vi j allora intimamente fuse con le enormi verse to e capitato, chiac- dunque, basato sugli accordi del 

lai ‘cmpo Chianciano. sospinti dalVatte- del ritorno alla tradizione, ma ^ TOMMASO CHIARETTI rivendicazioni nazionali del empiessi industriali, rame le chierando con uno degU eie- citati eiemontL A parte le scene. 

Il signore fece un passo. jjj „„ miracolo che. dico- troppo spesso si tratta di un * I ......... barone Weiss a menti migliorL di domandare dovute a Enzo RosS/composito a 

Ora tutti, senza sapere il no, si riproduce spesso. Ala ritorno formale, privo di so- ^^oso esercizio stiitsuco e i ntinnititimMMimii.i.i inmi..*«inm.iMiiiiituiiii.iitiiiMiitnii Csepel, dove la complicazio- se era membro del Partito e spesso infelici — abl quel buo 

perchè, avevano volto gli oc- non vanno a Chianciano ree- stanza poetica Dall’altra ri « , *• ne dei problemi tecnici era di sentirmi rispondere: no. La I con rasinello di un picassismo di 

chi verso la clessidra e la chia, nell’antico borgo dalla il tentativo coraggioso di chi . «-nc/iT-o /-ncì eguagliata soltanto dalla va- prima volta era un ingegne- quarta mano, sfuggiti evidente- 

cuardarono con stupore. Poi memoria etrusco, stretto come si rivolge a nuovi contenuti, n III I CTUUUIvbl iW neta dei problemi sociali: il re ancor giovane; mi rispose: menta airoccbio «vero del cen- 

'-iiardarono il signore e tor- un pugno, arroccato sulla col- di chi cerca l’ispirazione nei rnnmnt a* I ^ ^ ^nde stabilimento, una del- «Sembro più giovane di quel Bori! — tutto il resto ha cammi- 

riLron^^fi^larl ^ clessidra tollerato da mura sco- temi sorti nel Paese da nuo- AL i ^ ^ fabbriche deliro- che sono, in realtà dirigevo nato concordemente, di pari pa,- 

iiarono a n.^re la ciwsi ve esperienze storiche, di chi poesia». E sorge fi uub- OR» | y Arv pg ^00 aveva una precisa fi- una delle sezioni delTofficina so. li testo poeuco. scritto da 

T.a sottile sabbia a c a ..m brevi finestre delle ca- si forza di ve.stire con nuove leggendo ^ A M A ✓ sionomia produttiva (si prò- prima della liberazione. Oggi Giorgio Signorini in modo da da- 

so di cadere. , 5 ^ pigiate. I turisti, i malati forme espressive un istintivo 5”® Po^ono indifferentemen- U X ^ducevano e si producono an- il Partito ha fiducia in me ma re allo spettatore una rappre- 

Nella sala ci fu un lieve di fegato che vengono da bisogno di novità. h X ^ ^ cora troppe cose) nè una pre- probabilmente preferisce a- sentazione sintetica della vita del 

mormorio. II principe sorrise, Roma e ancor più da Milano, -.fi «®‘ ® dei cne tfor- ~ X ^ I 1 3 risa fisionomia sociale. Da spettare ancora prima di ac- Cristo, risulta essere nato da una 

c dette un ordine ai servi. II preferiscono il falso splendo-si è fSmiata l’attehziLe del- wl W —^ 1 | d«el caotico compilo è sca- cettarmì nelle sue file». La adi«nm ai diversi antichi mfa. 

si/»nnre non a«Dettò si mos- re di Chianciano Terme, do- Ja aiuria a oneste istan-^c dì viride ragioni W I I turila in pochi anni Tofficina seconda volta si trattava di noscrlttL La sua risultante — se. 

«la minio degli albergatori e dei rinnovam^to’f A volere èsse- guardandosi «««imo. ■ Matias Rakosi che è già oggi un giovane operaio che. in- con<to l’autore — è « un Unguag- 

A rn^ici. Chian^no Terme è re^i^^rnokZ^bri T^Uo ® P"®“® | f una solida fortezza della clas- dividualmente; ha finito il B“> mterpreUUvo di « stesso, 

rutti gli andarono dietro, il contaminarione assurda: ro rosa tinaie dei candidati tecnica nel Paese. Questi an- I ^ se operaia ungherese e che suo piano quinquennale alla una «lezlono di elementi indt- 

principe gli camminava ac- i^^^ano. quando vi si ginn- premiala istituita da «i» storia non hanno lascia- 1 | (^ \ sarà tra poco una delle Più fine del terzo anno; mi rispo- ® ®prospettiva 

canto. PO la sera, s^avverte uno spct- Aldo Borlenghi. Giovanni TU- to traccia nella sua poesia. I I. 1 acciaierie d’Europa. se; « Non sono meinbro del - 

Nella seconda sala, gli facolo stridente. E’ una sfi- ta Rosa e David Maria Tu- Tuttavia proprio il Russo I con irStoSèalci^u^’attenti 

invitati cercarono subito il lata di fredde, disadorne luci soldo. Il Titta Rosa segue il ha giustamente sostenuto la \ fjcine il f^omeno piu impr^- serio perche so di non ave- vicentino Bocchi è a sua voi. 

grande orologio antico. Cì al neon, luci livide luci rio- cammino involuto di un ri- candidatura di Borlenghi al Q _ 3 ®«miie cLsmria^» «nn *®«tatù 

fu un istante di silenzio. Tut- latte o rosate, o celesfi di un torno meccanico a vecchi mo- premio, rifacci ndosi per lo me- fVS M SSrtlnenzT*?!® plrtHn «onD® riascoltato^ 

,i „a;o i» n.. non ''' U ^ S"'Ipp'IS: SSSfSTnu’istTlToM ^ MS* 

^ rialismo di questi albergatori. D’Annunzio e Pascoli. Perciò sforzo stilistico ». ff ki* f'^®*’® f cotisMidare costan- formazioni che u tempo ha op©- 

erano immobili. hanno studiato per le loro Titta Rosa è stato respinto ^ fiatare di questo Premio aal tessuto sonorT»; dosila 

Tl signore passo nell altra costruzioni un aspetto esotico, ^a molti dei commissari. Il Chianciano non e. tuttavia, Iimento. allo sport di massa scienza da costruttori del so- nd timbri preziotì nrila sua in¬ 
sala dove cera un orologio a p„ori offensivo per la terra Turoldo è un frate, un frate soltanto nella indicazione di Senza parole largamente praticato dapper- cialismo. genultà questa misica ha soste- 

pendolo che in quel momen* toscana. nulo sulle proprie gialle 11 peso 

to avrebbe dovuto suonare le Un ambiente chiuso, pre- maggiore del àfistoo. 1 * sua co¬ 
ore che ripeteva da anni; suntno.v>. a contrasto con la * » ■ « a a struzlone, per*, a pezzi brevi, dal 

’''Tr,irj^rdr;4nrn"n°^‘~ Le nrime del cinema c del teatro a Roma 

«re in un altra s^a lat^al^ forse, sembra strano -- - .. - - .. ■, - J di Monide Massine; tendente 

OM Vf-fìf-rp f^crnio Chìanciono ^ „ • li C. V. lAidOTlcl, e messo in sce- (semine In bocca a uno strigati- rizlone *e»-machlna» di Bene- «a di alcuni provocatori, cercano sentimentali di un pittore amo- 2il<fcon 

r vedere poesia trovi la sua sede m 11 Colosseo nei gCCOll _ naturalmentel — da Gul- vo storico cne si muove In scena detto XIV (1740 - «l'episodio è un pretesto per sloggiare gU In- rtcano in una Parigi ricostruì- 

1 orologio del secolo scoi>o questt luoghi di cura abitati gnte del Turismo. Comune di do Salvlni, «gulto da un codazzo di giova- storico ». avverte li programma) Ul a n i dalle loro terre. Grazie *1- ta con pacc hi aneria tutta hol- . . minnt, i t 

che mandava il ^o tic tac. Il da ricchi signori che ignorano Roma, sindacato Cronisti e na- «olU si aspettavano 1 leoni; ni in corazza di naylon e a brao- li quale ordina di cessare 1 tur- le tenda delllndlano Geronimo, lyvroodlana. Per tre quarti, U film “ imuo^ 

signore entro e 1 orologio «mi- la poesia. turmlmenie 1 abbondantissimo fo- ma un capocrontsta, se è leale, ria conserte) tertemoM e _5ta- pi giochi, alza la croce e spl^ nemico acerrimo dei bUnchl a si dUun^ a laocontarcl una ta- in noievoia 

.«e imorowisamente. Il sizno- _ ... ramo delia Pxesidenzm dei rron- .. 1. lemn/i. «ei rrisu&m vamo oer dire ouei Barberini cne la bandiera Danallna. rivale di Kochise • grazie alla naie storia amorosa, n^tiltima _ ue unpiffislone 


QL'/- 


Scoza parole 


ne aei proujcini lecnici era ai senurmi risponoere: no. con l’asinelio di un plcaseismo di 
eguagliata soltanto dalla _va— prima volta era un ingegno- quarta mano, sfuggiti evidente- 
rietà dei problemi sociali: il re ancor giovane; mi rispose: mente all’occhio «vero del cen- 
grande stabilimento, una del- «Sembro più giovane di quel Borii — tutto il resto ha carnml- 
le grandi fabbriche d^uro- che sono, in realtà dirigevo nato concordemente, di pari pa*»- 
pa. non aveva una precisa fi- una delle sezioni dell’officina so. li testo poetico, scritto da 
sionomia produttiva (si prò- prima della liberazione. Oggi Giorgio Signorini in modo da da- 
ducevano e si producono an- il Partito ha fiducia iir me ma re allo spettatore una rappre- 
cora troppe cose) nè una pre- probabilmente preferisce a- sentazione sintetica delia vita del 
risa fisionomìa sociale. Da spettare ancora prima di ac- Cristo, risulta essere nato da una 
quel caotico complesso é sca- Gettarmi nelle sue file». La aderenza al diversi antichi mia. 
turita in pochi anni l’officina seconda volta si trattava di noscrlttL Le sua risultante — se. 
Alatias Rakosi che è già oggi un giovane operaio che, in- condo l’autore — è « un Ungueg- 
una solida fortezza della clas- dividualmente. ha finito il 6*® mterpreUUvo di « stesso, 
se operaia ungherese e che suo piano quinquennale alla seleziono di elementi indt- 
sarà tra poco una delle più fine del terzo anno; mi rispo- a limpidi e una prospettiva 
grandi acciaierie d’Europa, se; « Non sono membro del d^neiau ». 

A Csepel come in tutte le of- Partito, non ho chiesto di es- ^ musica dei Mistero, «rltm 
licine il fenomeno più impres- serio perchè so di non ave- * attento 

sionante è lo sviluppo delle re ancora la preparazione ne- ^ 
nuove generazioni al quale cessarla », Tuttavia la non ^ 
sono dedicate tutte le cure; appartenenza al Partito non oLl^n 

dai nidi alle scuole dì appren- impedisce a questi uomini di ^ «ano nlù^avvertiSi 1 © S 
disti, alle f •<.' consolidare costan- r.S™'U%S;: 

cevono 1 ^ova^^ello stabi- temente in se st^i una co- t^to sonorT»; dosiu 

hmento. allo s^ di massa scienza da costruttori del so- ^ preziosi, nella sua in. 

largamente praticato dapper- cialismo. cenultà auesu misica ha soste- 


Le prime del cinema e del teatro a Roma 


nel timbri prezloti. nrila sua in. 
genultà quesu misica ha soste¬ 
nuto sulle proprie gialle U peso 
maggiore del àfistoo. la. sua co¬ 
struzione, per*, a pezzi brevi, dal 
periodare <^uso. non l’ha potuta 
saivere da una certa staticità. 
Staticità che si è fatta notare 
maggiormente nella coreografia 
di l/eonide Mossine: tendente 


.«e improwisamcnte. fi signo¬ 
re andò avanti per entrare 
neirullima «ala. dove c’era, 
oltre agli altri oegetti moder¬ 


ni, un c 
cisionc. 


Lomiogio andava sicuro, li siara roiuia. ira mine usr • ^fg^m^Tatorl — è andato fi- dopo aver fatto ununnare per sentalo dalla scena più gtòtosa nostante qv 
principe lo guardo con un jwpoiare 01 m scena davanti ad tre minuti io sciabole del gladla- di tutto li pastone: una stilata celebrazioni.^ 

«en«o dì «ollievo. Ma improv- Chianciano. Ed tl Comune po- yjj pubWico altrettanto ufficiale, tori e roassacmre in scena il di maschere romanesche che ef- 


«en«o dì «ollievo. Ma improv- Chianciano. Ed tl Comune JM- pubWico altrettanto ufficiale, tori e roassacmre in scena li di maschere romanesche che ef- 
visamenlc tutti si accoriero L-omune dei socia- arrtcchlto da fotti gruppi di tu- martire Telemaco, il racconto si fettuano alcuni balletti ed un 

che le lancette del moderno , * ® "®* comunisti, na por- americani e soprattutto sud- «piccia In quattro battute e pas- palo di contrasti dialettali, accu- 


CINCMA 


rivale di Kochise • grazie alla naie storia amorosa, n^Tuuma xinpm=«on9 

ineq>etfenza ed alla presumdo- parte, invece, aasiatlamo al veto 

ne di un tenentlno deireserelto e proprio balletto. Interpretato "**0 tono generale, le utu- 

giunto fresco fresco dalla acca- ù® Gene Kelly. Qui Vincente deseMngelii sono apparse come 
demla, il conflitto scoppia. Alla Minnelll sfoggia una volta di più Q frutto di una volontà di rifare 
fine però Kochise e li suo amico ^ su* consumata abilità tectuca o dt leinteipretare un fatto artl- 
rifarmnno la pace, dopo che 11 ^ rtie gli permette di ottenete «tlco collettivo « popolare — qua- 
medico del soldati dell’Dnlono alcuni effetti coreogitf.d die U lorono per l’appunto le anten- 
avtà assistito nel parto la mo- possono anche riuscliè supeifl- ttche laudi duecentesche — con 
glie di Kochise. rimesta ferita clalmente gradevolL n guaio pe- un metro e una sensibiUtà pronti 
n film ba n pregio di esprl- accanto alle preten- n risolvere n tutto su un 

mere con molta semplldtà, ma acrobazie della macdilna pj«uo cuIturaUstlco, di etichetta 


rhio signore, poi fa preso dal iruttìco-letteraria della estate mngbL Un numero non molto «entazione, «La passione di Cri- nelle osterie di Trastevere o al- sfrutta lo stesso att^ nel «»«- 

tremore. italiani^ Quest’anno il Premio inferiore di persone prendeva «to > delia Confraternita dei le autenticbe ottobrate. Del te- m del medesimo peisonae^ 

_ Rallentate* ctidò Chianciano di mezzo milione, parte all’sziono Idesu con squl- Gonfalone, interessante solo 00 - «to, le maschere sono già indizio Anche qui Kochise da unapwte «i j 

Tl «rrTin.. nnn assconato ol pocto Aldo Bor- stta competenza dal capo ero- me documento storico per una di licenza. Tant’è vero che su- e un maeèlore americani*, daìirai- t.i,, A 

^ ^ ^ • M«saggcro ^ fnon- Ingenua vena di n-alismo dlds- dio dopo subentra un baccana- tr^ sT fdoSr^ST^S^ iJi ‘ì^'^Sah 

— Basta, ferma... |„„y stanca e frettolosa scel- che consigliere coirfunale di par- scallco che percorre l versi mono- le: monito forse ai più attuali scorra II «ngle iia*^nad^ e nvuid^TOMlMltà^ ll^zoln^l 

Tutti gridavano. Il pnnn- candidati, ma è stato te da) Guglielmo ceroni, sce- toni ed elementari. licenze di gatti e dè coppiette degli Apachee® e i S dT^hetSSSiHi LdX 

pe chiamo 1 «em. il frutto di una discussione neggiato — a quanto si dice — Cori il colosseo sarebbe neon- sotto gli antichi ruderi, per fot- tuialmente, ceiU loschi po PlVa "h 11 utolo o che 


— Rompelelo. Cosi, rom-ldi notevole interesse suUalOMi csseoia capo di via veneto,!Meato, ms ahimè, vengonoituna, tronca quesu orrori l’iqipa-lu • npecl ptt>fltUtoil, aìipfo Tetto «Da dMcrU^n* dei CM&’gU idou di ogni 


, paritri nostro Un americano a Parigi è1‘narm^ 
I *^«riS;i fondamentalmente un film 

s di gan- evasione ad uso e consumo del- ” n goatOM laaMoacasogni^ 
« amMzio- r« smetlosno medio » il quale o w. Arn owat M l y ii. ga » 
sopavalo- conaidea la « ville lumièra » co- nate a i*** 

ppare per- me la città dalie esperienze oo- ottlna locopsKiai 
so sfrutta citanti e dalla via spensierata. Olisttora dacm aa g t yit o e*, 
dri baUet- il luogo In cui ogni inibizione, tl- efilclanta ttmidl o TTs rL pre. 
mi prende mldezsa o « compWaso » ^lart- paato n coro On Andrea Mor- - 
coma pra- «cono a dova gU amertosnl sono sloL 
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ARTI: ore 16-19: «L’amante del- 


OGGI TinTA L A CinA’ ATTORNO AIL’U.I.S.P. E ALL’ UNITA’ 

A Siena le gare finali 
del IH Palio Sportivo 

Longo, Berlinguer e Sotgiu presenzieranno alle gare • Festosa 
accoglienza della popolazione alle rappresentative sportive 


SIENA, 20 — Siena Ò pronta a 
Tivere domani lo sua gprande 
giornata sportiva, ad accogliere, 
vestita a festa. 1 600 giovani 
atleti provenienti da ogni parte 
d’Italia per partecipare al terzo 
Fallo Sportivo degli c Amici del- 
l’Unità ». In questi ultimi giorni 
in cui 11 lavoro organizzativo an¬ 
dava via via facendosi sempre 
più intenso, tutta la città si 
è mossa, tutti hanno voluto dare 
11 loro contributo ella manife¬ 
stazione di domani. La popola¬ 
zione ha accolto oggi festosa 1 
primi gruppi di atleti ed ha por¬ 
to loro 11 soluto di Siena de- 
nntecratlca. 

Intanto stasera l’ottcsa si è 
fatta ancora più febbrile, ovun- 


scltato In città la notizia che 
Luigi Longo, Enrico Berlinguer 
e l’avv. Giuseppe Sotgiu, presi¬ 
dente generale deU’Unlone Italia¬ 
na Sport Popolare, presenzieran¬ 
no le varie manifestazioni In 
programma nella giornata. 

Stanno giungendo anche al¬ 
tre adesioni da numerose pro¬ 
vince d'Italia 0 per ora slamo 
In grado di fornire solo un pri¬ 
mo elenco degli atleti Iscritti al¬ 
le diverso competizioni divisi se¬ 
condo le vario specialità: 

METRI 100 PIANI 

Siena: Pallasslni. Dcncini, Laz- 
zcri, Depl; La Spezia: Cancsc, 
Firenze: Tasi, PecchloU. Doin 
Lazzerlni; Crotone: Manca, Mo¬ 




vanto: Furlante; R. Emilia: For- 
naciarl. 

PATTINAQQIO METRI 600 

Firenze: Mantcglla, Cocchi, 

Tazzettl e Fancelli; Modena: 
Bompiani; R. Emilia: Bizzarri; 
Bologna: Gerard! e Mirelll; To¬ 
rino: Adolfo; Padova: Peroraro; 
Bologna: Serbani e Pompei. 

NUOTO METRI 100 

Siena: Giunti e Guidarmi; La 
Spezia: Ricci; Firenze: Fuoco, 
Salerno; Cavalloni; Modena: Biz¬ 
zarri, Viareggio: Fabrinl; Taran¬ 
to; Rinuti e Plccardl; R. Emilia: 
Bcrtanl; Bologna: Manfrlnl, Lau- 
lo e Carboni; Torino: Fascina; 
Genova: mancano I nominativi 

NUOTO 1000 METRI 
Siena: Ricci; Firanze: Pleroz- 
zl; Salerno: DI Domenico e Cor¬ 
tese; Modena: Ugolini; Viareg¬ 
gio: Paolini, Lazzarini e Fabrt- 
ni;Ancona: Alvaro; Taranto: Ri¬ 
fiuti e Riccardi; R. Emilia: Vcr- 
rocchl; Torino: Fallodlno; Ge¬ 
nove: mancano 1 nominativi 






Nel tardo pomer>:(gio di ieri sono pArtìti per Siena i ragazzi 
della rapprcBcntaliva romana che prenderanno parte alle 
finali del 111 Palio Sportivo « Amici deirUnità ». Nella foto: 
un gruppo di partecipanti 


quo SI parla delle gare di domani, 
dello competizioni di atletica 
leggera, di pattinaggio del Radu¬ 
no motoclclotuiistico, ecc. men- 
. tre da tutte le province limitro¬ 
fo e da quelle più lontane, da 
Firenze, Viareggio, Genova, La 
Spezia, dal Lazio e dall'Emilia 
ecc. si annuncia l'arrivo di nu¬ 
merose carovane di motoddutl. 

La manifestazione di domani 
farà aperta dal festante rombo 
del motori delle motociclette e 
del motoscooters. Particolarmen¬ 
te Interessante sarà la Cimkana 
motociclistica per li G. P. UlSP 
che el svolgerà alle 10,30. La par¬ 
tecipazione alla Gimkana è Ubera 
a tutu 1 motociclisti e moto- 
scooteristi le cui macchine ap¬ 
partengano alle seguenti cate¬ 
gorie: cilindrate sino a 75 ca, 
cilindrato sino a 250 cc. cilin¬ 
drate alno a 500 cc. 

Grande entusiasmo ha poi su- 


dena: Malagusi; Rovigo: Mascla- 
renti e Stellln; Padova: Paolettl 
e Maccarl; Tarr>l: Sensi o Satol¬ 
li; Taranto: Lafronza; R, Emi¬ 
lia: Legabue; Bologna: mancano 
I nominathi; Canova: mancano 
l nominativi. 

METRI 2000 PIANI 
Siena: Mattcinl, Blasi, Cassi¬ 
ni e Contorni, Parma: Re e Sc¬ 
rini; La Spezia: SanU e Canese; 
Firanza: Somilll, Messali, Glovan- 
nini e Verdoni; Salerno: Vitale; 
Crotone: Santopietro; Rovigo: 
Maeciarentl; Padova: Paolettl e 
Maccart; Tocnlt Sensi e Satolli; 
Taranto: Curlante e Lafronza; 
R. Emilia; Rosso; Bologna: VI- 
clnellt. Rossi e Ferii; Ancona: 
Rosati I, Rosati li e Aralcuccl; 
Ganopa: mancano 1 nominativi 

SALTO IN ALTO 
Siena: Blocchi. Brandi. Ollodel 
o Leonini; Firenze: Giacché; Ta- 


Il campionato dì calcio 

S«cooda giornata 

Oggi, negli stadi dltalia, secondo appuntamento con il 
campionato di calcio. Appuntamento aU’insegDa della cu¬ 
riosità e deU’attcsa, elementi che si possono riassumere in 
due interrogativi, quegli stessi che guideranno decine e 
decine di persone attorno ei verdi rettangoli di gioco. 
Ecco gli interrogativi: il primo, quello die assillerà i 
tifosi delle squadre che domenica scòrsa hanno disputato 
una buona partita suona così: «Ferrò oggi la confertna? >, 






i. 


i 


ci'-r 




Il secondo, quello che olimenta la fiducia dei tifosi delle 
squadre clic donienic.i scorsa hanno deluso suona invece 
così: € Verrà la riscossa oggi? 

Intcrcssuiite c ricca di attrattive, dunque la « seconda > 
di iMiiipioiiato. E il giudizio V'ule per la serie A, per la 
scric It e per la serio C. Ecco comunque il programma 
degli incontri odierni: 

SEIUK A: Iiitcr-.Atalaiita; Juvciitus-Uologna; Novara- 
Lazio; l’alcriiio-Milati; Pro Patria-Triestina; Roiiia-Fioren- 
linn; Sanipdoria-Napoli; Spal-Cotno; Udincsc-Torino. 

SERIE B: Cagliari-Siracusa; Fanfulla-Verona; Luccliosc- 
Ccnou; Messina-ÌNIarzotto; Modena-Treviso; Pioniliino-Pa- 
dova; Salcriiil.ura-Brcscia; Vtcenra-Calania. 

SERIE C: AIcssandria-Arscnaltaraiito; Enipoli-Rcggiaiia; 
Livorno-Vigevano; Maglie-Paviu; Molfetta-Parnia; Piacenza- 
Pi<-a; Saiireiiic‘c-Letcc; .Stabia-Sanilieiiedelte-c; Vciiezia- 
Maiitova. 


IMPEGNATIVO CONFRONTO PER I RAGAZZI D ELL’ATLETICA 

Oggi alle Terme dì Caracalia 
la r iunione con i linlaB desi 

1 migliori elementi romani iscritti dalla FIDAL alle oarie gare 


Lo Stadio delle Terme di 
Caracalia ospiterà oggi gli 
atleti finlandesi reduci dal 
successo di Torino dove solo 
Tacidia ha tenuto alto il ves¬ 
sillo dell’atletica leggera az¬ 
zurra » Agli altri nostri « nu¬ 
meri 1 » va imputata una Im¬ 
perdonabile assenza che oltre 
a nuocere al buon nonie della 
nostra ospitalità nuoce innan¬ 
zitutto a loro stessi, assenti 
volontari ed ingiustificati ad 
una utilissima lezione (c’è 
sempre da imparare in un 
confronto Internazionale - e 
tanto più quando gli avver¬ 
sari sono atleti di « razza ■> 
come i finlandesi!). 

n Comitato laziale della 
FIDAL, allo scopo di garan¬ 
tire la riuscita spettacolare 
delia manifestazione di oggi, 
ha rafforzato con elementi 
romani 1 ranghi un po’ scarsi 
di alcune gare. Oltre alle pro¬ 
ve sui 400 m. piani, sugli 800, 
sui 5.000, sul 400 ost., di fatto 
in lungo, di salto con l'asta, 
di lancio del giavellotto e del 
martello, cui parteciperanno 
i finlandesi, si svolgeranno 
anche due gare a carattere 
nazionale sui 100 m. piani e 


AL «WAWKF ORF» VITORIA DEI MAGIAR I PER 4-2 

L'Ungheria travolge a Berna 
la generosa squadra elvetica 

La Svizzera va in vantaggio per 2-0, ma non può opporre resi¬ 
stenza al grande ritorno degli ungheresi - Due goal di Puskas 


UNGHERIA: Grosits: Ruzan- 
$ki. Lantos; £oz*ik, Lorant. Za- 
karias: Buda II; Koesis, Palo- 
tas (Hidegkuti). PuSkaoM, Czi- 
bor. 

■ SVIZZERA: JuCker. Neukomm, 
Nemen; casali il fFrOSio). Bue- 
ffhi l, Koch; BaUaman. Baier, 
Hueghi II, Pasteur, patton. 

Marcatori: J“ tempo: 4’ Hue¬ 
ghi (S); »■ patton (S); 37' Pu~ 
skaas (U): éX Puskaas (U); 2. 
tempo: 13’ Bocsis (U); 2Sr m- 
aegkutl (V). 

BERNA. 20 — Allo Stadio di 
Wankdorf di Berna si è di- 
•putato oggi l’incontro intema- 
zionale di calcio fra te squadre 
nazionali di Svizzera e di Vn- 
ghena. Za squadra magrara. 






KOrSlS il prosUgla 


campione olimpionico, alle 
Olimpiadi finlandesi, ha impo¬ 
sto la sua classe, battendo per 
4-2 la Svizzera con una superio¬ 
rità di campo e di gioco che il 
risultato non dichiara a suffi¬ 
cienza. 

Gli ungheresi hanno stolto 
Infatti un ottimo giuoco, tenendo 
saldamente in pugno la dire¬ 
zione del confronto sia sul pia¬ 
no tecnico che dal punto di vi¬ 
sta dell’iniziativa per almeno 70 
dei 90 minuti di giuoco, S que¬ 
sto specialmente in virtù, oltre 
che della dotazione personale 
dei giocatori, ael giuoco partl- 
clarmenle veloce, a trame ra¬ 
pide e a passaggi repentini e 
pronti a rovesciamenti di fron¬ 
te svolto dal magiari. 

La Svizzera ha avuto in gran¬ 
dissima giornata it portiere Ju- 
cker fcnticahssimo alla vigilia) 
che è stato il migliore in cam¬ 
po del rosso-erociatL La partita 
H è iniziata in maniera del tut¬ 
to imprevista, la Svizzera al fi¬ 
schio delTarbitro Ellis (airaltez- 
za della sua fama m campo in¬ 
ternazionale) partiva infatti di 
gran carriera e nel giro di nove 
minuti di giuoco sorprendeva 
la difesa ungherese per ben due 
rotte. 

Al 4 ’ segnava infatti il cen¬ 
trattacco Bueghi II che ricevu¬ 
to un passaggio da Bader batte¬ 
va U portiere magiaro GTOsìts 
da pochi passi, ai 9’ si aveva 
la seconda rete dei rosso-cro- 
ciotL BoUaman raccolta la palla 
a metà campo avanza poi porge 
al centro con ttnn parabola in¬ 
dovinata. che taglia fuori ta di¬ 
fesa ungherese, patton, intercetta 
e con «no dei suoi famosi tiri 
segna. 

La pressione svizzera conti¬ 
nuava Sino al 20' quando run- 
gheria dopo aver riordinato le 
sue file passava al contrattacco. 
Da allora la Svizzera non è pra¬ 
ticamente più esistita in campo 
come complesso efficiente, men¬ 
tre TVnghena è andata graduaz- 
mente aumentando la mole e la 
qualità del suo giuoco, cosi da 
convincere lo stesso puVhlieo lo¬ 
cale dapprima ingannato daBe 
due facili reti di Bueghi II e 
patton. Al 37’ e al 43' l’interno 
sinistro PuSkoas, un autentico 
fuatitHasse, con due fosti Uri 
tf 


Bella ripresa l'Ungheria anda¬ 
va in vantaggio al 13 con un 
gol di KOeSta a conclusione di 
una azione impostata da Bozsik 
affrancandosi poi il risultato al 
29’ con una quarta rete opera 
del centravanti Bide^urtt che 
al 30' del primo tempo aveva 
sostituito palotas. 

Hanno assistito all’incontro, 
che era il venticinquesimo della 
sene tra la Svizzera e VUngheria, 
oltre venticinquemlla persone. 


Il dfitaveccMese Crisosfoiiii 
parlifo ieri per rAmerica 


Nel pomeri gg io di Ieri è par¬ 
tito in aereo per gli Stati Uni¬ 
ti d’America il noto pugile ci- 

vltavecchlese Crisostomi. 11 ra-, . , , 

gozzo era accompagnato dal suo no. Salto con tasta; unaL 


nel lancio del disco cui 
parteciperanno ri.‘;pettivamente 
Vittoii, Siddi, Sobrero, Pano- 
lo, D" Faepz, Grattarola, San- 
germano. Montanari. Penna. 
Gianni De Fraia, Vincenznii 
e C>nsolini, Tosi. Dalia Fon¬ 
tana, Valente, Formichelli, 
Merona. A disposizione sono 
stati inoltre convocali GranU 
nl, Filippini, Mondclll c Ca- 
stagneltl. 

Ecco ora la riunione gara 
per gara; 400 m. piani: vita 
facile per Back che avrà per 
avveisari Cross. (49"7 a To¬ 
nno) Lombardo, ruispiiio, 
Spinozzi, Berti e Paolettl, 
tutta gente che non è in gra¬ 
do di contrastargli, con qual¬ 
che possibilità di successo il 
passo. 800 ni. piatti; disco chiu¬ 
so per gli <• azzurri » e « via 
libera » per Back. Dani e Ta- 
gliapictra, i due « azzurri » più 
n in vista » che si allineeran¬ 
no accanto al finlandese non 
potranno fare molto di piò 
che un lodevole tentativo di 
contenere il successo dell’av¬ 
versario. Insieme a loro sa¬ 
ranno Lajolo, Tarabella, Mag- 
gionl. Cantarella, Bernini e 
Paolucci. 

5.000 metri: Posti © Rinle- 
empaua se la vedranno con Pep- 
piceli. Martini, Maggioni, Ri¬ 
ghi, Manzutti, Villani, Lai, 
Picardi, Btsegna o Orelli. Per 
Peppicelli quella di oggi po¬ 
trebbe essere la volta buona 
per scendere al di sotto dei 
« fatidici » 15’. Basterà che 

riesca a tenere per oltre me¬ 
tà gara il treno dei due av¬ 
versari. Lo stesso si può dire 
per gli altri fondisti chiamati 
a vestire Pazzurro; non che 
lutti possano .scendere sotto i 
15’ ma più di uno potrebbe 
migliorare il suo primato sta¬ 
gionale. 400 m. ojf.: Pelkonen, 
vincitore a Torino con un mo¬ 
destissimo 54”6 tenterà il 
" bis ». Gli e lo pcrmelternnno 
Missoni (che sembra in ripre¬ 
sa ed avrà il compito di so¬ 
stituire Filiput giacché il 
campione d’Europa non può. 
venire), Pacchini. Emanuelli, 
Latini G., Pettinelli e Bonan 
no? Questo l’interrogativo di 
prammatica cui può rifon¬ 
dere solo il risultalo. Fin da 
ora possiamo dire che il fin¬ 
landese se vorrà vincere non 
potrà certo «passeggiare» co¬ 
me ha fatto giovedì scorso. 

Salto in lungo: Valtonen, 
che a Torino a vinto con me¬ 
tri 7,18, non si allontanerà 
molto da quella misura. A 
Bravi spetta l’ingrato compito 
di batterlo. Ce la farà il ra¬ 
gazzo? Francamente crediamo 


re ai finlandesi a meno che 
Chiesa c Ballotta non decida¬ 
no di... aumentare il loro 
mas-siino .«iagionale A Tonno 
qucsUi del salto con l’asta è 
-tata la gara più emozionanlc 
per il lungo ducilo fra Bal¬ 
lotta c il linlancle-,c, a Roma 
dovrebbe esserlo ancora di 
più giacche nella lotta a due 
si inseriranno anche Chie.sa, 
Lcntini, Cassanello c Saltin. 
Lancio del giavellotto: Mat- 
teuccì, riprenderà la lolla con 
Ilytiainen, ma il rifullato è 
scontato in partenza; sul pro¬ 
nostico il nome del finlandese 
è scritto a lettere maiuoscole 
Lancio del martello: Hai- 
mcttoja e Taddia scriveranno 
la parola fine alla lotta ini¬ 
ziata giovedì. La vittoria co- 
mutique dovrebbe toccare al¬ 
l’italiano, ma Teseo dovrà ben 
guardarsi , dalTavversarlo. A 
fianco di Taddla saranno Ca 
stagnetti, Mainardo e Libera¬ 
lo. Porto che avrebbe dovuto 
gareggiare sul 400 m. piani 
non sarà alla partenza a cau¬ 
sa dei fulmini della FIDAL 
che lo ha squalificato dietro 
richiesta della sua Società. 

SANDRO RAND.48 


LA FIOREN TINA DI SCENA ALLO STADI O (ORE 1B) 

Contro la difesa dot viola 

sev ero collaudo per la R oma 

Sagra della tifoseria giallorossa — Fiducia e serenità 
ira i biancoazzurri per il difficile incontro di Nooara 

l^a L«azÌo ha acquistato Bergamo dalla Samp 


Domenica scorsa sulle gradi¬ 
nate dello Stadio Torino hanno 
fatto la comparsa (compatta an¬ 
che se sfortunata) le bandiere 
e gli striscioni biancoazzurri del¬ 
la Lazio; oggi ò di turno la ti¬ 
foseria della Roma e quindi il 
programma è... « sagra gialloros¬ 
sa ». La partita di oggi è la se¬ 
conda di questo campionato per 
ta Roma, ma per il pubblico, per 
l tifosi è il primo incontro uffi¬ 
ciale con la nuova squadra, è 
l’esordio in serie A o per dir 
meglio è il festoso, trionfale ri¬ 
torno nella serie d’onore. 

Ci saranno tutti; Io hanno 
promesso. E le prime notizie la¬ 
sciano infatti prevedere che si 
tratterà di un ■ tuffo esaurito », 
del primo di una lunga serie: in 
numerose rivendite, infatti, sui 
da ieri erano terminali i bigliet¬ 
ti a disposizione e l’assalto alta 
sede giallorossa in via del Qui¬ 
rinale è stato « compatto ». 

Cornice di folla ed entusia¬ 
smo dunque. Del resto l'incon¬ 
tro, per i suoi molteplici lati 
tecnici Cd agonistici, si presen¬ 
ta ricco di interesse. Motivo 
principe della partita Sara il 
confronto tra il niioio attacco 
giallorosso c la granitica difesa 
viola: quest’ultima. data l’incon¬ 
sistenza e la estrema fragilità 
della difesa rosso alabardata sa¬ 
rà it primo vero banco di prova 
per l’efficienza del quintetto gial¬ 
lorosso, che sembra abbia rag¬ 
giunto un ottimo grado di coS* 
sionc e di gioco 

La Fiorentina reduce dal mez¬ 
zo scacco casalingo Subito ad 
opera delta Spai, allineerà la stes¬ 
sa formazione di domenica scor¬ 
sa con una sola lartanic: Ma¬ 
riani al posti di Prilli. Nella 
squadra giallorossa nessuna no¬ 
vità: Varglirn — c non potcì'O 
fare del resto altrimenti — ha 
riconfermato in blocco la squa¬ 
dra 1 itlOTinSa a Trieste Diffi¬ 
cile il pTOiioslirn. comunque il 
fattore campo lascia preferire f 
padroni di rasa. 

Quesle le probabili formazioni. 

Fiorentina- Costagliola. Ma- 
gninl. Rosetta, cenato; Chtap- 
pclla. Magli, Luceiitini, BiagioH 
(BcltTandi). Roosembnrg, Ekner. 
Mariani. 

Roma- Albani, Azimonti, Tre 
Re. Eliani: Bortolctto. Venturi; 
Lucchesi, pandolfniì Galli. Bro¬ 
nce, Renosto, 

• • • 

La carovana biancazzurrn. che 
affronterà quest'oggi l'undici di 
« capitan Fiala », è giunta a 
A'orara nel pomeirggio di saba¬ 
to. Tutti i giocatori sono tn 
ottime condizioni e sperano dì 
disputare una bella partita per 
cancellare tl ricordo della co¬ 
cente aconfitta subita domenica 
scorsa sul proprio campo ad ope¬ 
ra di una Udinese non certo irre¬ 
sistibile. Fiducia dunque e se¬ 
renità nel clan « azzurro s 
Queste le formazioni probabili: 

Lazio: Sentimenti TV. Antonaz- 
zi. Malacarne, sentimenti V: Al¬ 
zarli. Fuin; Antoniotti (Miglio¬ 


rini), Larsen. Bettolini. Brtdz- 
sen. Caprile. 

Novara: carghi, Pombia, Mo¬ 
lina II, De Togni; Rosen, 'Biara; 
Renica, Feccia. Piota, Alberico. 
Mignoli. 

» « • 

Fra II eomm. Buttignol, In 
rapprooantanta dall'Uniona Spor¬ 
tiva Bampdorla • Il dr. Bitatti, 
in rapprosantanza dalla 8.8. La¬ 
zio^ è stata firmata una eonven- 
zlona modlanta la qual* l’U.8. 
Sompdorla ai Impogna di oedara 
definltivamanta il clooator* Vit¬ 
torio Bergamo alla 8.8. Lazio. 

Bergamo cominoerà la sua at¬ 
tività il 1° novembre p. v. a fa¬ 
vore della nuova Società. 


Gundmundson ceduto 
airOlimpic di Nizza 

PARIGI, 20. — Albert Gund¬ 
mundson. la mezz’ala islandese 
che giocò nelle fine dell’Arsenal 


e poi del Racing Clob, è stato da 
questa squadra ceduto aU'Olim- 
pll di Nizza, campione di Fran¬ 
cia. che quest'anno ha avuto un 
pessimo inizio di campionato. 

Oggi la « Catania-Efna » 
CMi oltre 100 piloti al via 

CATANIA. 20. — Domani si 
correrà la VII corsa automobili¬ 
stica Catania - Etna per un tota¬ 
le di km. 36 469 ed un disllvello 
da zero a 1880 metri. Alla mani¬ 
festazione parteciperanno un 
centinaio di corridori fra I qua¬ 
li Biondettl. Bordonaro, Scotti, 
Madame Simon e la De Flllppis. 
Le operazioni di punzonatura 
hanno avuto inizio stamane. 

Prima della Catania - Etna si 
disputerà sullo stesso percorso, la 
eliminatoria per 11 sesto Volan¬ 
te d’Argento, riservata alle vet¬ 
ture normali senza alcuna mo¬ 
difica al motore, valevole per la 
partecipazione alla finale ti Ca¬ 
tanzaro che si svolgerà il S otto¬ 
bre prossimo. 


OGGI SUL CI RCUITO DELLA GIUSTINIANA 

Esordienti in gara 
pe r ii titolo ilaiia no 

Jii palio la III Coppa Augusio Proietti 


Oggi 11 circuito della Gluetl- 
niana sarà giudice severo per 1 
ragazzi della categoria esordien¬ 
ti a confronto per la maglia tri¬ 
colore. La gara si svolgerà sul 
seguente percorso: viale Tot di 
Quinto, tia Fliiinitiia, Prima Por¬ 
ta. tia della Oiustinianu. via 
Cassia, Tomba di Nerone. Tor di 
Quinto, via Flaminia da ripeter¬ 
si tre volte per un totale di 
chilometri 75. La partenza sarà 
data da viale Lazio alle ore 8,30, 
l'arrivo è previsto sullo stesso 
viale airaltczza del campo Laz- 
zcronl per le ore 11.30 
Sarà interessante osservare 
come si comporteranno gli esor¬ 
dienti su di una distanza per 
loro Inusitata e di fronte ad 
un miraggio tanto allettante 
qual'è quello della conquista del 
massimo titolo nazionale. Plau- 
diaino anche noi aH’inlzlativa 
deUU.V.l. di aver voluto fre¬ 
giare di una ricompensa tanto 
ambita anche le più giovani spe¬ 
ranze dello sport del pedale tn 
modo che, fin dagli Inizi di una 
tanto popolare attività sportiva, 
viva nel piccoli atleti l'Incentivo 
di un premio che dovrà comin¬ 
ciare a metterli In vista In cam¬ 


po nazionale, quale sprono a 
cercare, fin dalle prime pedalate, 
fin dalle prime gare, di miglio¬ 
rare 11 proprio stile, la propria 
condotta di gara. 

Oggi troppi ragazzi sono ab¬ 
bandonati u se stessi c non 
sempre tutti coloio che la na¬ 
tura ha dotato di mezzi fisici 
adeguati possono sfruttarli In 
modo razionale si da ottenerne 
11 massimo risultato. Occorre, 
quindi, seguire la gioventù, cu¬ 
rarla. assisterla e mettere In 
condizioni di ben riuscire tutti 
quelli che ne hanno le capacità 
Ci auguriamo, quindi, viva¬ 
mente. di assistere, oggi, ad una 
gara dove la sana emulazione 
sportiva sia spinta al massimo 
grado. 


la signora vjoai». 

COLOSSEO: ore 21: Granmoso 
spettacolo storico - coreogrtóco- 
musicale. Regia di G. Salvlnl. 
Pren. tei. 684361. 

PALAZZO SISTINA: ore 17.30 e 
21,30; Mago Bustelll (ultime 2 
repliche). „ 

QUIRINO: ore 17.30-21: «Taran¬ 
tella napoletana» due tempi di 
A. Curdo. 

VALLE; ore 17: «11 barbiere di 
Siviglia»; ore 21; «Il Trova¬ 
tore ». 

CINE-TEATRI 

AUiambra: Il vagabondo della 
città morta e rivista 
AlUeri: Donne neUa notte e rlv. 
Ambra-Jovlnelll; Sabbie mobili 
e rivista 

La Fenice; La gang e rivista 
Manzoni: Vendetta sarda e rlv. 
Principe: Tu partirai con me 
e rivista 

Volturno; La donna che Invento 
l'amore e rivista 

ARENE 

Adriarena: Per chi suona la cam¬ 
pana 

Ars: Avanti c'è posto e rivista 
Aurora: Il principe ladro 
Castello: La lettera di Llncorn 
Centrale Claraplno: Guardie e 
ladri 

Dei Fiori: Il microfono è vostro 
Delle Mimose: Tizio Calo e Sem¬ 
pronio 

Delle Terrazze: L'eroe sono lo 
Esedra: Non cedo alla violenza 
Felix: Lo sai che 1 papaveri 
Lucciola: Donne briganti 
Lux; Il colonnello Holllster 
Monteverde: Le miniere di re 
Salomone 

Nuovo: La maschera del vendi¬ 
catore 

S. Ippolito: 1 cinque segreti del 
deserto 

Taranto: Alice nel paese delle 
meraviglie 

CINEMA 

A.B.C.: Il caso Paradine 
Acquarlo: Le eroiche gesta di 
Paperino 

Adriaclne; Per chi suona la cam¬ 
pana 

Adriano: La conquista del West 
Alba: Sua altezza si sposa 
Alcyone: Jeff lo sceicco ribelle 
Ambasciatori: Sabbie mobili 
Apollo: Due soldi di speranza 
Appio: La donna che inventò 
l'amore 

Aquila: Tl avrò per sempre 
Arcobaleno: Deadline U.S.A. 
(18-20-22) 

Arenala: Giubbe rosse 
Ariston: Anni perduti 
Astorla: Jeff lo sceicco ribelle 
Astra: Il figlio di Montecrlsto 
Atlante: L’ultima conquista 
Attualità: Maria di Scozia 
Augustus: 11 grande peccatore 
Aurora: Il principe ladro 
Ausonia: Il figlio di Montecrlsto 
Barberini: E’ arrivato Io sposo 
Bellarmino: I moschettieri del¬ 
l'aria 

Bernini: L'assedio di Fort Folnt 
Bologna: La donna che inventò 
l’amore 

Brancaccio: Jeff lo sceicco ribelle 


trainer Carlo Saranl. 


tra gara che dovrebbe anda- 


U RIUNIONE ODIERNA ALLE CAPANNELLE 


Frasio graade favorito 
nel "Premio Pasirengo» 


Il St. Leger italiano per cavalli 
di tre anni nati In Italia, dotato 
della moneta di L. 3.150.000. si 
c orrer à oggi sul 2800 metri. Il 
premio cl sembra foclto appan¬ 
naggio di OISE della acuderla 
Ticmo Che allinea ai nostri an¬ 
che ARSON. 

Otto cavalli sono rimasti tscrit- 
tt al Campionato Europeo di Ce¬ 
sena. La lotta al ovolgscà, na¬ 
turalmente. tra BATARO che ha 
avuto in soHe lo oteccato e 
BIRBONB lì quale, anche ae par-' 
te eventagglaito. potrà awaMnt 
delllolato di AORIO. Sarà, co¬ 
me el aoUto. una bella lotta tra 
I due cavalli mentre TICINO po¬ 
trebbe aTvmntagglotBt di un even¬ 
tuale errore del protogonistL 
Al centro della pomata odier¬ 
na olia Oqiannelle si è n nemlo 
(la MB.OOOk mia 


12oO). n prerrrto. riservato al 
due ennl, vede al nostri quat¬ 
tro cavalli- Noi diamo la pre¬ 
ferenza a FR.ASIO. tenendo con¬ 
to della forma attuale dei pu¬ 
ledro. Per la piazza, triple e- 
VENT. che ha ultimamente com¬ 
piuto Il percorso di 1100 metri 
col tempo di 1.5 ci sembra che 
abbia delle buone chancea. 

Il progromme comprendente 
otto coree. Ecco le nostre pre¬ 
ferenze: Pramlo Calaftml: Santa 
Grece. Compea; Premio Curiato- 
ne.* aronatooo, Plntuilochto; 
Premio Moatanora; Indiano, acu- 
derta Mantova; PUremio vino. 
franea: Besptno. Genere. POithe- 
na; Premio Scifertno: Noxos. Pao. 
Io Veneziano; Premio palestra: 
Moro, BUph. Pompo; premio Ma- 
rango: BofonUba, AugmoKiia. 


Canepele, l'avvocato di Cappello 
ba fi ducia nel Consiglio Fede rale 

« Ci auguriamo che il C. F. vorrà dire al più presto 
Vultima parola su questo singolare e delicato caso» 


FIRENZE, 20. — L’aw. Pier di rcoisitme sostanzlole e forma- 


Giovannl Canepele che ha rap¬ 
presentato il giocatore Gino Cap. 
pello dinanzi alla Commissione 
federale di appello (CA.F.) del¬ 
la FJ.G.C.. ha fatto oggi nel 
corso di una intervista-stampa 
le seguenti dichiarazioni: 

« E’ difficile dire qualcosa di 
nuovo a proposito del " caso ” 
Cappello sta perchè tn è un ar- 
ticoto del regolamento della F. I, 
G. C. che vieta di dare pubbli¬ 
cità alle pratiche non ancora de¬ 
finite (c quella di Cappello è 
ancora apertissima per fortuna 
come tutti sanno), sla perchè sul¬ 
l’argomento hanru» già pubblica¬ 
mente espresso te propria opi¬ 
nione persone più autorevoli. 

Comunque é bene si sappia che 
noi abbiamo sempre tenuto di¬ 
stinto U procedimento sportivo, 
iniziato da Cappello secondo i re. 
colamenti con O ricorso alta C. 
A. F., dal procedimento norma¬ 
le, promosso contro di lui c con¬ 
dotto a termine di ufficio dal¬ 
l’autorità giudiziaria. Dinanzi al¬ 
la C. A. F. il 2 settembre noi 
sostenemmo che pU elementi sui 
quali te Lega Nazionale aveva 
deciso te squalifica a cita era¬ 
no insufficienti « contrastanti e 
che. comunque, nell’imminenza 
della celebrazione del processo 
penale, era opportuno ritardare 
ogni decisione. A proposito della 
quale decisione della C-A.P. dob¬ 
biamo dolerci non tanto delta 
sostanza di essa, benché come è 
noto questa abbia confermato te 
squalifica a vita, quanto della 
forma « del modo in cui fu presa. 

Di fronte ot regolamento della 
F.f.G.C. per cui il ricorrente ha 
diritto di conoscere gli atti uf¬ 
ficiali, era lecito attendersi che 
Cappello sarebbe stato messo in 
grado di conoscere le nuooe di¬ 
chiarazioni deU’crbitro. che co- 
stifuiscon clementi ufficiali per 
eccellenza, e di difendersi In con- 
seguenza. Questo com’è noto non 
fu fatto e decìdendo senza ir 
dugio nella famosa seduta no. 
turno di Firenze la C-i4.P. ha 
seguito un procedimento come 
sarebbe quello per cui in un pro¬ 
cesso 1 giudici dopo l’arringa del 
difensore assumessero nuove 
prove e in base alle stesse sen¬ 
z’altro emettessero la sentenza». 

Richiesto di commentare le di¬ 
chiarazioni dell’lng. Barassi, lo 
aw. Canepele ha aggiunto; 

«Slamo rimasti partieoìarmm- 
te soddisfatti delPautoreode in- 
eerpretaztené data dal presiden¬ 
te detto FJ.G.C. aRe norme re- 
potemenfoTt — in verità non 
troppo Aliare — « per cui il coli¬ 


le delia detiberozione delia C. 
A. F. 

« Col campionato in corso, di 
cui Cappello è ogni domenica 
spettatore, nutriamo fiducia che 
il consigli federale vorrà dire 
al più presto l’ultima parola — 
che potrebbe anche ^di essere di 
piena riabilitazione per Gino Cap¬ 
pello — su questo singolare e 
delicato ” caso " ». 


Questa sera a Lilla 
Manca contro Hnmez 

LILI..A. 20 — Charl» Humez, 
la vedetta del pugilato francese 
queste aera Incrocleià 1 guanti 
in questa città, con l’ex campio¬ 
ne d'Italia dei pesi medi Gio¬ 
vanni Manca. E’ questo li se¬ 
condo galoppò di prepamdona 
di Humez. In vista delllncontr» 
che U francese dovrà sostenere 
— nella riunione di apertura 
del Paiais des Sport di Parigi — 
fissata per 11 giorno 6 ottobre, con 


Il pugile americano Casi Bob 
Olson, uno del migliori esponenti 
della zoxe americana. 

Tremenda dunque. la prova che 
attende questa sera Manca. Ma 
tl romano che st trova tn ottima 
forma non dl^era di fare un 
bei combattimento contro Hu- 


Il francese DantMile 
può to mare a co tiibaltere 

PARIGL 20. — Dopo una accu¬ 
rata visita, i sanitari della Fede¬ 
razione francese di boxe hanno 
dichiarato che il campione Lau¬ 
rent Dauthullie è nuov a me n te 
in co ndizioni di ixwnbatter e. 

Oggi al Yelodrane Appio 
lipo-M oBia di b arfafl 

Oggi al Motovelodromo Appio 
avrà luogo (con Inizio alle ore 
16.40) l’atteso incontro di base¬ 
bai tra la Lazio e il Monza. la 
squadra rivelazione del cam¬ 
pionato.. 


Vittoria del P.T.T. Roma 
sull'A.S.P .T.T. Man lalia 2-1 

A.SJ>.T.T. MARSIGLIA: Muc- 
cioni. Griczendau, Flllos; Castel¬ 
lani, Glis, Moulin; Barras. Mar¬ 
chetti. Mancini. Torre, AngelL 
P. T. T. ROMA: MagUocca, 
Sspriccoli. Marcopoll. Valli. Gior¬ 
gi, Graziosi, Mazzucco, Simone. 
Bartazzi, Ziantona. Proietti. 
Arbitro: Maurellt di Roma. 
Anche 11 secondo incontro tra 
le squadre P.T.T. di Marsiglia e 
di Roma ha avuto lo stesso esito 
del primo: vittoria del romani 
per due reti a una. 

Dopo il suono dei rispettivi In¬ 
ni nazionali ha avuto inizio la 
partita. Nel primo tempo si è 
avuta una costante superiorità 
del romani che impegnavano 
spesso il portiere francese che si 
dlslmpegnava assai bene, pro¬ 
curandosi molti applausi. Al 3X 
proietti, scontratosi eoa un av¬ 
versarlo era costretto a lasciare 
il camim; rientrava 5 minuti 
dopo. 

Nel secondo tempo la superio¬ 
rità dei romani si concretila fi¬ 
nalmente in reti: segnava, in- 
fatU. al 15' ZiantonL sfruttando 
un «liscio» di testa di un di¬ 
fensore. da tre metrL 1 france¬ 
si pareggiavano al 19* con l’ala 
destra Barras. che. avuta via li¬ 
bera da una caduta di Giorgi, 
preveniva l'uscita di Magliocca. 
Dopo aver colpito ima traversa, 
i romani segnavano con Proietti 
che intercettava una respinta di 
Mucclone e schiacciava in rete. 
Calci d’angolo: 8 a 2 per 1 ro- 
manL 


TTRO AEXA CARABINA 

Nuovo record sfabìlifo 
dal sovietico Pereberine 


MOSCA. 20. — A Lvov. Boris 
Pereb e rine. di Leningrado, ba 
stabilito un nuovo primato di ti¬ 
ro alla carabina, posizione a ter¬ 
ra. coù 400 punti su 400. 

Lo stesso tiratore aveva già 
realizzato 1.173 punti su 1J200, 
sempre con la carabina, nelle tre 
posidonL 
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gternì scorsi ROCKT MARCIANO, dunenger al tìtolo mondiale dei pesi massimi de- 
tenato dall’aaiiaao JERSEY J OR WALCOTT, è stato sotto posto ad una visita di controllo 
dai sa nitari della Oommisdon e At letica di PenasUvaiiia. Il responso del medico, doti. JO¬ 
SEPH BARTONK è stato: « YERY GOOD CONDRION aw Ovvero tatto » posto. Nella 
al gaiAo o al Modico som JOHN DA COMMA o JONES della PAA.C. 


ALDO FABRIZI 

* dlmnTa 

Mamma? 


Capannelic: Dagli Appennini alle 
Ande 

Capitol: Fanfan la Tulipe 
Capranlea: Kociss l’eroe indiano 
Capranlcbetta: Processo alla città 
Castello: La lettera di Lincoln 
Centoceiie: Vedi Napoli o poi 
muori 

Centrale: Imminente riapertura 
Centrale Ciampino: Guardie e 
ladri 

Cine-Star: 11 figlio di Hoatecristo 
Clodio: La Vendetta di Aquila 
Nera 

Cola di Rienzo: La donna che 
Inventò l'amore 
Colonna: Il grande agguato 
Colosseo: La valle dei destino 
Corallo: II marchio del rinnegato 
Corso: Stella solitaria 
Cristallo: La vendetta di una 
pazza 

Delle Maschere: Giovinezza 
Delle Terrazze: L’eroe sono lo 
Delle Vittorie: La donna che in¬ 
ventò l’amore 
D'el Vascello: Garù Garù 
Diana; La vendetta di Aquila 
Dorla: Catene 

Eden: H figlio di Montecrlsto 
Espcro: Garù Garù 
Europa: Kociss l'eroe indiano 
Excelslor: l.a vendetta di Aquila 
Nera 

Farnese: L’ultima conquista 
Faro: La leggenda di Genoveffa 
Fiamma; Anni perduti 
Fiammetta: The unknown man 
(17.30-19,30-23) 

Flaminio: Yvonne la francesina 
Fogliano: Il grande Caruso 
GaUetla: La conquista del West 
Giulio Cesare: H figlio di Monte- 
cristo 

Golden: H figlio di Montecrlsto 
Imperlale: Non cedo alla vio¬ 
lenza 

Impero: Il grande Caruso 
lodano: Vendetta sarda 
Ionio; Facciamo il tifo Insieme 
Iris: Sua altezza si sposa 
ItaUa: Due settimane d’amore 
Lux: n colonnello Holllster 
Massimo: La maschera del ven¬ 
dicatore 

Mazzini: La maschera del vendi¬ 
catore 

MeUopoUtan; Operazione Cicero 
Moderno: Non cedo alla vt'iienza 
Moderno Saletta: Maria di Scozia 
Modernissimo: Sala A; Jeff lo 
sceicco ribelle; Saia B: La neve 
rossa 

Nuovo: La maschera del vendi¬ 
catore 

Novocine: La congiura dei rin¬ 
negati 

Odeon: Vedi Napoli e poi muori 
Odescalcbl; La cortina del silenzio 
Olympia: Giovinezza 
Orfeo: La danza proibita 
Orione: Il bacio di mezzanotte 
Ottaviano: Facciamo tl tifo in¬ 
sieme 

Palazzo; Femmina folle 
Palestrina: Jeff lo sceicco ribella 
Parloli: Festival di Charlot 
Planetario: Imminente riapertura 
Plaza: La ragazza del Danubio 
Preneste; H grande Caruso 
Prlmavalle; Carne inquieta 
Quattro Fontane: Imminente ria¬ 
pertura 

Onirinale: H figlio di Montecrlsto 
Qnirinetta; Un americano a Pa¬ 
rigi 

Reale: Jeff lo sceicco ribelle 
Rex: La donna che Inventò 
l’amore 

Rialto; Yvonne la francesina 
Rivoli: Un americano a Parigi 
Roma: sterminio sul grande sen¬ 
tiero 

Rubino; La dinastia delTodlo 
«aUrfo: I tre segreti 
Sala Umberto: La gang 
Salone Margherita: Le lene di 
Chicago 

SantTupoIite: I cinque segreti 
dei deserto 

Savoia: Tl figlio di Monfecrtrio 
Silver Cine: T conquistatori della 
Sirie 

Smeraldo: Due settimane d’amore 
Fuga d’amore 

St»dlnm: La maschera del ven¬ 
dicatore 

Snnerrinema; La c roce di dia¬ 
manti 

Tirreno: Ciclone 
•••■eri* U fi»Uo del dottor Jeirin 
Trianon: H marchio del rinne¬ 
gato 

■'rie»»»; Imminente riaoerturs 
Tn«»''*o' alice nel paese delle 
meravi«lle 

Ventilo a orile : La Maschera del 
* vendicatore 

Verbano: Flena paga 11 debito 
Vittoria: L*oItlma conquista. 
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7 GIORISI 

IN HA LIA 



ALL'INTERNO E 



IN UN GRANDE DISCORSO AL CONGRESSO DEI DIPENDENTI DELLE FF. SS. 


La difesa 
delle fabbriclic 

Ogni giuruo di questa ^setti¬ 
mana ha registrato notizie di 
emobilituzioni di intieri com¬ 
plessi industriali, di decine e 
centinaia di licènziamenti e di 
vaste lotto operaie in difesa del 
lavoro c del patrimonio produt¬ 
tivo della nazione. Uno degli 
episodi più drammatici c com¬ 
moventi di questa battaglia — 
ingaggiata dai lavoratori da 
quando la politica di compres¬ 
sione dei consumi c di riarmo 
ba imposto il < ridimensiona¬ 
mento > delle nostre industrie 
secondo lo esigenze dei mono- 
poli italiani c dei trust ameri¬ 
cani — si è verificato alle fer¬ 
riere Bru/.zo di Bolzatieto (Ge¬ 
nova). La fabbrica, nella quale 
lavorayno duemila operai, è sta¬ 
ta chiusa con un colpo di testa 
padronale. Da una settimana i 
duemila « bruzzini > si battono 
in condizioni di estrema diffi¬ 
coltò, aH’intcrno della fabbric.'* 
occupata, per impedire che i 
forni Martin siano distrutti in 
conseguenza del taglio della 
energia elettrica operato dagli 
iiidu-triali. 

Non meno gravo è la situa¬ 
zione di crisi di tre grandi com¬ 
plessi della Snia, il monopolio 
del raion e del fiocw. Gli sta- 
hilinieiiti di Uoma, Rieti c Pa¬ 
dova dovrebbero esser chiusi. A 
quO'ta deci-ione il trust Snia è 
giunto dopo aver allontanato 
dallo sue fabbriche ben cinque¬ 
mila lavoratori in conseguenza 
della diminuzione dello vendite 
sul mercato nazionale c dalla 
perdita di numerosi sbocchi al¬ 
l’estero. 

I molivi addotti dai magnali 
delle fibre tessili artificiali per 
giustificare la liquidazione di 
tre grandi fabbriche, tra coi è 
compreso il più grande stabili¬ 
mento industriale privato della 
capitale, toccano le ragioni fon¬ 
damentali della stagnazione c 
della crisi industriale italiana e 
ripropongono con brnciantc at¬ 
tualità nirnltonzionc di tutto il 
parse il problema di una poli¬ 
tica nuova, la politica delineata 
a Genova dal Congresso della 
CGIL. Gli investimenti prodot¬ 
tivi per dare nn taglio decisivo 
alla disoccupazione, gli aumenti 
salariali per adcgirare il potere 
d’acquisto dei lavoratori alle esi¬ 
genze di una vita civile, lo svi¬ 
luppo dei traffici con Porientc 
europeo e asiatico, tutte lo mi¬ 
sure sintetizzale nel Piano del 
Lavoro divengono oggi esigen 
sta di rita per sempre più larghi 
strati di lavoratori e di produt¬ 
tori 0 per l’intera Nazione. Sarà 
questo il tema centralo del Con¬ 
gresso nazionale della CGIL nel 
prossimo novembre, e qnesta è 
la prospettiva per -la quale mi¬ 
gliaia di operai lottano in que¬ 
sti giorni per la salvezza delle 
loro fabbriche. 

Lec|cjc elettorale e 
resistenze nel PSDI 

In qnest’nltima settimana, l’in¬ 
trigo clericale per la fonunla- 
zione della legge elettorale trai- 
faldina non ba compiuto, alme¬ 
no nfficialmente, alcun passo 
avanti: i contatti che vi sono 
stali tra i democristiani e i sa¬ 
telliti non hanno frattificato e 
la Direzione democristiana, pnr 
ribadendo il principio della di- 
segnaglianza del voto tra citta¬ 
dino c cilladino aUo scopo di 
conservate il potere, non ha pe¬ 
rò fugato i dissensi che tuttora 
esistono tra il sno punto di vista 
e quello dei satelliti. 

Elemento caratteristico della 
settimana c stato, al contrario, 
il moto di ribellione della base 
socialdeniocralica ai piani cleri- 


Di Villorio preannuncia un nuovo piano 

per la lolla alla miseria e alla disoccupazione 

____i___ -_ 

Il Segretario della CGIL rivendica la scala mobll i per gli statali e l’accoglimento delle rivendica¬ 
zioni dei ferrovieri -1 lavoratori si batteranno fino all’estremo In difesa della libertà di sciopero 


TORINO, 20. — Un grandeno dichiarò che non poteva fi- 


discorso del compagno Giusep¬ 
pe Di Vittorio ha dominato la 
odierna giornata del Congresso 
'lei ferrovieri. Il Segretario ge¬ 
nerale della C.G.I.li. è stato 
salutato al suo ingresso nel 
Teatio Michelolti da una com- 
mossa manifestazione: per al¬ 
cuni minuti i congressisti in 
piedi hanno applaudito, strin¬ 
gendosi intorno a Di Vittorio, 
cercando di stringergli la ma¬ 
no. di abbracciarlo mentre nel¬ 
la sala risuonava il canto del¬ 
l’Inno dei Lavoratori. 

Di Vittorio ha preso la pa¬ 
rola alle 18. Egli ha espresso 
innanzitutto un giudizio positi¬ 
vo per l’elevato tono del di¬ 
battilo congressuale manife¬ 
stando il suo compiacimento 
per la presenza i delegati e tra 
i massimi dirigenti del S.F.I. 
dì forze giovani che hanno già 
fatto proprio il glorioso patri¬ 
monio della C.G.I.L. Subito 
dopo l’oratore ha affrontato ij 
problemi all’ordine del giorno 
dei ferrovieri esaltando la 
grande prova di compattezza 
dimostrata dalla categoria con 
lo sciopero generale del 7 ago¬ 
sto. Il governo — ha detto Di 
Vittorio — deve tener conto 
della forza del Sindacato Fer¬ 
rovieri. Se esso intende sfidare 
ancora una volta questa forza, 
dimostrerà di non aver senso 
di responsabilità. Occorre che 
si sgancino i ferrovieri dalla 
burocrazia statale, cancellando 
una odiosa imposizione fasci¬ 
sta. Occorre soddisfare le altre 
umane rivendicazioni dei ferro¬ 
vieri. E’ inutile — ha prose¬ 
guito Di Vittorio polemizzando 
col ministro dei Trasporti — 
creare sempre nuove commis¬ 
sioni e .sottocommissioni se non 
si è animati da spirito di sin¬ 
cera comprensione verso le ri¬ 
vendicazioni dei lavoratori. 

La scala mchile 

Affrontando quindi il proble¬ 
ma deU’cstensione della scala 
mobile ai dipendenti statali Di 
Vittorio ha negato che questa 
misura aggravi, come qualcuno 
ha sastenuto, i pericoli dell’in¬ 
flazione. Questa obiezione, non 
è più valida dopo che con rac¬ 
cordo del 10 settembre la scala 
mobile c stata conquistata an¬ 
che dai braccianti. Non è suc¬ 
cesso nulla di particolare dopo 
questa misura e nessun altro 
cataclisma si verifidierebbe se 
fosse assicurata la scala mobile 
anche agli statali e quindi an¬ 
che ai ferrovieri. Gli statali, 
ha detto Di Vittorio, hanno già 
perduto il 13V« del ^ore de 
loro retribuzioni In confronto 
con { lavoratori, dell'industria 
per la mancanza della scala 
mobile. Noi geriamo die il 
governo non sia sordo a questa 
richiesta. In caso contrario es¬ 
so costrìngerà 1 pubblici dipen¬ 
denti a lottare per questa sa¬ 
crosanta rivendicazione econo¬ 
mica, sostenuta da tutta la fa¬ 
miglia dei lavoratori italiani. 
L’on. MalvestitU ha proseguito 
l’oratore polemizzando col mi¬ 
nistro dei Trasporli, ha soste¬ 
nuto che le paghe dei ferrovie¬ 
ri sono già alte poiché vi sono 
categorie di lavoratori delTìn- 
dustria che percepiscono salari 
di molto inferiori. Ma che ra¬ 
gione è mai questa? Tutte le 
volte che i lavoratori chiedono 
qualche aumento c’è sempre un 
padrone che dice esservi altri 
lavoratori che percepiscono sa¬ 
lari inferiori. Questo è segno 
di una mentalità retrograda, 
schiavista, cui non vogliamo 
più soggiacere. Diciamo di più; 
noi vogliamo che i lavoratori 
vivano meglio, vogliamo che 


nanziarlo. Nel frattempo la mi¬ 
seria è cresciuta e la crisi eco¬ 
nomica si è fatta più acuta. E 
a questo punto Di Vittorio ha 
annunciato che la C.G.Ii., nel 
suo prossimo Congresso nazio¬ 
nale proporrà un piano che si 
ricollega a quello del 1849, ma 
di più facile attuazione in modo 
che In pochi anni sia inferto 
nn colpo decisivo alla disoccu¬ 
pazione, in modo che aumenti 
la capacità di acquisto del 
mercato e si elevi il tenore di 
vita. Il nostro piano — ha det¬ 
to Di Vittorio — sarà caratte¬ 
rizzato da estrema semplicità e 
realizzabilità. Vedremo che co¬ 
sa diranno, cosa risponderanno. 
Quel piano ribadirà il deside¬ 
rio degli italiani di liberarsi 
dalla miseria. Noi italiani, ab¬ 
biamo molta voglia di lavora¬ 
re. abbiamo tecnici, scienziati. 
Ecco la via della vita. E chia¬ 
miamo il popolo italiano a 
marc are su questa strada. 

Diritti del lavoratore 

Il Segretario generale della 
C G.l L. ha dedicato rultinia 
parte del suo discorso al pro¬ 
blema della difesa della liber¬ 
tà. Egli ha denunciato roflcn- 
siva scatenata dai padroni del¬ 
le fabbriche per imporre ai la 
voratori una disciplina da 
schiavi. Il lavoratore, ha del 

10 Di Vittorio, anche nella fab 
brica ha il diritto di pensare 
come vuole, di leggere quello 
che vuole, dì fare lo sciopero, 
di fare tutto ciò che gli con¬ 
sente la Costituzione. Per sol 
levare il problema della libertà 
nelle fabbriche noi lanccremo, 
ha annunciato Di Vittorio, una 
grande campagna nazionale in 
dife.sa dei diritti costituzionali. 

‘ All’offensiva liberticida del 
padronato Di Vittorio ha quin¬ 
di ricollegato i disegni di leg¬ 
ge governativi diretti a limi 
tare e a sopprimere la libertà 
di sciopero e di stampa e il 
principio deiruguaslianza di 
voto tra lutti i cittadini, lo ri¬ 
volgo al governo, ha dichiarato 
Di Vittorio, un avvertimento. 
Non vada oltre la misura. Sfi¬ 
dare la volontà di milioni di 
italiani significa aprire al pae¬ 
se un periodo di lotte e di la¬ 
cerazioni dolorose. Il governo I 
rifletta. Non è possibile abolire 

11 2 giugno, cancellare la guer¬ 
ra di liberazione, non è possi¬ 
bile abolire il diritto di scio¬ 
pero e le altre libertà politiche 
senza cozzare contro la resi¬ 
stenza più accanita della mag¬ 


gioranza del popolo. La libertà 
di sciopero, in particolare, è 
uno dei pilastri fondamentali 
dell’ordinamento costituzionale. 
Lo sciopero non è un bene mo¬ 
rale, è uno strumento per la 
difesa del pane, dell’esistenza 
del lavoratore. Chi lo vuol col¬ 
pire vuol far inginocchiare i 
lavoratori di fronte al padrone. 
Se questa è la volontà del go¬ 
verno si sappia che c’è anche 
la nostra volontà. A questo at¬ 
tentato alla libertà di sciopero 
noi risponderemo con tutti l 
mezzi consentiti dalla Costitu¬ 
zione. 

n compagno Di Vittorio ha 
concluso il suo discorso, inter 
rotto in più punti da calorosi 
applausi, con un appassionato 
appello aU’unllà di tutti l fer¬ 
rovieri e di tutti i lavoratori 


Tutti uniti, egli ha detto, dob¬ 
biamo andare avanti per far 
progredire l’Italia. Le forze del 
lavoro hanno un compito duro 
e glorioso: quello dì far mar 
dare avanti la società. La no¬ 
stra marcia può dispiacere solo 
ad un pugno di privilegiati. Di¬ 
pende da noi, dalla nostra co 
scienza, il rafforzamento dei 
nostri sindacati. Lavoriamo in¬ 
defessamente per l’unità di lut¬ 
ti i lavoratori. 


II gen. DairOUo 
è morto a 100 anni 


Il Generale di Corpo d'Armata 
Alfredo Dall’Olio, è morto ieri 
sera a Roma, nella sua abitazio¬ 
ne di via Monte Giordano. 

Egli aveva 100 anni es.scndo na¬ 
to il 21 giugno 1&53 a Rologna. 


LA SOTTOSfauaO llE DEL MESE DELLA STAM PA COMUNISTA 

165 milioni raccolti per l'Unità 

Firenze Bologna e Roma in testo 


La Comml&stona Centrale di 
Amminiatrailone del P.O.I. co¬ 
munica che la Bottoecrixione 
per la etampa oomunista ha 
raggiunto la comma di lire 165 
milioni 860.666. 

Ed «eoo la graduatoria delle 
Federailoni eeoondo I versa¬ 
menti effettuati: 

FIRENZE 
BOLOGNA 
ROMA 
MILANO 
TORINO 
MODENA 
RAVENNA 
NAPOLI 
GENOVA 

REGGIO EMILIA 
SIENA 


LIVORNO 

FERRARA 

MANTOVA 

PORLI* 

VENEZIA 

ALESSANDRIA 

LA SPEZIA 

NOVARA 

PISA 

ANCONA 

ROVIGO 


19.200000 

16.500.000 

lasoo.ooo 

11.022.914 

10.095.592 

7.000.003 

6000.000 

6.000.000 

&77S.OOO 

5.2SOOOO 

5.100.000 

5.000.002 

3,945.159 

a409.B35 

3.075.000 

3.000.000 

2.300.327 

2.250.000 

2.170.33B 

2.ioaooo 

1.611.000 

1.600.000 


PERUGIA 

PARMA 

PADOVA 

VERONA 

PESARO 

MASSA O. 

GROSSETO 

BRESCIA 

UDINE 

PIACENZA 

COMO 

VICENZA 

SAVONA 

GORIZIA 

TARANTO 

BERGAMO 

biella 

CAGLIARI 

ASCOLI PICENO 

VARESE 

MACERATA 

TREVISO 

PALERMO 

PISTOIA 

BRINDISI 

IMPERIA 

BARI 

TERAMO 

LECCO 

FOGGIA 

COSENZA 


1.478.043 

1.350000 

1.33a058 

1.125.000 

1.066000 

1.02a000 

1.008.2B1 
1.006.000 
1.005.000 
1.000 500 
980.000 

867.500 
929.424 
900.000 
861.000 
750 000 
669000 
630.000 
600.000 
586057 
555000 
553.000 
545002 
525.000 
500.001 
452.100 

427.500 

409.500 
402.000 

400.500 
400.500 


NUBIFRAGI A CA TENA NFLU ITALIA CENT RO - MERIDIONALE 

Il maltempo sconvolge la Calabria 

Miliardi di danni in provincia di Aquila 

Tre persone uccise dai fulmini — Il brutto quarto d’ora di im capostazione 


Il maltempo ha Investito ieri 
altre province dell’Italia centro 
meridionale, e oarticolarmente 
quelle calabresi. 

Un temporale di eccezionale 
violenza si è scatenalo nel Ca- 
tanza'.e.^e 'provocando gravi 
danni, specie nelle campagne. 
A S. Vito tre lavoratori sor- 
profii dal nubifragio si rifugia¬ 
vano in un casolare che veniva 
colpito Doco dopo da un fulmi¬ 
ne. L’operaio Casalinuovo An¬ 
tonio, padre di 6 figli e la gio¬ 
vane Lucia Teresina di 14 an¬ 
ni. sono rimasti uccisi. Il terzo 
Polerà Vito, è rimasto grave¬ 
mente ustionato. 

Pietoso particolare, la giova¬ 
ne Lucia Cortini è rimasta uc¬ 
cisa mentre stava per chiudere 
una finestra. Un fulmine la col- 
olva in pieno petto folgoran¬ 
dola aU’istante. 

,\nc>’e ’a ni'ovlncia di Pe" 
gio Calabria è stata violente¬ 
mente investita dal temporale 
che ha provocalo danni Ingenti 
alle campagne ed alle abitazio¬ 
ni. A S. Cristina d’Aspromonte 
un fumine ha colpito un caso¬ 


lare nel quale si erano rifu¬ 
giati dodici contadini, fulmi¬ 
nando uno di Cvssi, il 43ennc 
Francesco Ruspoli. 

A Palmi Calabro la grandine 
ha distrutto i raccolti. 

Continuano intanto a giunge¬ 
re notizie sempre più gravi sui 
danni provocati dal nubifragio 
nella provincia di Aquila. 

Stando a un primo calcolo 
sommario i danni ascendereb¬ 
bero a diversi miliardi e si 
hanno anche particolari su 
quelli arrecati alle colture le 
quali in alcuni punti sono an¬ 
date completamente distrutte. 
Le patate, i fagioli, nei fondi 
valle di Pizzolo. Monlcreale Ca- 
oitignano. non si raccoglieran¬ 
no affatto. I campi di Marlgna- 
no sono stati scavati compieta- 
mente ed i sassi sono .stali por¬ 
tati addirittura fino a Cesarano. 
T vigneti ‘^ono sta'i comnlcta- 
mente estirpati ed Insieme ai 
raccolti sono andate distrutte 
anche le semine. Seri danni 
sono stati arrecati anche alle 
onere nubbliche: due oonll sul¬ 
la strada di Ville di Fano sono 


NELLO STABILIMEN TO MAGNETI MARELLI DI SESTO SAN GIOVANNI 

Quattromila radio distrutte da un incendio 

trenta operai ustionati netr opera di speonimento 

Il tempestivo e generoso slwicio di tutti i lavoratori per difendere il reparto dalle 
fiamme — Una catena umana ha circondato il fuoco — Tremila apparecchi salvati 


è stata ieri sorpresa e denunciata 
per la cinquantesima volta dagli 
agenti della finanza tributarla es¬ 
sendo stata scoperta mentre eser¬ 
citava il contrabbando di tabacco. 
Ttrattasl di certa Maria Bicocchl 
di 45 anni abitante a Bologna. 


stati addirittura spostati. Oltre slgaretto di contrabbando, 

al cimitero di Montereale anche 
quello di Ville di Fano è stato 
danneggiato. 

Le opere di presa dell’acque- 
dotto di Ville dì Fano non esi¬ 
stono più e gravemente danneg¬ 
giate sono quelle di Rio del 
Colle, che portano l’acqua a 
Marrucl. A Pizzolo si sono 
aperte nuove fosse. Diversi ca 
pi di bestiame sono stati uc¬ 
cisi. 

A Falchiano, in una stalla su 
CUI si sono rovesciati del massi, 

.sono rimasti sepolti otto pecore 
e una mucca. 

Un fulmine ha giocato un 
brutto scherzo al capoitazione 
di Paganica il quale si è visto 
bruciare sotto gli occhi tutti gli 
impianti elettrici della stazione. 

Una borsanerista di siqareife 
demintiafa per ia 50. volta 

BOLOGNA. 20. — Una figura 
caratteristica del bolognese nel 
dopoguerra, nota nel centro cit¬ 
tadino ove è solita sostare Ten- 


CROTONE 

CALTANI8SETTA 

FROSINONE 

LATINA 

VERCELLI 

BELLUNO 

TERNI 

SONDRIO 

CATANIA 

SALERNO 

MESSINA 

VITERBO 

POTENZA 

CATANZARO 

CASERTA 

AQUILA 

AGRIGENTO 

SASSARI 

PORDENONE 

NUORO 

CUNEO 

LECCE 

RIETI 

AVEZZANO 

RAQUSA 

OAMPOBASSO 

AVELLINO 

MATERA 


DIVERSI 


400.500 
37a500 
375-000 
375.000 
300.000 

262.500 
257.430 
256.000 

250.500 
225.000 
198.000 
18&074 
195.000 
lOl.OOO 

169.500 
167.600 
150.000 
135.000 
105.000 
102.000 

100.500 
93.760 
90.000 

82.500 
7a4SO 

64.500 

37.500 
9.000 

165.455.951 

404w715 


PICCOLA PUBBLICITÀ' 
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COMMBRCIAU L. 12 


L UtTIOUm Outi iT«a4^ euiertMl- 
u ece. t'reduieafi jneloM* • 

Fi'llllu:oe> t Tirili 31 (4 - 
r apetU Rr»!» rnivì 

k. AFFKOnTflTEt Graiidìoii madii» 
Ifoblll tstto Itile Ciatà « prodaiiene 1«- 
Mt«. Freul (bftloidttiTt. Huiib» lulU. 
luiool ptjtmMlt SiBi-Omnirio-Miiso . 
Vapolt (a ili 2^. 

ELIMINATE GLI OGCIUll ita ttn liaM 
di ctaiatlf, ma eoa Unti cannili iin- 
libili - Micrtllici -, rii Fortimaggiar», 61 
(777-435) BicAitditi tpucolt griltilt. 

4731 


T) 


OCCASIONI 


L. 12 


A.A, ARTICOLI di RGGAbO t prttii tm. 
biitibili. KEOOBI, Uiccb ce it cocre. 
tequisUodo di noi le NEiiCHI, aaebe » 
rat«, aTf«t» dirilto m RIvGtU). Tostr» 
icelU, Tilor* 5.000. SCUDO. Serprcti 161. 
43 5971 41742 

A. GALLEBU MOBRl TONA. COLOSSALE 
ASSORTIMENTO. OLTRE 200 AMBIENTI, 
Toni STILI, MODELLI FIERA 1952. 
PAGAMENTI FINO 30 MESI SENZA IN¬ 
TERESSI. SEMPRE STRAORDINARIE OC¬ 
CASIONI CONTANTI matrimoniale. SA 
LAFRANZO, SALOTTINO. ANTICAMERA, 
CUCINA. BLOCCO COMPLETO L. 220 000. 
TONA. VIA CICERONE 34. 4541 

A. SINGER - SINGER rate, teeu raai. 
b'ell blnre: Terere. 33 (P riamei 
CALZOLERIA TENUTA T.a Oandia 33 . 
Marracelle 19. Scarpe nomo 2000. Z'-OO. 
2900. Dmioì 1000. t.V)0, 2..'i00 Bimhi- 
oo 500 oltre. VI,SIT\TBCI 


Totale L. 165.860.666 
Le seguenti Federazioni non 
hanno ancora proceduto ai ver- 
aamenti: Aosta, Asti, Cremo¬ 
na, Pavia, Bolzano, Trento, 
RiminI, Lucca, ChIotI, Pesca¬ 
ra, Benevento, Roggio Cala¬ 
bria, Enna, Siracusa, Trapani 
• Arezzo. 


14) MEDICINA - IGIENE L. 12 

Mobilio sanitirio. eppueceb. aeru-uilie- 
rapii. lem ebinirg;oi, elettromfil.cili, 
radiologici, elettrocardiogral.cì, o'c Pre»- 
*t fabbrica, eoiEode rateiiiool. URCIS - 
Largo Broidiel, 13-14 4ìS7 


23) 


ARTIGIANATO 


L. 10 

DNA INSUPERABILE ORGANIZZAZIONE AL 
VOSTRO SERVIZIO. PulUii elelUie* de!- 
l'orologio, mattimt gariotla. Urlile m'* 
nime. Vuiitsìoio latortmeato c'«tnriol 
per orologi. DitU RIPtRlZI'JNl ESPRES¬ 
SE OROLOGI (di Alberto Sogno) Secmdo 
Tratto ria Tra Capitello 20 (U.i.il 


TUTTI , 

attendete U LL SfitlBniDrBl 
AI Corso Vittorio Emanuele j 
97-99 grandi novità in lane-] 
rie, seterie, cotonerie. drap- ] 
perle, velluti e telerie 
— PREZZI MAI VISTI — L| 


Ila STAGIONE D’ORO 
DELLA PELLICCIAI 


Prossima secondo Piccard 
la conquista della luna 

MILANO, 20. — l*ra lo nume- 
ro6o personalità che hanno vi¬ 
sitato oggi la Mostra aeronau- 
ticu vi ò stato nncho il noto 
scienziato Augusto Piccard, nc- 
coinpognato dal figlio Jean e dal 
costruttore Vasscna di Como. 

interrogoto In merito alto sta¬ 
to del lavori della sua batisfe¬ 
ra. 11 prof. Piccard ha dichiarato 
che essi procedono regolarmen¬ 
te ma cho occorrerà ancora qual¬ 
che tempo prima cho possano 
essere condotti a termine, te¬ 
nuto conto della loro comples¬ 
sità a delicatezza. Successiva¬ 
mente esprimendo 11 proprio 
giudizio circa 1) problema del 
voli Interplanetari, U prof. PJc 
card ba detto essere sua convin¬ 
zione che non è ancora giunto 
Il momento In cui gli uomini 
elano In grado di raggiungere 
altri pianeti, mentre Invece si 
può ritenere non molto lontano 
Il giorno In cui earà possibile 
raggiungere la luna: 


I organizzata da 2 GRANDI DITT£ 2 

IF U IM A R 0 a San Silvestro e 

DELL’ARICCIA " 


Icnnto n 30 Cc dei voli, c Ro¬ 


mita il 40V«: ma occorre tener 
presente clic Romita sì presenta 
ai congressi provindali come to- 
stcnitore della proporzionale, ri* 
serrandosi di manovrare in s 
de di Coneresfo nazionale {n fa¬ 
vore di un compromesso con la 
D.C. 

Qne<ti dati, del- resto assai 
parziali, consentono di preve¬ 
dere che il compromesso con 
clericali non potrà aver luogo 
venza minare profondamente la 
Infinenza elettorale e Timìlà del 
P>01, tanto è forte la spinta 
dciropinionc pohMìca democra 
fica contro le velleità totalita¬ 
rie della D.C. 


all’educazione e al riposo e 
possa garantire ai suoi figli 
lutto ciò di cui hanno bisogno! 

Di Vittorio, dopo aver esami¬ 
nato la situazione economica 
italiana denimcìando l’aggrava¬ 
mento della miseria, ha parlato 
del Piano del Davoro. Molti — 
ha detto l’oratore — hanno ri¬ 
conosciuto la fondatezza e l’u¬ 
tilità dolio proposte contenute 
nel nostro Piano. Ma il gover- 


cali. Nell’imminenza del Con- con il lavoro ogni cittadino ab- 
gresso del partito, che si terrà'bja diritto non solo al pane ma 
a Cenora il 4 di ottobre, na* 
tnerose federazioni e assemblee 
prccongressnalì del PSDI si so¬ 
no pronunciate a grande mag¬ 
gioranza per la difesa del si¬ 
stema proporzionale, per l’anto- 
nomia del partito, contro i com¬ 
promessi ventilati da Saragat e, 
in modo più insidioso, da Ro¬ 
mita. Gli on. Ciavi, Bonfantini, 

Zanfagnini, Lopardi e Di Gio¬ 
vanni si sono espressi in qnesto 
senso in cinque interviste. Po¬ 
siziona analoga, rigidamente pro¬ 
porzionalista, hanno assunto nu¬ 
merosi dirigenti provinciali, a 
Brindici, a Reggio Calabria, in 
tnllo il Vendo, nel Piemonte. 

Nelle votazioni prccongressualL 
gli ordini del giorno per la pro¬ 
porzionale pnra e contro ogni 
alleanza con la D.C, hanno ot¬ 
tenuto a Venezia l'86*/# dei voti, 
nella provincia di Venezia una 
media del 90Cc, a Vicenza c nel- 
1.1 relativa provincia il 79*/s, al- 
r.Aqnila IT-OCc. In Piemonte la 
corrente di sinistra favorevole 


IdlIANO 20. — Oggi, po-j 
co dopo le 15. fiamme vio¬ 
lentissime si sono sprigiona¬ 
te da im reparto dello sta¬ 
bilimento « Magneti Marcili » 
di Sesto S. Giovanni. Si trat¬ 
tava del reparto « Radio ci¬ 
vile ». al secondo plano di un 
fabbricato di viale Italia. 

1 ,’allarme veniva dato da 
un guardiano. Nel reparto — 
ove solitamente lavorano ol¬ 
tre 300 operai -— nel momen¬ 
to in cui il fuoco veniva 
avvistato non si trovava nes- 
simo: ma subito, dai reparti 
vicini, ove erano intenti al 
lavoro, altri operai accorre¬ 
vano, pronti a sfidare qua¬ 
lunque pericolo e ad inizia¬ 
re lo spegnimento. Nel frat¬ 
tempo si provvedeva ad av¬ 
vertire i vigili del fuoco di 
Monza, gli stessi vigili di 


Sesto e quelli di Milano. Ma 
già prima che questi giun¬ 
gessero sul posto, i lavora¬ 
tori e i pompieri dello sta¬ 
bilimento avevano comincia¬ 
to a salvare il salvabile. 

Ore e ore erano necessa¬ 
rie prima che, distrutti gli 
ultimi bagliori e i focolai che 
covavano sotto le ceneri, si 
potesse procedere a un pri¬ 
mo computo dei danni. II 
fuoco è divampato in una 
sala dove erano disposti 7 
mila apparecchi radio, pron¬ 
ti per la spedizione; di essi 
4 mila sono andati distrut¬ 
ti. mentre il coraggioso in 
ter\'cnto degli operai della 
fabbrica, di cui trenta sono 
rimasti ustionati, ha valso a 
'aivare gli altre tremila ap¬ 
parecchi. 

Sono andate anche distrut- 


PER ARGI NARE LA CRISI DELLE VOCAZIONI 

Il pontefice invita le suore 

a modernÌ2zore i loro costumi 


If’attuale papa ha tenuto ie¬ 
ri un preoccupato discorso al¬ 
le Superiori generali degli Or¬ 
dini e Congre^zioni religiose 
femminili, per invitarle a « te¬ 


sila proporzionale pure ba intelligentemente 

- - — 'delle forme della vita attuale». 

Gli ordini religiosi femmi¬ 


nili — ha detto il papa —at¬ 
traversano * una crisi assai 
grave: vogliamo dire la dimi¬ 
nuzione del numero delle vo- 
caziom ». Di proporzioni cod 
inquietanti è tale crisi che « in 
una regione nella quale venti 
anni or sono la vita religiosa 
femminile era in piena fiori¬ 
tura, il numero delle vocazio¬ 
ni si è ridotto della metà ». 

Come responsabili di questa 
crisi il pontefice ba indicato, 
con parole abbastanza dure. 
« coloro che. sacerdoti o laid, 
predicatori, oratori o scritto¬ 
ri, non hanno più una parola 
d’approvazione e di lode per 
la verginità consacrata a Cri¬ 


sto che da armi, nonostante 
gli avvertimenti della Chiesa 
e contrariamente al suo pen¬ 
siero, concedono al matrimo¬ 
nio una preferenza di princi¬ 
pio sulla verginità; che arri¬ 
vano persino a presentarlo 
quale solo mezzo capace di 
assicurare alla personalità 
umana il suo sviluppo e la 
sue perfezione naturale ». Una 
crisi, doè, ad un tempo pro¬ 
pagandistica e ideologica. 

Come rimedio, il papa ha in¬ 
dicato la necessità ccbe i co¬ 
stumi, il genere di vita o l’a¬ 
scesi delie vostre famiglie re¬ 
ligiose non costtiuiscano una 
barriera o ima causa di Insuc¬ 
cessi ». L’abito religioso, ad 
esempio, dovrà essere più mo¬ 
derno e conforme alle « esi¬ 
genze deirigiene », Le cono¬ 
scenze professionali delle re¬ 
ligiose dovranno essere ag¬ 


giornate, la loro attività mo^ 
dei aizzata. Uno snellimento di 
tutto l’insieme, cioè, suli’esem- 
pio delle reli^ose che si ve¬ 
dono nei film americani. 


Vittoria iella UDXE. 
per la PreiMena etettriri 

Ieri sera si sono concIUM le 
operazioni di ecruUnto del «re¬ 
ferendum» Indetto per la Isti¬ 
tuzione di un Fondo Autonomo 
di Previdenza per Isvoxstori 
delle aziende elettricbe private, 
basato, come è noto, sulla scala 
mobile. Apprendiamo ebe 1 ri¬ 
sultati sono stati i seguenti: 
aventi diritto a voto n. 43 194; 
votanti n. 39114; favorevoli per 
il Fondo Autonomo a scala mo¬ 
bile n- 38.682; favorevoli per la 
previdenza generale de’.lINPS 
n. 13-106; sebede bfanebe e 
nulle n. 326. 


te varie attrezzature tecniche 
e il danno complessivo si fa 
ammontare a circa 100 mi¬ 
lioni di lire. 

Quali le cause dell’incen¬ 
dio? A questa domanda non 
è ancora possìbile risponde¬ 
re; i vigili del fuoco riten¬ 
gono possa trattarsi di cor¬ 
to circuito. Nell’opera gene¬ 
rosa e audace di spegni¬ 
mento. come si'è già detto, 
circa trenta operai sono ri¬ 
masti ustionati o lievemen¬ 
te contusi, e fra questi — 
una quindicina circa — com¬ 
pagni comimisti e socialisti. 
E’ stata la loro mmediata 
prontezza, la rapidità del lo¬ 
ro intervento (si sono uniti 
in catena ed hanno circon¬ 
dato le fiamme, facendo lo 
ro barriera con ogni mez¬ 
zo) che ha scongiurato un 
altro più grave disastro im¬ 
pedendo che Tincendio rag¬ 
giungesse il vicino reparto 
zeppo di materiale chimico. 

Cosi, ancora una volta. 1 
’avoratori hanno protetto e. 
forse, salvato la loro fabbri¬ 
ca: quella fabbrica che per 
essi è la \ita. 


Napoli p. 19,57; Roma a. 33,55 p. 
0.10; Genova a. 8,30. Genova p. 
23.^; Roma a. 7,00 p, 7,30; Na¬ 
poli a. 10,35, Viene istituito col 
treno 89 delle Calabrie. In par¬ 
tenza da Roma alle 0,20 e da 
Reggio (treno 86) in partenza al¬ 
le 21.10, un servizio di vetture¬ 
letto. n treno 64 per il Brenne¬ 
ro limiterà solamente fino a 
Bolzano 11 servizio delle vetture¬ 
letto. 


Il mwiD orario ferroviario 
il vigore ilal 5 ottobre 

• Domenica 5 otto¬ 
bre alle ore 0,01 entrerà In vi¬ 
gore rorarlo Invernale ferrovia- 
no. La Direzione Generale delle 
FF. SS. - Ufficio Movimento - ba 
già diramato a tutti i Comparti¬ 
menti della rete le dispodzlonl 
per l’entrata in vigore del nuovo 
orarlo che. secondo quanto In¬ 
forma TARI, non contempla mo¬ 
difiche di una certa Importanza 
tn quanto. In seguito ad accordi 
Intemazionali, le nuove «relazio¬ 
ni » vengono stabilite aU’lnizlo 
della primavera. Tuttavia, si han¬ 
no delle leggere moldfiche deter¬ 
minate da coincidenze e dalle ri¬ 
chieste di alcuni enU economici 
e turistici per una maggiore co¬ 
modità del pubblico. 

’Tra l’altro, viene stabilita una 
nuova comunicazione diretta Mi- 
lano-NapoIi via Firenze coi treni 
19 e R SS. col seguente orarlo: 
Btileno p. Sg,50: Rome a. 7,55 
p. 8,25; NapoU a. 10,55. Napoli 
p. 19,57; Roma a. 2235 p. 23,30; 
Milano a. 8,30. Un'altra comuni¬ 
cazione diretta viene stabilita 
con 1 treni M • 3 tra Napoli e 
Genova con il eeguente orarlo: 


Caffttrafo a Villa S. Giovanni 
un grosso «pesce asino» 

ROSARNO, 20. — Un cetaceo 
del peso di oltre due quintali, 
volgarmente chiamato « pesce asi¬ 
no », è stato catturato da un 
gruppo di pescatori nei pressi di 
Villa San Giovanni. 
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diretta al pubblico e da essa saranno assolutamente esclusi 
l grossisti anche se di altre regioni. 
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Facoltà libere d’ingegneria 
e di Lingue 


Un gattopardo abbattuto 

da cacciatori nel Veronese 

— » 

VERONA, 30. — Una eccezio¬ 
nale avventura di caccia hanno 
vissuto oggi tre cacciatori del 
Veronese, In una battuta nella 
zona di S. Bonifacia 

Ad un tratto, 1 cani al met¬ 
tevano ad abbaiare furiosamen¬ 
te. attirando l’attenzione del 
cacciatore più giovane, il diciot¬ 
tenne Bino Rinaldi, c^e — av- 
vlclnatoal alla macchia — scor¬ 
geva un gattopardo, accucctato. 
che lo spiava con occhi mlnao- 
cloei Accorsi, gli altri due cac¬ 
ciatori vedevano balzare dalla 
macchia la bestia, passare con 
agilità da una pianta all’altra, 
attraversando un ruscello. Poi 
la bestia cadeva nella pastura, 
e vi rimaneva un Istante Immo¬ 
bile; li tempo BUfficente perchè 
si scaricassero 1 fucili del cac¬ 
ciatori. e 11 gatto|iardo rimanes¬ 
se seiua vita sul terreno. 

n gattoprado, fuggito certo da 
qualche serraglio, è stato espo¬ 
sto In piazza a 8. Bonifacio. 


DAL MARITO INFU RIATO 

Denudata in piena strada 

perchè era andata a baltare 


TORINO, 20. — In Corso 
Duca degli Abruzzi, angolo 
Corso Stazione verso l’una 
di stanotte scendeva da una 
macchina una signora elegan¬ 
temente vestita. La donna sa¬ 
lutava con effusione il guida¬ 
tore, il quale subito dc^o vol¬ 
tava la macriiina dirigendosi 
verso il centro. Camminando 
frettolcsamente !a donna at¬ 
traversava la strada raggiun¬ 
gendo il marciapiedi di fronte 
ed a questo punto si verificava 
una terribile scenata. Da un 
angolo sbucava un individuo 
che di corsa si avventava sul¬ 
la malcapitata investendola dii 


contumelie e colpendola con 
schiaffi e pugni. Non erano 
trascorsi 5 minuti che la si¬ 
gnora si trovava addossata al 
vano di un portone pesta, san- 
gnuinante e completamente nu 
da. 

Un quarto d’ora dopo allo 
ospedale Martino, dove la 
donna veniva medicata per le 
contusioni riportate nella ris¬ 
sa, ella raccontava che l'indi- 
viduo riie l’aveva ridotta in 
quello stato e denudata non 
era altro che il marito il quale 
si riteneva tradito perchè la 
aveva sorpresa ad andare a 
ballare senza il suo permesso. 


L’Accademia di Studi dJ Roma, Via Cairoti 101, ba ottenuto 
la concessione dall’losUtut IntemaUonal de Genève (Svizzera) 
di una Delegazione Regionale per l’IsUtuzione di una Scnola di 
Ingegneria per il conseguimento del Diploma svizzero d’inge¬ 
gnere e per l’Istituzione di una Facoltà libera di Lingue Occi¬ 
dentali per il conseguimento del Diploma In Lingue, letterature e 
Istituzioni dell’Enropa Occldentatle. 

I corsi hanno la durata di tre anni e possono accedere coloro 
che sono In possesso di un qualsiasi diploma di Scuola Media 
Superiore. 

Possono accedere ad ambedue le Facoltà anche coloro che 
sono sprovvisti del suddetto titolo di studio superando però un 
esame di ammissione che avrà luogo nella prima decade del 
prossimo ottobre. 

Informazioni, programmi e iscrizioni In Via CalroU 101. daUe 
ore 9 alle 13 e dalle 16 alle 22. 
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Puro cotone con cappuccio 
colori vari per uomo donna 

Puro tnakò egiziano dop¬ 
pio tessuto 1 petto . . . 

Puro makò egiziano extra 
doppio tessuto 3 petti . . 


L 6.400 
. 9.500 
.14,500 


Jlllri tipi, altri presisi, lulle 
te misure e colori 

SOPRABITI - PALETOT • VESTITI • TESSUTI 
SARTORIA 1- CATEGORIA • PEUICCEmA 

FACILITAZIONE DI PAGAMENTO 
VISITATECI, RISPARMIERETE! 


Speéimioni orungiie inilicando misura e 
rotore 
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Dilla ARMAHBB BALBASSARINI&Figli-Roma 


MAOOHINE PER CUCIRE BORLETTI E TUTTE LE 
MARCHE HAZIONALI ED ESTERE . OCCASIONI - 
APPARECCHI RADIO DELLE PIU' RINOMATE CASE 


Mas^nw Faeìlitaziooì 

Effettuiamo CAMBI 


PIAZZA RONDANIM,34(PRntheoii).t'OK80 VITTORIO, 327 A (Posto Vittorio 


LANE DA IMATERASSO 


ESTERE E NAZIONALI - PREZZI IMBATTIBIL 
Cpin» veaPtolP - Tradieci • KppoK - e CoPAPl* 
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P«I. 6 — «L*UNITA’» 


Sabato 20 «attembre 1952 


LA GUERRA BATrE RIOLOGICA E I FALSI DEL (iOVERNO ITALIANO 

Come la Croce Rossa Internazionale 
non promosse un’inchiesta in C orea 

Un appello da Oslo a tutti gli uomini di buona volontà — «SI sta bene a Buchenwald» scrivevano 
nel 1945 gli imparziali testimoni di De Gasperi - Il Comitato di Ginevra al servizio degli imperialisti 


In pochi mesi, le prove 
dell’aggressione - batterioiogi- 
ca americana in Corea e in 
Cina si sono accumulate e 
sono diventate schiaccianti. 
Dopo la testimonianza dei 
giuristi democratici, della 
commissione d’inchiesta for¬ 
mata sotto l’egida del Co¬ 
mitato della Pace cinese, 
dopo quella di James Endi- 
cott, di Yves Farge e di 
Hewlett Johnson, dopo quel¬ 
la di cinque milioni di cri¬ 
stiani cinesi, sono oggi alcuni 
tra gli uomini di scienza più 
in vista del mondo « occiden¬ 
tale» che attestano la tragi¬ 
ca realtà della a guerra delle 
epidemie ». 

Appello alla verità 

Quanti dei giornali che si 
sono assunti il penoso com¬ 
pito di avvocati dell’aggres¬ 
sione hanno avuto il coraggio 
di far conoscere al loro pub¬ 
blico i nomi e i titoli di que¬ 
sti scienziati? La risposta a 
questa domanda non fa certo 
onore alla « informatissima » 
stampa indipendente. Forse 
questa stampa ha cercato i 
suoi argomenti. Ma non li ha 
trovati. Ed ha pubblicato 
senza alcun pudore le raffi¬ 
nate idiozie che il governo, 
eco fedele e zelante del Di¬ 
partimento di Stato ameri¬ 
cano, le ha ammannito in 
una nota ufficiosa. 

Sfrondate delle sciocchezze 
di minor conto, le tesi del 
Dipartimento di Stato e di 
De Gasperi si riducono a 
due: 1) la testimonianza dc- 

f ;li scienziati non sarebbe va- 
ida perchè il prof. Necdham 
e gli altri avrebbero svolto 
la loro inchiesta per invito 
del Consiglio Mondiale della 
Pace, « emanazione del Co- 
minform »; 2) perchè i gover¬ 
ni cinese e coreano avrebbero 
rifiutato la testimonianza 
« della Croce Rossa Interna¬ 
zionale ». 

Vediamo dunque in che 
modo si è formata la Com¬ 
missione scientifica interna¬ 
zionale rientrata in questi 
giorni dalla Corea. 

« Affinchè ognuno possa 
giudicare — dice l’appello 
lanciato il 10 aprile di que¬ 
st’anno dalla riunione di Oslo 
dell’Esecutivo del Consiglio 
della Pace — il Comitato ci¬ 
nese della pace ha proposto 
l'istituzione di una Commis¬ 
sione intemazionale che possa 
esaminare tutti i fatti e tutte 
le prove. La competenza e la 
imparzialità di questa Com¬ 
missione devono essere incon- 
testabili. Essa sarà quindi co¬ 
stituita dalle più alte autorità 
in campo scientifico, giuridico 
e religioso. Siamo certi che la 
opinione pùbblica intemazio¬ 
nale darà tutto il suo appog¬ 
gio al lavoro di questa Com¬ 
missione ». 

Proibito vedere 

Un appello, come si vede, 
rivolto a tutti gli uomini di 
buona volontà, largo e leale. 
L’iniziativa di esso veniva 
da Pechino e da Pbyongyang 
ed era formulata dalla più 
alta tribima mondiale. Da 
parte americana, dalla parte, 
cioè, che avrebbe dovuto sca¬ 
gionarsi dall’accusa di avere 
impiegato le armi batterio- 
logiche. non vi era mai stato, 
invece, nulla di simile. £ non 
vi è oggi. Una sola testimo¬ 
nianza ìi governo americano 
è disposto ad accettare — ce 
lo ripetono oggi il Diparti¬ 
mento di Stato e De Gasperi 
— ed è quella del Comitato 
di Ginevra della Croce Rossa. 

Il prof. Needham e gli altri 
hanno raccolto l’appello par¬ 
tito da Oslo. Essi non hanno 
avuto le preoccupazioni che 
tanto assillano il Diparti¬ 
mento di Stato di fronte a un 
movimento che respinge i 
dogmi atlantici e svolge nel 
mondo un’opera di chiarifica¬ 
zione. Si sono preoccupati so~ 
Io della verità. E quando. 1*8 
luglio di questo anno, il De¬ 
cano di Canterbury ha annun¬ 
ciato che scienziati della più 
grande autorevolezza aveva¬ 
no accettato l’invilo, egli ha 
dovuto manténere il silenzio 
sui loro nomi. Non avrebbero, 
i governi occidentali, negato i 
passaporti a persone colpe¬ 
voli di voler vedere con i 
loro occhi? E’ quanto è capi¬ 


tato, proprio in quel giorni, 
allo svedese Gunnar Olln, 
docente di batteriologia e di¬ 
rigente delle ricerche batte¬ 
riologiche in Svezia, che ha 
dovuto rinunciare al viaggio. 

Dicevamo che l’unico or- 
jganismo al cui membri l’oc¬ 
cidente permetterebbe di 
svolgere un’inchiesta « seria 
e imparziale » è il « Co¬ 
mitato Internazionale della 
Croce Rossa » di Ginevra. E 
qui bisogna dire che il Dipar¬ 
timento di Stato e il governo 
italiano continuano a giocare 
spudoratamente su un grosso¬ 
lano equivoco: perchè questo 
organismo e la Croce Rossa 
Internazionale sono due cose 
comnlcfamcnte distinte. 

« Organo veramente inter¬ 
nazionale » lo definisce il go¬ 
verno atlantico italiano. E si 
scandalizza perchè Malik lo 
ha accusato di essere « un 
ente svizzero a carattere pu¬ 
ramente nazionale ed uno 
strumento delVimperialismo ». 
Ci dispiace per gli avvocati 
italiani dei criminali della 
guerra batteriologica, ma 
queste affermazioni di Malik 
sono clamorosamente provate. 

E’ il presidente onorario 
del « CoiTjjtato », l’industriale 
svizzero Max Huber, che ha 
definito questo ente quasi con 
le stesse parole di Malik nel 
suo libro « La Croce Rossa 
Internazionale idea e realtà ». 
« Il Comitato “ scrive Hu¬ 
ber — non è un’istituzione 
sociale e Comunque fondata 
sul diriffo internazionale, ma 
semplicemente c tutt’al più 
un’associazione di venticinque 
cittadini svizzeri». Sono pa¬ 
role scritte nel 1951, pochi 
mesi prima che la testimo¬ 
nianza del Comitato fosse cosi 
pressantemente invocata da 
Washington. 

(( Seri e imparziali » 

Quanto all’accusa di essere 
uno strumento dell’imperia¬ 
lismo, essa è provata in modo 
ancor pili netto. E’ provata 
dalla storia non scritta di 
questo « ente nazionale ». 
composto da industriali e 
banchieri fortemente inte¬ 
ressati in industrie nazistc 
prima e americane poi, è 
provata dai rendiconti finan¬ 
ziari dell’anno 1951 del Co¬ 
mitato. da cui risulta che I 
finanziatori di questo ente 
sono per la maggior parte 
americani e inglesi. E* pro¬ 
vata infine dai rapporti che 
questo ente «serio e impar¬ 
ziale)! compilò dopo le sue 
visite ai campi hitleriani di 
Buchenwald, Dachau etc. 

Ecco come uno di questi 
rapporti, pubblicato sulla ri¬ 
vista Le patriote resisfant, 
descriveva la vita dei depor¬ 
tati al campo di Buchenwald: 

«...Si sta bene al campo, 
di Buchenwald. Vi è un mo¬ 
rale eccellente. Al mattino si 
riceve mezzo litro di caffè, 
400 grammi di pane, un po’ 
di grassi, un bel pezzo di sa¬ 
lame o qualche cosa di simi¬ 
le. A mezzogiorno, durante 
l’intervallo nel lavoro, viene, 
distribuito mezzo litro di 
caffè. Infine, al ritorno dal 
lavoro, verso le cinque e 
mezzo, si mangia una zuppa 
sostanziosa. In generale sì 


consumano pane, grassi, salu¬ 
mi (metà al mattino e metà 
a mezzogiorno), più il con¬ 
tenuto dei pacchi, che va 
a completare il menu della 
sera ». 

« Le condizioni sanitarie 
sono ottime: ogni giorno vi¬ 
sita medica. Vi sono nume¬ 
rosi medici e un ospedale. 
Insomma, come al reggimen¬ 
to... Divertimenti, libertà as¬ 
soluta nel campo ogni dome¬ 
nica pomeriggio. Questa se¬ 
rata è allietata da rappre¬ 
sentazioni varie. Gli internati 
hanno una compagnia tea¬ 
trale ». 

E’ sufficiente? E potremmo 
dire, parafrasando la noticlna 
del governo italiano, che Que¬ 
ste sono le inchieste che Wa¬ 
shington preferisce. 

Ma poiché il governo atlan¬ 
tico italiano ha voluto tirare 
in ballo la Croce Rossa In¬ 
ternazionale, conviene par¬ 
lare anche di questa. Alla 
fine dello scorso luglio, come 
si ricorderà, l’organo supre¬ 
mo della Lega delle Società 


della ' Croce Rossa, ossia la 
conferenza Internazionale di 
queste società, si è riunito a 
Toronto. Hanno partecipato 
alle riunioni delegati della 
Croce Rossa, del Leone e 
della Mezzaluna Rossa, rap¬ 
presentanti di scssantanove 
paesi, tra cui l’URSS, la Cina 
e la Corea. 

Ed è in questa sede che 
i delegati di questi paesi han¬ 
no portato la loro denuncia: 
in seguito ad essa la delega¬ 
zione australiana ha presen¬ 
tato una risoluzione che chie¬ 
deva alla conferenza di nomi¬ 
nare «una commissione di bat¬ 
teriologi. cpidcmiologi, scien- 
ziati, patologi, entomologi, 
giuristi ed altri esperti » con 
il compito di condurre un’in¬ 
dagine obbiettiva. Ma questa 
risoluzione non è mai stata 
votata. 11 delegato australia¬ 
no l’Ila improvvisamente ri¬ 
tirata in cÌrco.stanze poco 
chiare ed è stata approvata 
invece una generica mozione 
belga. 

KNNIO POLITO 


BASI AMERICANE IN GROENLANDIA 











La nuova base aerea americana In Thule, Groenlandia, dovrebbe diventare un pilastro 
della catena di basi offensiva contro l’URSS, dalle oul frontiere dista 1800 chilometri. Le 
Installazioni dovrebbero consentire la partenza di bombardieri atomici e dì caccia 


UNO SUAMIALUSU EPISODIO DI SABOTAGGIO PADROINALE 

L’eroica lotta per salvare la ‘'Bruzzo, 

L* energia elettrica è stata interrotta dai padroni mentre era in corso la colata - Il popolo di Genova 
approvvigionerà i lavoratori in lotta - Il conte Bruzzo ha guadagnato in un anno un miliardo e mezzo 


« DIVISIONI PIED^i GUERRA » 

Discorso bellicista 

di Pacciordi olle mon ovre 

Battute da melodramma deWammiraglìo Carney 
« Pace armata » e quindici divisioni per il 1953 


NOSTRO SERVIZ. PARTICOLARE 

GENOVA. 20. — Sotto il 
tetto del gran capannone sen¬ 
za pareti, ma assai alta da 
terra, si stende la lunga piat¬ 
taforma su cui si aprono le 
bocche dei forni Martin. At- 
traverro ripide, strette scale 
di ferro, eguali a quelle dellje 
navi, s'arriva quassù: e ti 
sembra d’esser su un ponte 
d’una vecchia, malandata na¬ 
ve avendo da una parte la 
contorta ringhiera a separarti 
dal vuoto, dall’altra la nera¬ 
stra parete dei forni interrot¬ 
ta da portelli scorrevoli er¬ 
meticamente chiusi. Anche 
qui corrono tutti i venti: però 
se alzi gli occhi non vedi il 
cielo ma un lontano, oscuro 
intrico di travi, quelle che 
reggono la lamiera del tetto. 

Siamo in tanti ma non c’è 
folla; ognuno è al suo posto, 
per la sua manovra; quasi a 
semicerchio intorno ad unuo- 
mo un poco chino dinanzi ad 
uno dei grandi portelli; egli 
da uno spiraglio guarda nel 
forno proteggendo gli occhi 
con un piccolo schermo di 
vetro azzurro. Il suo volto è 
intento e tutto il suo atteg¬ 
giamento immobile lascia in 
attesa gli altri. E’ un uomo 
qnzìano, dalla figura robusta 
« un poco legnosa; diversa¬ 
mente dagli altri, indossa una 
torta di giacca che altra vol¬ 
ta dovette essere nera e ade¬ 
guata ad un corpo più pieno 
e più alto. E’ il « maestro • 
di forno; egli dirà solo guar¬ 


dando con i suoi piccoli occhi 
socchiusi se bisognerà ag¬ 
giungere rottame o minerale, 
silice o manganese perchè 
l’impasto dell’acciaio riesca 
bene, « ben cotto », come dice 
lui con un suo malizioso sor¬ 
riso, « da tirar giù dal tega¬ 
me j>. Non manca molto, or¬ 
mai. Il forno è ben caldo e 
l’impasto è ben riuscito. 

« Guarda — ini dice il mae¬ 
stro e mi dà lo schermo az¬ 
zurro — si vede dalle bolle 
che fa quando è pronto, come 
il semolino ». Io guardo e non 
vedo niente; lo dico e, intor¬ 
no, tutti ridono dello scherzo. 
Ci vogliono anni e anni per 
giudicare qnand’c venuto il 
momento della colata prele¬ 
vando un assaggio con la 
lunga « cucchiaia », versan¬ 
dolo sulla piattaforma di fer¬ 
ro, osservandone il colore, il 
tempo che ci mette a raffred¬ 
darsi, il segno che lascia, il 
grado di malleabilità sotto la 
mazza. 

Tutti rìdono dello scherzo; 
perchè non manca il buonu¬ 
more anche se qui, alle fer¬ 
riere Bruzzo, il padrone ha 
ordinato la serrata e ha mes¬ 
so i carabinieri sulla porta. 

Quando hanno attaccato lo 
avviso dì serrata era già sera, 
all’uscita del secondo turno: 
da mesi erano in agitazione 
per i cottimi, per la mensa, 
per assumere disoccupati, per 
rimodernare ■ la fabbrica. E 
non appena arrivò la vigilia 
delle trattative strappate con 
la lotta il padrone fece attac¬ 
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■ Gli Stati Uniti ammoniscono * che essi si riservano U diritto di osare l’atomica e i bat¬ 
teri contro OB agoreasore»: con questo titolo il «New York Ilerald Tribune» ha rife¬ 
rito le recenti dichiararieni del rappresentante ameiieaiM Cohen all’ONU 


care l’avviso. Prima c’era sta¬ 
to di tutto per impedire che 
i lavoratori la spuntassero: 
anche l’assunzione di questu¬ 
rini per far da spia e per pro¬ 
vocare la rissa, il fattaccio. 

Di fronte alla serrata che 
fare? Il secondo turno si riu¬ 
nisce sul gran piazzale della 
fabbrica, alla poca luce di 
qualche lampadina; lutti d’ac¬ 
cordo: continuare il lavoro, 
eleggere un comitato che rap¬ 
presenti ogni corrente, anche 
se alla Bruzzo sono per il 92 
per cento con la CGIL. Poi 
si sono riuniti quelli del tur¬ 
no di notte e, all’alba, quelli 
del primo turno. 

E adesso la Direzione se ne 
è andata ma i forni marciano, 
ognuno è al suo posto. Tra 
qualche ora è pronta la co¬ 
lata. 

La mattinata di settembre 
è già tagliente; in questa val¬ 
le il vento non cade mai. B’ 
la Valle del Polcevera, stret¬ 
ta ed aspra, con le colline 
ininterrotte e puntute, con 11 
grigio greto del torrente ora 
quasi asciutto, cosi come tutta 
Italia Vha visto in quel film 
della Resistenza, che narrava 
dei partigiani di Genova. 

L’attesa è lunga, come sem¬ 
pre quando senti vicino l’at¬ 
timo che hai aspettato con 
ansia. Il « maestro », il suo 
vice, quelli del comitato, tutti 
gli operai, ognuno di noi fa 
finta di parlar d’altro ma tie¬ 
ne d’occhio l'orologio. 

E’ stato a questo punto che 
arrivò la notizia: un uomo che 
grida correndo: « Hanno tolto 
la corrente/». 1 padroni han¬ 
no ordinato alla società elet¬ 
trica dì escludere la Bruzzo 
dalla rete, cosi ora le pompe 
non aspirano più l’acqua per 
il raffreddamento, » tubi del¬ 
l’impianto a nafta si stanno 
scaldando e possono scoppia¬ 
re. D’altronde se si toglie il 
calore di colpo sarà salvo 
l’impianto di riscaldamento 
ma crolleranno i forni per il 
repentino passaggio di tem¬ 
peratura. Occorre acqua, oc¬ 
corre.acqua, occorre spegnere 
pian piano; la colata è perdu¬ 
ta ma bisogna salvare gli im¬ 
pianti e t forni. Il comitato. 
i maestri di forno, gli operai 
discutono in breve. Prendere 
l’acqua dal serbatoio di riser¬ 
va, coprire » forni con lamie¬ 
re: ecco quel che bisogna far 
re. E vien fatto: presto, di 
corsa, con tutta l’anima. I 
formi sono salvi, gli impianti 
sono salvL 

Ma un’altra cosa bisogna 
fare: dire a tutti fuori della 


fabbrica come sono andate le 
cose. Dire che alla Bruzzo 15 
operai in pochi mesi sono ri¬ 
masti invalidi perchè si get¬ 
tano nei forni residuati di 
guerra senza sceglierli, dire 
che il conte Bruzzo ha gua¬ 
dagnato in un anno un mi¬ 
liardo e mezzo, dire che vuol 
liquidare l’organizzazione dei 
lavoratori per far della fab¬ 
brica quel che gli pare, anche 
chiuderla data la piega che 
prendono le cose. In fabbrica, 
se manca la corrente elettri¬ 
ca, si riordinerà lo stabili¬ 
mento, si aggiusteranno gli 
impianti, si metterà a nuovo 
la fabbrica. 

« Qui dentro siamo duemila, 
con le famìglie saremo otto¬ 
mila, diecimila persone. Fuo¬ 
ri ci sono tutti gli altri con 
noi; nel porto, nelle officine, 
nelle botteghe, negli uffici. 


Basta che non molliamo ». 
Così dice il segretario del co¬ 
mitato d’agitazione agli altri 
e poi domanda chi vuol par¬ 
lare. Molti salgono sul tavolo: 
bisogna gridare per farsi sen¬ 
tire. Poche parole, d’altronde, 
perchè la cosa è chiara. 

Da sette giorni, ormai, la 
Bruzzo è disertata dalla Di¬ 
rezione. Ogni mattina, ogni 
pomeriggio, ogni sera i turni 
si succedono precisi, e prima 
di disperdersi nei reparti si 
discute insieme dell’andamen¬ 
to dell’azione e delle trattati¬ 
ve. Fuori della fabbrica le 
donne dei lavoratori sono in 
prima fila sui mercati e nelle 
piazze; per tutta Genova si 
parla dei duemila della Bruz¬ 
zo. Ora c'è pericolo che ri¬ 
mangano senza pane: si pen¬ 
serà anche a questo. 

ALDO TORTORELLA 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

UDINE, 20. — Per la giorna¬ 
ta conclusiva delle manovi-e, 
gli stati maggiori che ne con¬ 
trollano la regìa hanno incluso 
nei programmi tre manifesta¬ 
zioni, giudicate di eicuro effet¬ 
to pubblicitario: la conferenza 
stampa deH’ammiragho Carney, 
l’esercitazione a fuoco della 
brigata corazzata « Ariete », ed 
il discorso del ministro Pacciar- 
di, emerso aH’uItima ora dalla 
alluvione dei generali e dei co¬ 
lonnelli. 

L’ammiraglio Carney — che 
nella sua qualità di comandan¬ 
te supremo delle truppe alleate 
del Sud-Europa doveva tran e 
le conclusioni del lungo ciclo 
di addestramento compiuto nel 
Friuli dai reparti ai suoi ordi¬ 
ni — si è tolto d’impaccio cor. 
poche parole estremamente ge¬ 
neriche ed alcune arguzie but¬ 
tate là nel discorso, con quei- 
l’ostentata noncuranza per la 
etichetta di cui i propagandi¬ 
sti americani fanno largo uso 
nel cinema corno nella vita po¬ 
litica. per accreditare la leg¬ 
genda di un’America cordiale 
democratica, quasi burlona. 

In ogni caso, razione a fuoco 
dell’* Ariete », ha immediata¬ 
mente richiamato alla me.aaoria 
degli osservatori gli scooi effet¬ 
tivi che hanno condotto nel no¬ 
stro Paese l’ammiraglio, i suoi 
aerei, i suoi cannoni 

La prima parte dell’esercita¬ 
zione si riprometteva di stu¬ 
diare Teffìcienza della coopera¬ 
zione fra bersaglieri ed arti¬ 
glieria; la seconda di .svilup- 
oare un piano d’azione coordi¬ 
nata fra aviazione, aitiglieria 
e carri armati. Per questa se¬ 
conda parte, inscenata con 
grande cura degli effetti Spet¬ 
tacolari. i reparti hanno dato 
fondo a tutte le munizioni ri¬ 
sparmiate nei giorni scorsi, 
razzi, bombe al napalm, mitra- 
gl'a. granate e proiettili d’ogni 
ca’ihro. 

Quanto sarà costato, ad oc¬ 
chio e croce, questo eseicizio 
bellico? Quanto saranno costa¬ 
te al popolo italiano le mano¬ 
vre nel loro complesso? Sa¬ 
rebbe stato interessante che 
il ministro Pacciardi avesse 
fatto cenno di questo proble¬ 
ma, magari per inciso. Ma il 
mini.stro Pacciardi. salendo di! 
palco per Voraziope finale, 
aveva ben altre idee in te¬ 
sta. Egli doveva annunciare i 
« suoi successi, le » sue » 
conquiste, la realizzazione dei 
« suoi » progetti, e l’ha fatto 
con un tono convenzionalmen¬ 
te ministeriale, con una voce 
leggera, quasi flautata e Varia 
di chi ha bruciato tutte le 
passioni sull’Altare della Pa¬ 
tria. 

« Quando, quattro anni fa — 
ha detto Pacciardi — dissi, in 


pubblico, che il Ministero 
avrebbe formato dodici divi¬ 
sioni, vi confesso che molti 
sorrisero di un riso che vo¬ 
leva essere segno di supei.o- 
rità ed era soltanto goffo. In¬ 
fatti voi vedete che d pro¬ 
gramma si sta attuando e cne 
abbiamo la forza equivalente 
di dodici divisioni, di cui sei 
già sul piede di guerra. Ala 
non è tutto ». 

Cosa c’è, dunque, di nuovo? 
E’ il minisiro stesso a farcelo 
sapere. Tutto il materiale dei 
reparti corazzati verrà presto 
sostituito con altro moderile», 
naturalmente di labbricaz;i-ne 
americana. 

Altre quattro i ” tà saiai*no 
pronte alla fine (.'ll’inn'', per 
entrare «-lo intcgtatoe 

il programma del ’j.t : o; .s, ar¬ 
resterà al lim;te c'rì s dixlici 
Divisioni, ma pantera al lag- 
giungimento delle quindici Di¬ 
visioni, di cui tic corazzate, 
mentre salirà a cinque il .nu¬ 
mero delle brigate alpine. Con¬ 
temporaneamente anche l'aero- 
nautica riceverà in dotazione 
alcune centinaia di aerei da 
combattimento (tutti di fabbri¬ 
cazione U.SA.), la manna al¬ 
tre navi e, di pari passo con 
le armi e gli aerei, si molt.pli- 
cheranno le piste di lancio e ic 
attrezzature militari. 

11 popolo italiano è avvertilo; 
dovrà sborsare altri miliardi: 
anzi dovrà toglierseli di bocca 
perchè Pacciardi possa acqui¬ 
stare altre giacenze di magaz¬ 
zeno dell’industria statuni¬ 
tense. 

«Ora — commenta Pacciar- 
di — ci siamo rafforzati e pos¬ 
siamo respirare ». Ma non pen¬ 
sa il Ministro che respirando 
con tanto vigore, finirà col la¬ 
sciare senz’aria tutto il popolo 
italiano? E non pensa che lo 
sperpero di tante centinaia di 
miliardi si risolve con una dop¬ 
pia sciagura per il nostro Pac- 
•se? Prima perchè continua a 
sottrarre danaro prezioso alla 
nostra pericolante economia, 
poi perchè accelera i tempi 
dì quella corsa maledetta alla 
guerra? 

«C’è .ancora qualcun — ha 
concluso il Miniostro — che 
certamente in malafede, non 
ostante le mie dichiarazioni, 
continua a insinuare che loi 
abbiamo intenzioni aggres.= ve. 
Perciò voglio dichiararvi ancrr.a 
una volta che il nostro esercito 
servirà solo alla difesa della 
Patria e delle nostre famiglie... 

Non basta’ dirlo, li ricordia¬ 
mo tutti i discorsi di Musso¬ 
lini sulla «pace armata», 
sulla «pace romana», così co¬ 
me tutti ricordiamo gli svi¬ 
luppi successivi di quella 
«pace» sino aUe conseguenza 
più amare e sanguinose. 

GUIDO NOZZOLl 


NUOVI GRAVISSIMI SCANDALI DILAGANO NEGLI STATI UNITI 

Il sen. Nixon accusato di corruzione 
rinun cerà alla sua candida tura ? 

11 caudidato repubblicano alla vice Presidenza ricevette la eospicua somma di 
16 mila dollari da alcuni ricchi californiani, come « fondo per spese speciali » 


NEW YORK. 20. — Lo 6can^,Haywood ha citato l’atteggia- 


dalo del senatore Nixon, can¬ 
didato del Partito repubblica¬ 
no alla vice Presidenza, dilaga 
per tutti gli Stati Uniti. La] 
bomba è scoppiata clamorosa¬ 
mente quando ieri è stato ri¬ 
velato dal New York Post che 
Nixon aveva ricevuto da alcu¬ 
ni ricchi proprietari di immo¬ 
bili della California, oltre 16.000 
dollari, equivalenti a circa die¬ 
ci milioni e mezzo di lire ita¬ 
liane. 

Nixon, SI è saputo, ottiene 
75 mila dollari (oltre quaranta 
milioni) ogni anno, dal Senato, 
a titolo di ■ rimborso spese », 
oltre ai 12 mila dollari di in¬ 
dennità ufficiale. 

11 vice Presidente del CIO, 
Haywood. è intervenuto oggi 
nella polemica, rivelando, i 
nomi di tre grandi agenti im¬ 
mobiliari californiani. Robert 
e George Rowan e Morgan 
Adams jr., i quali avrebbero 
costituito il ■ fondo a favore del 
povero Richard ». guadagnando 
tutti < buoni dividendi » dalle 
votazioni di Nixon in Senato. 
A sostegno di quanto afferma. 


mento del senatore california¬ 
no in tema di votazione sulle 
leggi relative agli alloggi ed al 
controlli delle rendite. 

Amministratore del fondo sa¬ 
rebbe. secondo il « leader » sin¬ 
dacale, l’avvocato di Pasadena 
Dana Smith, esperto in mate¬ 
ria fiscale. Haywood ha esor¬ 
tato Nixon, con rovente sarca¬ 
smo, a rivelare « l’intero elen¬ 
co dei contribuenti al fondo 
del povero Nixon ». che egli de¬ 
finisce « perfettamente legale e 
pubblico, in modo che il popo¬ 
lo americano possa vedere come 
Nixon abbia remunerato quelli 
che hanno comprato un pezzo 
della sua persona per farlo vo¬ 
tare secondo i loro interessi ». 

Un invito della stampa 

La stampa, pure in mag¬ 
gioranza sostenitrice del Par¬ 
tito repubblicano, chiede a- 
pertamente che Nixon rinunci 
alla sua candidatura. 

11 New York Times chiede se 
l’acccttazione da parte di 
Nixon del fondo spese ■'Sciali 
abbia o meno • compromesso 


fatalmente la sua utilità quale 
candidato alla vice Presiden¬ 
za. Affermando, per parte 
sua, che Nixon « ha agito sba¬ 
datamente » il giornale scrive 
che egli « deve comprendere in 
ogni modo che non si può con¬ 
siderare con indulgenza una 
pratica del -genere, soprattutto 
da parte di un candidato re- 
pubblicano, la cui campagna 
è basata in gran parte sulla 
elevazione del livello morale 
del governo ». 

VUerald Tribune invita Nixon 
a fare un’offerta ufficiale di ri¬ 
nuncia alla camfidatura. ed os¬ 
serva che il senatore si è posto 
in una « posizione ambigua > 

Anche il Times Dìspatch af¬ 
ferma in un editoriale che 
Nixon dovrebbe dimettersi, per¬ 
chè < la condotta di Nixon può 
significare la sconfitta di Eise- 
nhower. se egli non avrà la 
dignità di dimettersi subito da 
candidato alla vice Presidenza, 
in modo che il comitato nazio¬ 
nale repubblicano possa rim¬ 
piazzarlo con un uomo accet¬ 
tabile ». 

Nixon. da parte sua. quando 


sì è fermato a Maryaville, in 
California, per fare un discor¬ 
so, è stato interrotto, quando 
aveva appena preso la parola, 
da uno della folla, che gli ha 
gridato; < Parlaci dei 16.000 dol¬ 
lari »! 

« Congiura comunista » 

Nixon si è difeso affer¬ 
mando che queste voci * fan¬ 
no parte di una congiura co¬ 
munista n contro la sua onora¬ 
bilità, ma la sua difesa non 
sembra abbia convinto molto i 
cittadini. 

In una cittadina da lui suc¬ 
cessivamente visitata egli è 
stato infatti accolto da ironici 
cartelli che recavano le scrit¬ 
te; A Nixon non regalate pel¬ 
licce: solo quattrini in con¬ 
tante Oppure: Silenzio! chi 
parla dei 16 mila dollari è co¬ 
munista. 

Questa sera, Tawocato di 
Nixon ha reso noto che l’am- 
nriontare esatto delle somme 
ricevute da quest'ultimo quali 
contributi di privati alle sue 
attività politiche si eleva a 
18.235 dollari. 
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« Non vale la pena di xaoco* 
Rlietlo ». Gli apeculatori e 
(U acoaparratgrl, ecco a pe¬ 
ricolo. Inalberate la bandiera 
nera al Municipio» beU’avan- 
zo! Voi arrestate il barone 
di Trendc, non basta. Torce¬ 
tegli il ccùlo a quel vecchio 
intrigante da galera. Voi 
credete di cavarvela, perchè 
il jmeidente della Conven¬ 
zione pone una corona civica 
culla testa di Labotèebe; die 
ha ricevuto quarantun colpi 
di adabola a Jenunapes. e 
di cui Cbenier si fa guida? 
CoRunedia e sdierzL Ahi Voi 
non guardate Parigi? Voi 
cercate il pericolo lontano 
qaudo è vichiol A che cosa 
a er ea Ja voctia polizia. Ho-' 


bespierre? Poiché avete le 
vostre spie, Payan ella Co¬ 
mune, Cofflbhal* al tribunale 
rivoluzkmaTio, David, al Co¬ 
mitato di sicurezza generale^ 
Couthon al Comitato di sa¬ 
lute pubblica. Vedete che so¬ 
no l^e informato. Ebbene, 
sappiate questo: il pericolo 
è sulla vostra lesta, il peri¬ 
colo è sotto i vostri piedi, si 
cospira* si cosp'ira, si cosp i- 
ra; 1 passanti per la strada 
si mostrano i giornali e si 
fanno segni d’intesa; seimila 
uomini, senza documenti : 
emigrati rientrali, malcon¬ 
tenti, eccetera, sono nascosti 
nelle cantine, nei granai e 
nelle gallerìe del bosco di 
Palazzo Reale, Intanto ai la 


coda dai panettieri e le buo¬ 
ne donne sulla soglia deRe 
catapecchie, giimgendo le 
mani dicono: « Quando avre¬ 
mo la pace? ». Avete un bel- 
l’andare a rinchiudervi, per 
essere tra di voi* nella sala 
del Consiglio Esecutivo, sì 
sa tutto quello che dite; c 
la prova. Robespierre è che 
posso ripetervi le parole che 
avete detto ieri sera a Saint- 
Just: cBarbaroux comincia a 
mettere pancia, cioè gli sarà 
d’impiccio nella fuga ». R 
pericolo è dappertutto e so¬ 
pratutto al centro, a Parigi. 
Gli avanzi del vecchio regi¬ 
me complottano; i patrioti 
vanno a piedi nudi; gli ari¬ 
stocratici arrestati il 9 mar¬ 
zo sono già rilasciati; i ca¬ 
vati! di bisso che dovrebbero 
essere attaccati ai cannoni 
alla frontiera, ci inzacche- 
ranó per le strade; il pane 
di quattro libbre vale tre 
franchi e dodici soldi; I tea¬ 
tri rappresentano delle com¬ 
medie equivoche, e Robe¬ 
spierre farà ghigliottinare 
Danton. 

— Oibò! — disse Danton. 

Robespierre guardava at 
lentamente la carta. 

— Ciò che occorre — gri-1 
dò bruscMUcnta Micat di 


un dittatore. Robespierre, 
sapete che voglio un ditta¬ 
tore. 

Robespierre alzò la testa. 
— Lo so* Marat, vox o io. 


— Io o voi — disse Marat. 
Danton brontolò fra i 
deciti: 

— La dittatura! arriva* 
tecii 


Marat vide il cifxglio dì 
Danton. 

— Su, — riprese, — im 
ultimo sforzo ! Mettiamoci 
d’accordo. 



>%» A' ^ 


«Tatto a tra 


Rabeapicna», 


La situazione ne vale 
la pena. Non ci siamo già 
messi d’accordo per la gior¬ 
nata del 31 maggio? La que¬ 
stione d’insieme è anche più 
grave del girondismo. che è 
una questione di dettaglio. 
C’è indubbiamente del vero 
in ciò che dite; ma tutto 
il vero, il vero vero, è ciò 
che io dico. Al sud il fede- 
raRsmo. all’ovest il realismo, 
a Parigi il duello fra la 
Convenzione e la Comune; 
alle frontiere la ritirata di 
Gustine e il tradimento di 
Dumouriez. Che cos’è tutto 
questo? Lo smembramento. 
Che cosa ci occorre? L’xmltà. 
In essa è la salvezza. Ma af¬ 
frettiamoci. Occorre che Pa¬ 
rigi prenda le redini della 
rivoluzione: Se perdiamo 
un’ora* domani i Vandeani 
possono essere e Orléans, c 
i Prussiani a Parigi. VI ac¬ 
cordo questo Danton. accon¬ 
sento in quello Robespierre 
Sia. Ebbene la conclusione è 
la dittatura. Prendiamo la 
dittatura noi tre. noi rap¬ 
presentiamo la rivoluzione. 
Siamo le tre teste dì Cer¬ 
bero. Di queste tre teste, 
runa parla, siete voi Robe¬ 
spierre l’altra ruggisce siete 
voi Danton... 

— L’altra morde — disse 
Danton. — aìet« voi Marat. < 


— Tutte e tre mordono — 
disse Robespierre. 

Ci fu un momento di si¬ 
lenzio. Poi il dialogo pieno 
di cupe risonanze prosegui. 

— Ascoltate* Marat, prima 
di sposarsi, bisogna cono- 
scersL Come avete saputo le 
parole che ho detto ieri a 
Saìnt-Just? 

— Ciò mi riguarda. Ro¬ 
bespierre. 

— Marat! 

— E’ mio dovere illumi¬ 
narmi; è affar mio infor¬ 
marmi. 

— Marat! 

— Mi piace sapere. 

— Marat! 

— Robespierre, so ciò che 
voi dite a Saint-Just. cenne 
so ciò che Danton dice a 
Lacroix; come so ciò che ac¬ 
cade nella strada dei Teatini 
in casa Labriffe. nascondi¬ 
glio ove si danno convegno 
le ninfe deH’emigrazione. co¬ 
me so cosa succede nella ca¬ 
sa dei Thilles. vicino a Go- 
nesse* che è di Valmerange. 
rantico amminisiratore delle 
poste, dove andavano una, 
volta Maury e Cazalès. dove 
sono andati poi Sieyès e Ver-; 


gntaud, e dove, ora, si va 
una volta la settimana. 

Pronunciando questo < si 
va» Marat guardò Danton. 

Danton esclamò; 

— Se avessi due soldi di 
potere, sarebbe terribile. 

Marat proseguì: 

— So ciò che voi dite, Ro- 
be^ieire* come so quello che 
accadeva nella torre del 
Tempio, quando vi si ingras¬ 
sava Luigi XVI cosi bene 
(he solamente nel mese di 
settembre il lupo, la lupa e 
i lupicini, hanno mangiato 
ottantasei ceste di pesche. 
Durante quel tempo, il po¬ 
polo moriva di fame. So que¬ 
sto, come so che Roland è 
stato nascosto in un alloggio 
die dava in un cortile di 
via della Harpe: come so che 
seicento picche del 14 luglio 
erano state fabbricate da 
Paure, fabbro del duca di 
Orleans: come so ciò che sà 
fa dalla Saini-Hilayre aman¬ 
te di Sillery; nei giorni di 
ballo, è il vecchio Sillery in 
persona che ludda pavimen¬ 
ti del salone di via Neuve- 
de-Mathurins: Buzot e Ker- 
saìnt vi pranzavano Saladin 
vi ha pranzo il 37. e con 
chi. Robespierre? Cni vostro 
amico Lasource 

(CeaUBoa) 
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Gli accordi cino-aovielici 

Il 16 seJleni' 
bre è stato pab> 
blicato a Mosca 
il testo degli ac¬ 
cordi stipulati 
tra rURSS e la 
Cina popolare 
nel corso delle 
trattative svolte¬ 
si nella capitale 
Ciu En-lai eovielìca. Gli ac¬ 
cordi riguardano 
la ferrovia mancese, al cui con¬ 
dominio rUltSS rinuncia, e la 
continuazione dell’uso comune 
della base cinese di Fort Arthur. 

Quando nel 1950 TURSS e la 
Repubblica cinese avevano sta¬ 
bilito che Fort Arthur avrebbe 
dovuto esser trasferito al gover¬ 
no cinese entro il 1952, era stato 
anche deciso che tale trasferi¬ 
mento avrebbe dovuto essere 
preceduto dalla stipulazione di 
un trattato di pace tra il Giap¬ 
pone, FURSS e la Cina. Da quel¬ 
la data, invece, in seguilo alla 
politica di Washington in Estre¬ 
mo Oriente, non solo non è sta¬ 
to concluso un trattato di pace 
generale tra il Giappone e i pae¬ 
si contro i quali Tokio aveva 
scatenato l'aggressione, ma il 
Giappone, in seguito ad accordi 
separati con Washington, è di¬ 
ventato una base americana per 
Faggressione contro i popoli 
asiatici; e, come ha rilevato Ciu 
En-)ai nel suo messaggio a Vi- 
scinski, « sono sorte condizioni 
pericolose per la causa della 
pare e favorevoli al ripeterai 
dell’aggressione giapponese >. Di 
qui la richiesta della Cina po¬ 
polare olFURSS di rinviare il 
ritiro delle truppe sovietiche da 
Fort Arthur fino a che un trat¬ 
tato di pace tra la Cina ed il 
Giappone e tra FURSS e il Giap¬ 
pone non sarà concluso. 

Le fondate preoccupazioni che 
barino determinato la decisione 
dei governi sovietico e cinese, 
del resto, sono state una volta 
di più comprovate nella loro 
esattezza dalla recentissima rive¬ 
lazione fatta dal quotidiano di 
Tokio Mainichi, il quale ha pub¬ 
blicato una significativa Ici'e.a 
del generale americano II* kef 
a Yoscida: in tale lettera, il ge¬ 
nerale chiede esplicitamente al 
governo giapponese di aumen¬ 
tare di tre volte e mezza le pro¬ 
prie forze armate e di dare un 
cr ntributo diretto all'aggressio¬ 
ne americana in Corea. 


ULTIME rUnità NOTI 


Doménica 21 settembre 1952 

Esirazioni del Loiio 
del 20 settembre ’52 


MENTRE DÉ GASPE RI CONTINUA A SPERARE NE LL’AIUTO INGLESE 

Calorosi commenti a Londra 
all’annunciata visita di Tito 

Il «Times » ribadisce l'esigenza di un accordo tra Roma e Belgrado per rafiorzare 
il sistema strategico occidentale - Lunedi Eden avrà un nuovo incontro con Tito 


LOHDRA IN CRISI SOnO I COLPI DEGLI STATI UNITI 

La Gran Bretagna 
è isolata in Asi a? 

Rivelazioni di iin giornale berlinese sui continui attacchi portati 
dagli americani e dai giapponesi alle posizioni delVimpero inglese 


BARI 

I CAGLIARI 
FIRENZE 
i GENOVA 
MILANO 
[ NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
I TORINO 
VENEZIA 


29 81 72 79 43 
56 32 82 83 25 
36 60 38 58 11 
40 63 5 71 31 < 
34 87 29 63 79 
25 52 29 75 72 
18 21 48 13 58 
13 48 23 21 57 
56 17 61 81 22 
12 68 22 18 67 


Concorso « La Cabala » 

La più attraente formula di 
I previsione per gli appassiona- 
1 li del Lotto. 

Controllate nelle ricevitorie 
I Lotto il comunicato settlmana- 
lle delle vincite. 


Missione a Bonn 

« Non volo il 
popolo della Re¬ 
pubblica demo¬ 
cratica tedesca, 
ma tutto il po¬ 
polo tedesco ve¬ 
de nel nostro 
viaggio il primo 
passo verso la 
riunificazione > : 

queste parole, otto Nuscbke 
pronunciate ve¬ 
nerdì dal capo della delegazio¬ 
ne parlamentare che da Berlino 
porta al parlamento di Bonn le 
proposte per la rìunificazione 
non fono davvero una vanteria, 
pura propaganda politica. Lo te¬ 
stimoniano le migliaia di mes 
saggi che, negli ultimi giorni, 
sono giunti al parlamento di 
Bonn in favore delle proposte 
di Berlino, provenienti da uomi¬ 
ni qualunque come da perso¬ 
nalità di primo piano della Cer 
mania occidentale; lo testimo¬ 
niano le manifestazioni di sim 
patia che hanno accolto la de¬ 
legazione parlamentare di Ber¬ 
lino al sno arrivo e — elemento 
significativo — lo testimoniano 
persino le profonde contraddi¬ 
zioni che si sono rivelate di 
.fronte alFinisiativa della Came¬ 
ra popolare tra gli stessi diri 
genti della (Tennania occiden 
tale. 

Non vi è da dubitare che la 
opinione pubblica italiana se¬ 
gue la sorte riserbata alle con¬ 
crete offerte dì accordo di Ber¬ 
lino con interesse di poco mi¬ 
nore a quello del popolo tede¬ 
sco. A nessuno sfngge, nel no¬ 
stro paese, che Faltemativa ad 
una pacifica rionificazione della 
Germania pnò essere solo la ri¬ 
nascita di quelle forze militari 
ste tedesche che già trascinaro¬ 
no l’Italia in nn baratro 

Inchiesta in Corea 

La battaglia 
per la verità 
sulla guerra bat 


DAL NOSTRO CORRISFONDENTE 

LONDRA, 20. — Tutta la 
stampa inglese mostra ottimi¬ 
smo per i colloqui Eden-Tito a 
Belgrado. Si ritiene qui che 
rinvilo di Churchill a Tito, di 
cui vinora il Foreign Office 
non ha dato conferma, a com¬ 
piere una visita ufficiale a 
Londra noi prossimi mesi, ab¬ 
bia lo scopo di sottolineare 
che le relazioni tra Inghilter¬ 
ra e Jugoslavia stanno diven¬ 
tando « sempre più strette e 
cordiali », Non si sa se Tito 
abbia accettato Vmvilo, Ma il 
maresciallo, si dice qui, ha già 
rotto uno dei suoi più rigo¬ 
rosi pnneipii, partecipando al 
pranzo offerto da Eden alla 
ambasciata britannica. 

Ci SI meraviglia a Londra 
che l’invilo di Churchill non 
tenga conto del fatto che Tito 
è presidente della repubblica 
iugoslava e vi sono gravi 
obiezioni costituzionali e legali 
in Inghilterra alla visita uffi¬ 
ciale di Un capo di uno stato 
straniero prima della incoro¬ 
nazione della regina. 

Un editoriale del Times re¬ 
gistra oggi con s<'-ddisfaziono 
che « xl distacco del governo 
iugoslavo dalFinfluenza sovie¬ 
tica è ormai un fallo e si ren¬ 
de possibile una difesa dcl- 
FAdriatico e dell’Egeo ». Se¬ 
condo il Times, I piani mili¬ 
tari della Jugoslavia e de: 
suoi vicini, sia a ovest sia a 
sud-est, avrebbero bisogno di 
es«;ere collegati, e di conse¬ 
guenza le relazioni diplomati¬ 
che tra questi paesi dovreb¬ 
bero essere subito radical¬ 
mente migliorate. Il Times 
plaude alla «sensibilità con 
cui la Grecia, Turchia c Jugo¬ 
slavia hanno preso in consi 
derazione gli interessi della 
loro comune sicurezza » e ag 
giunge che sarebbe Un gran 
bene se * lo stesso buon senso 
venisse applicato nell’orga 
nizzazione di difesa del fianco 
occidentale della Jugoslavia 
dove le Alpi Giulie hanno la 
stessa importanza per la si 
curezza delFAdrìaiico che la 
valle del Vardar per la di¬ 
fesa dell'Egeo ». 

«E* interesse britannico, con 
elude il Times, che la disputa 
su Trieste, che ha una azione 
irritante sulle relazioni tra 
Roma e Belgrado quanto quel¬ 
la della Saar sulle relazioni 
franco-tedesche, sia risolta in 
modo da chiudere la breccia 
nel sistema di sicurezza del 
Mediterraneo. La buona vo 
lontà inglese verso la Jugosla¬ 


via non implica nessuna in 
tenzione di sacrificare gli in 
teressi italiani. La questione 
di Trieste può soltanto essere 
risolta tra i due governi e so¬ 
lo se ambedue mostreranno 
maggior buona volontà e mag¬ 
gior disposizione al compro¬ 
messo di quello che mostra¬ 
rono in passato ». 

Il Daily Telegraph ritiene 
molto improbabile che una 
qualsiasi pronta soluzione delle 
divergenze tra Italia e Jugo¬ 
slavia su Trieste emergerà co¬ 
me risultato della visita del 
Ministro degli Esteri britan* 
nico. Secondo l'organo con¬ 
servatore. la funzione di Edpn 
sarebbe ridotta a raddolcire la" 
atmosfera » in vista di futuri 
negoziati bipartiti 

E’ interessanlo rilevare eh»* 
VEconoinist di stamane che 
appare molto ben informato 
sulla situazione interna Jugo 


dicalo al dittatore jugoslavo 
scrive; « I calcoli occidentali 
di affidare alla Jugoslavia II 
compito di agire come un pa¬ 
raurti tra la zona sotto l’in¬ 
fluenza sovietica e il Medi- 
terraneo, devono essere basati 
sulla supposizione che Tito è 
il solo uomo in vista che possa 
tenere insieme lo stato federa¬ 
le e trascinare 11 popolo in un 
simultaneo sforzo di migliora¬ 
mento economico e di costoso 
riarmo. Il mare.'Viallo proba¬ 
bilmente vede la sua situazio¬ 
ne più reali.sticamente di 
quanto i suoi discorsi a volte 
suggeriscono. Vi sono uomini, 
nel partito e nell’esercito — 
quanti non si sa — che si mo¬ 
strano risentiti per l’abbando- 
iio della vera fede di Mosca e 
diffidano doll’occidente. Moli, 
dirigenti di partito nelle città 
o nella campagne hanno do¬ 
vuto, negli ultimi quattro an- 


slava in un lungo articolo de- ni, trovare il medo di rinne¬ 


gare pubblicamente la loro 
posizione su questioni politi¬ 
che, senza perdere prestigio e 
dignità ». 

_ Vice 

Lunedi nuovo incontro 
fra Eden e Tito 

BELGRADO, 20. — Il ministro 
Inglese Anthony Eden è partito 
stamane da Belgrado diretto a 
Ragusa. dove trascorrerà la fine 
della eettlmana 

Eden al recherà In voto lune¬ 
di mattina a Bled dove si Incon¬ 
trerà nuovamente con Tito pri¬ 
ma di partire per Vienna. 

Secondo voci circolanti a Bel¬ 
grado e raccolte dalla agenzia Ju- 
gopress, da parte greca sarebbe 
alata proposta alla delegazione 
militare jugoslava, ora In vi.sita 
In Grecia, la craezlone di un 
Comitato misto composto di rap¬ 
presentanti degli stati maggiori 
generali greco, turco e Jugoslavo 


BERLINO. 20. — Il gior¬ 
nale Berliner Zeilung ha pub¬ 
blicalo stamane, sotto il ti¬ 
tolo 0 La Gran Bretagna Ti¬ 
mone isolata in Asia? », il 
seguente importante articolo \ 
sugli attacchi degli Stati Uni¬ 
ti e del Giappone alle posi- 
ioìii dell'impero inglese.* 

« Influenti corrispondenti 
europei che si trovano a Wa¬ 
shington e che hanno segui¬ 
to con attenzione il decorso 
delle conferenze tenutesi in 
luglio e agosto a Washington 
— tra gli Stati Uniti, la Gran 
Bretagna, la Francia, il Ca- 
nadà e il Giappone, sulle 
questioni del commercio in 
Estremo Oriente — e a Hono¬ 
lulu — tra gli Stati Uniti, 
VAìistralia e Nuova Zelanda, 
sul problema della creazione 
del blocco del Pacifico — 
mettono, in rilievo unanime 
mente i grandi mutamenti 


VERSO IL XIX CO NGRESSO DEL P.C.(b) DELL’ UNIONE SOVIETICA 

30 scuole, IZ ospedali e 65 asili 
costruiti entro Ranno a Mosca 

Si è conclusa la Conferenza di Partito della città di Mosca - il dibattito sullo Statuto 
e sul piano - Il rapporto di Kapitonov • Appartamenti per 750 mila metri quadrati 


MOSCA, 20. — La X Con-,'*iali.sta in onore del Con¬ 


ferenza dell’ organizzazione 
della città di Mosca del Par¬ 
tito bolscevico, ha concluso, 
dopo una sessione dì parecchi 
giorni, i suoi lavori. La Con¬ 
ferenza ha discusso i progetti 
di direttive per il piano quin¬ 
quennale e di Statuto emen¬ 
dato. posti all’ordine del gior¬ 
no del XIX Congresso del 
P.C. (b.). 

Jn entrambi 1 temi si è svi¬ 
luppata una discussione am¬ 
pia e vivace, durante la quale 
sono state formulate una se¬ 
ri^ di proposte di emenda¬ 
menti ed aggiunte ai due pro¬ 
getti. che la conferenza ha 
poi approvato all'unanimità, 
invitando le organizzazioni di 
base ad allargare la discus¬ 
sione sui due argomenti ed a 
sviluppare l’emulazione so- 


Violeniì moli dì rìwolla 

contro Si Man Ri a Fosan 

Ex combattenti affamati assaltano un posto di 
polizia e impediscono la partenza di un treno 



PAN MUN JON, 20. — Da 
Pusan, l’agenzia AFP ha dato 
notizia oggi di violenti moli 
popolari scoppiati contro il 
regime di miseria e di fame 
dì Si Man Ri. * 

«I veterani e gli Invalidi di 
guerra sud-coreani — riferi¬ 
sce l'agenzia — hanno costi¬ 
tuito recentemente ■ una asso¬ 
ciazione, forte di centomila 
membri, per difendere il pro¬ 
prio livello di vita che di 
giorno in giorno diviene più 
precario, suscitando tra gli ex- 
combattenti un crescente mal¬ 
contento ». 

«Un centinaio di essi hanno 
attaccato ieri un posto di po¬ 
lizia di Fusan in seguito al- 
l’aiTcsto di due loro compa¬ 
gni d’arma che, vistisi rifiuta¬ 
re la consueta razione di riso, 
si erano ribellati alla forza j 
pubblica. Numerosi manife¬ 
stanti sono stati arrestati ». 

«Ancora oggi, altri trecento 
ex-combattenti hanno organiz¬ 
zato alla stazione di Fusan 
una dimostrazione di protesta 
contro gli arresti effettuati ie- 
... 1 . iTi dalla polizia, costringendo 

(enologica b aj^^ treno in partenza per Seul 

fallo nn poarro-_^ rimanere fermo mezz'ora. 


n generale Nam-ir ha dato 
quindi lettura di una dichia¬ 
razione che ribadisce senza 
equivoci cerne l’unica formula 
accettabile per la parte corea¬ 
na sia quella del rimpatrio d. 
tutti 1 prigionieri in possess*- 
deUe due partì 

Le riunioni sono state qui.n- 
di nuovamente rinviate. Sta¬ 
mane, apibarecchì americani 
avevano attaccato il centro di 
Sinuju, sullo Yalu, spingendo¬ 
si fino a 600 metri dalla fron¬ 
tiera mancese. 


Un (ardatorpedMere USA 
affoadafo hi Corea 

IX>NDRA. 20. — Lodiemo co¬ 
municato nel Corrmnaa UelfEoer- 
clto popolare coreano annuncia 
l'affonCamento (U un cacciator- 
pedJnieie americano avvenuto al 
targo delle coste orlentaU detta 
Coiea ad opera delle (orze co¬ 
muniste. 


stresso. 

Uno dei segretari del Co¬ 
mitato cittadino di Mosca, 
tvan Kapitonov. ha svolto 
quindi un rapporto sull’alli- 
vità dei Comitato. Egli ha do¬ 
cumentato il progresso della 
industria e dei lavori edili 
nella capitale, rilevando che 
eli stabilimenti di Mosca han¬ 
no completato con successo il 
Diano per i primi otto mesi 
dell’anno. Kapitonov ha sot¬ 
tolineato la coopcrazione con 
eli istituti di ricerca scienti¬ 
fica e le impre.ve industriali 
della città, la quale ha per- 
mes.so un costante progresso 
tecnico nel lavoro. 

L’aumento della produzione 
industriale a Mosca è dovu¬ 
to in larga misura alFinten 
•rlficata produttività de] la¬ 
voro, eU'introduzione di una 
tecnica moderna, ad una mi¬ 
gliore organizzazione della 
produzione e ad uno sfrutta¬ 
mento più razionale delle at¬ 
trezzature. 

Su questa base, nei primi 
«ei mesi del 19,52. gli opera; 
delFindustria hanno aumen¬ 
tato le produzione del 13.4 
per cento nei confronti del 
••orrispondente periodo del¬ 
l’anno scorso. Un considere¬ 
vole aumento della produzio¬ 
ne è .stato registrato negli 
stabilimenti siderurgici, nelle 
fabbriche di automobili, trat¬ 
tori, dì macchinario edile e 
per la costruzione stradale 
negli stabilimenti meccanici 
tn genere. Con la riduzione 
dei costi di produzione, supe 
riore al preventivato, l’indu- 
.stria di Mosca ha fatto ri¬ 
sparmiare al paese altri 822 
milioni di rubli. 

Kapitonov ha dedicato una 
parte del suo rapporto allo 
attuazione del piano stalinia¬ 
no per la ricostruzione di Mo¬ 
sca, rilevando che le orga¬ 
nizzazioni edili sono state do¬ 
tate del macchinario e delle 
macchine più moderne, men¬ 
tre. nel corso deeli ultimi 
due anni, molti impianti per 
la produzione dì materiali 
edili sono stati ricostruiti ®d 
altri co.strulti ex novo. 

Due grandi impianti, che 
nrodurranno strutture di ce¬ 
mento armato — 240.000 me 
all’anno — sono in costru- 


pianti. a.s.stemc a quelli già 
funzionanti, produrranno più 
di 500.000 me. di strutture 
di cemento armato. Le orga¬ 
nizzazioni edili avranno la 
po.ssibilit.ì di erigere annual¬ 
mente circa 170 grandi pa¬ 
lazzi d’abitazione con una su- 
nerticie abitabile di un milio¬ 
ne di metri quadrati. 

Quest’anno — ha continua¬ 
to il relatore — 750.000 metri 
quadrati di appartamenti di 
abitazione. 30 scuole, 12 edi¬ 
fici ospedalieri e 65 giardini 
d’infanzia -e asili nido- saran¬ 
no approntati. 

Dopo aver sottolineato l’at¬ 
tenzione rivolta dal Governo 
sovietico alle necessità cul¬ 
turali delia popolazione dì 
Mo.sca e ricordato che negli 
ultimi 18 mesi, circa 6 miller- 
di di rubli sono stati spesi 
per il lavoro di ricostruzione 


e dì rimodernamento della 
città, il relatore ha giudicato 
buoni i progre.ssi registrati 
ultimamente nel campo dei 
servizi sanitari; nel 1952. il 
bilancio cittadino stanzia più 
di un miliardo di rubli per 
questo scopo, o.ssia due volte 
PIÙ delFanteguorro. 

11 relatore si è quindi sof¬ 
fermalo sulle questioni rela¬ 
tive al lavoro organizzativo 
e ideologico condotto dal 
Partilo. Egli ha rilevato che 
si sta verificando un sensibi¬ 
le aumiento hcli’attività del 
comunisti e che la portata 
delle questioni discus!;c alle 
rìunio.ni si sto sempre più al¬ 
largando 

Prima di chiudere i suol 
lavori, la conferenza ha elet¬ 
to il nuovo Comitato della 
città di Mosco del Partito co¬ 
munista (b.) delFURSS. 


auuemiti negli uUimi temi>i' 
nell’orientamento della poli¬ 
tica estera degli Stati Uniti 
in Asia ». 

Sino all’inizio del 1952. la 
politica estera degli Stati 
Uniti nell’Asia meridionale e 
nell’Asia sud-orientale si ba- 
sava sull’intima collabora¬ 
zione anglo-americano: Ciò 
dimostra, secondo Fopinfone 
dei corrispondenti europei, 
che ali Stati Uniti erano in¬ 
teressati all’appoggio inglese 
nelle questioni del Giappone 
della Cina e della Corea. 

La missione Inagaki 

a Con l’entrata in vigore 
del trattato di Pace col Gtop- 
pone. 28 Aprile 1952, gli Stati 
Uniti tuttavia, hanno mutato 
l’orientamentQ della loro po¬ 
litica estera in Asia e inizia¬ 
to una stretta collaborazione 
col Giappone sui problemi 
dell’Estremo Oriente. Gli 
Stati Uniti hanno violato 
apertamente fi Gentìemen's 
Agreement anglo-americano e 
sfruttando il Giappone come 
alleato minore, esercitano 
una forte pressione sulle po¬ 
sizioni economiche e poU- 
Itiche della Gran Bretagna, 
Ideila Francia e delFOIando 
nei paesi asiatici ». 

« Precisamente nello stes¬ 
so periodo, la sezione per gli 
affari dell’Estremo Oriente 
del Dipartimento di Stato, che 
è diretto da Allison, elabo¬ 
rava un piano a lunga sca¬ 
denza per la convocazione di 
una conferenza economica dei 
paesi dell’Asia senza parte¬ 
cipazione dell’Inghilterra e 
delle altre potenze europee. 
Nell'aprile di quest’anno il 
primo ministro giapponese, 
Yoscida, fu informato di que¬ 
sto piano e, al contempo, gli 
si fece chiaramente compren¬ 
dere che l’iniziativa di con¬ 
vocare una simile conferemo 
doveva venire dal Giappone. 
Gli Americani non nascosero 
che il fine della convocazione 
di una simile conferenza con¬ 
sìsteva nello « indebolire la 


basciata americana o Tokio 
— ai quali prese parte attiva 

10 stesso ambasciatore ame¬ 
ricano Murhpy — il 6 mag¬ 
gio parti alla volta dei paesi 
asiatici una delegazione con 

11 consigliere personale di 
Yoscida, Taketora Ogata. Il 
compito della dclegozione 
consisteva nel sondare l’at¬ 
teggiamento dei paesi asiatici 
sulla convocazione di una 
conferenza economica dei 
paesi asiatici. Taketora Oga¬ 
ta visitò Hong Kong, la Bir¬ 
mania, la Tailandia, il Paki¬ 
stan e l'Indonesia ». 

« Secondo informazioni de¬ 
gne di fede le trattative di 
Ogata con i governi dei paesi 
sopra nominati erano coordi¬ 
nate e guidate dolle amba¬ 
sciate americane nei paesi 
asiatici. Dopo il suo ritorno 
in Giappone Ogata si incon¬ 
trò con l’ambasciatore Mur- 
phy e gli sottomise una am¬ 
pia relazione sul risultato del 
suo viaggio nei paesi dell’A 
sia. Alla fine di giugno, il 
rapporto fu studiato a fondo 
dal Dipartimento di Stato, 
che aveva seguito con gran¬ 
de speranza il viaggio di Oga¬ 
ta, ma fu giudicato non intie¬ 
ramente soddisfacente. Que¬ 
sto fu il piativo per cui fi 
governo giapponese inviò a 
metà agosto una nuova dele¬ 
gazione nei paesi dell’Asia, 
sotto la guida di Heitare Ina¬ 
gaki, e con la presenza, que¬ 
sta volta, dì esperti uomini 
politici giapponesi ». 


posizione dì dipendenza » dei 
paesi delVAsia meridionale 
e sud orientale dall’Inghilter¬ 
ra e. per conseguenza, nel 
rafforzare le posizioni degli 
Stati Uniti e del Giappone tv 
questo territorio ». 

Dopo i primi prcporafivi 
condotti dal ministero degli 
Esteri giapponese e dall’am- 


Sciopero generale nel Libano 
perchè la Camera sia sciolta 

L’attuale Parlamento, eletto con legge elettorale truccata, è com¬ 
posto in maggioranza di sostenitori dell’ex Presidente E1 Khoury 


BEIRUT 20. — Il Fronte 
popolare libanese costituito 
dai partiti d’opposizione ha 
indetto per lunedì uno scio¬ 
pero generale ad oltranza, 
fino allo scioglimento della 
attuale Camera dei Deputa¬ 
ti, sostenitrice, nella sua 
maggioranza, del Presiden¬ 
te dimissionario Bcchara El 
Khoury. 

Come si ricorderà. El 
Khoury è stato costretto, 
due giorni or sono, a dare 
le dimissioni dalla Presiden¬ 
za, in sèguito al dilagare 
della protesta pooolare, do¬ 
po che il generale Scebab, 
comandante dell’Esercito li¬ 
banese, si era rifiutato di 
impiegare le armi per repri¬ 
mere le manifestazioni. 

Da quando era stato elet¬ 
to alla Presidenza. Bechara 


mj''»i dì El Khoury. della 
sua famiglia c del suo clan, 
mentre un sistema elettorale 
opportunamente manipolato, 
assicurava il soflocamenlo 
della opposizione della gran¬ 
de maggioranza del Paese. 

Nonostante questo, nelle 
elezioni del 1951 Fopposizio- 
ne riu.scì ad ottenere 12 seg¬ 
gi su 60. 

Ora lo sciopero generale 
tende ad ottenere lo sciogli¬ 
mento della Camera, che non 
rispecchia la volontà del 
Paese. 


El Khoury aveva governato] 
zinne e saranno portati a ter-jin maniera assoluta, sul Pae- 
mine entro Fanno, Questi im- se, posto interamente nelle 


M» passo innanzi 
con le rìsnlljn- 
xe ddrincbiesta 
condotta, per ol¬ 
ire dne roezi, da 
nn gruppo di 
•cienzialì dì la¬ 
ma mondiale quale Finglese 
Needham, premio Nobel, il fran- 
eese Manterre, il braiiliano Pea- 
foa. Uomini qnesti che, per la 
indiscnsta fama loro e per non 
estere legati ad altana organiz- 
fazione che possa in qualche 
modo essere definita di parte, 
danno piena garanzia di obiet- 
•ivilà. Il loro responw è stato 
inequivocabile: gli americani 

conducono su larga scala ope¬ 
razioni balleriologìchc 

Solo il governo americano e- 
•nlla sua scia, il governo italia¬ 
no, hanno osato attaccare voi- 
garmeaia i redattori del rap¬ 
porto: Fopinioae pabbliea mon¬ 
diale — come dimostra, ad oam 
pio, nn commento del DaSf To- 
legrapky ritiene sin fhmto U mo¬ 
mento di costringete gli ameri- 
ranì a ralìfirare quella conven¬ 
zione di Ginevra folto cui 
Washington rifiata di apporre 
Ib sua firma. 


Infine es^ sono stati dispersi 
dall’intervento della pnliz:a 
militare dello esercito sud-co¬ 
reano ». 

Intanto, mentre sui diversi 
fronti di combattimento i 
marines e le fanterie ameri¬ 
cane indietreggiano di fronte 
ai contrattacchi cino-coreant. 
e mentre la «offensiva del 
terrore» sì rivela ogni giorno 
di più impotente a piegare il 
popolo coreano, la delegazio¬ 
ne di tregua americana è tor¬ 
nata oggi a Pan Mun Jon per 
una nuova riunione plenaria 
Il capo della delegazione 
americana. Harrison, si é ab¬ 
bandonato nel corso della riu¬ 
nione durata poco meno di 
un’ora, ad una serie di rabbio¬ 
se e ingiuriose recriminazioni. 
Al termine. deUa sua tragi¬ 
comica tirata sulla « filosofia 
dlstniggitiice del coanmismo». 
Harrison ha cbiesto quindi 
nuovamente al ciuo-^oraani di 
acoettara uno scambio delle] 
liste del pritf onieri che asclu- 
da quelli Sottoposti dagli 
americani alla sanguinosa pro¬ 
cedura del «rimpatrio volon¬ 
tario». I cino-coreani hanno 
opporio tuttavia un netto ri- 
t fiuta. 


UNA INTERES SANTE SCOPERTA ARC HEOLOGICA 

Villaggio cfeireCò preistorica 
neW alweo ct*un tiume a Rave nna 

RinveiNrti fessili dì materiali organici e faseilame in terracatta 


Violento sittanco 

di RasciaiH airinqlrilierra 

TEHERAN. 20. — SayMI Ka- 
«cianL 11 capo religioso dei mus- 
fulmani penlanl. ha dichiarato 
oggi. In una Intervista, che l'Iran 
romperà le relazioni illplomatl- 
che con ringhllterra. se essa non 
interromperà il blocco economi¬ 
co praticato contro la Persia. 

Nel corso Cena sua Intervista 
KasciaiU na dichiarato di vedere 
ì colpi militari In Egitto. In St¬ 
ria e nei Ubano con qualche so- 
speno. 

« E" troppo presto per poter 
giudicate adesco «egli ha detto 
e tutto dipenderà da come Na- 
ghlb e gli altri difenderanno I 
loro paesi contro kU ImperiaUstl. 

KascianI ha definito llmperia- 
usino come « 11 maggior perico¬ 
lo per la pace dei moixlo ». 


RAVENNA, 20 (Ansa) — 
Una S 5 x>perta archeologica di 
rilievò è stata effettuata nel¬ 
l’alveo del fiume Savio in lo¬ 
calità Ca’ Rossa, in seguito 
all'erosione delle acque nella 
orofonda trincea che il fiume 
scava entrando nel territorio 
dì Cervia. 

Sulla riva sinistra del fiu¬ 
me. otto metri sotto il piano 
di campagna, sono etnei^ gli 
strati di terreno costituente il 
fondo di un villaggio lacustre; 
sui quali sono ben distinti i 
fossili di materiali organici, 
Fimpronta di una capanna 
Gircolfire di canna palustre, 
recante al centro un piano di 
argilla cotta ed indurita per 
l'uso del fuoco e alcun) cocd 
di vasellame in terracotta, 
che testimoniano Indiscutibil¬ 
mente la presenza di una sta¬ 
zione preistorica. 

Durante i lavori di ricerca, 
è stato anche accertato che 


negli strati superiori di órca 
due metri a quelli dell’età del 
bronzo, esistono le fondamen¬ 
ta di una villa romana del 
secondo secolo, con tracce di 
pavimenti in mosaico. 

A Bologna, durante t lavori 
di scavo effettuati dalla So- 
vraintendenza alle antidiità 
dell’antichissima città etnisca 
di Mi^ ha destato partico¬ 
lare interesse la scoperta, in 
nuovi quartieri di atritazione 
venuti recentemente alla lu¬ 
ce. di alcuni ambenti desti 
nati indubbiamente a labo¬ 
ratori per la lavorazione del 
metallo e. in special modo, del 
bronzo. 

Stanno a confermare questa 
tesi, una grandìraima quan¬ 
tità di residui di fOrione rin¬ 
venuti sul posta II quartiere 
identificato id t ro v a a fianco 


tato e che è stato posabile! 
individuare in tutti i suoi 
15 metri di larghezza. La 
strada era delimitata da due 
profondi canali destinati al 
deflusso delle acque. 

Qwrgrfatre mrli 
per il ddMe lel Messico 

CnTA* DKl. MESSICO. 20. — 
Si apprende die «Z perione han¬ 
no perduto la vita • nuroeroae 
altre aono scomparse ta aeguito 
al ciclone che abbattutosi ael 
giorni fa zolla costa occidentale 
del Messico, ha completamente 
isolato li centro abitato di Pe- 
tatlan, prov ocan do ' gravlaatnie 
tnondazionl. 

PcUtlan è attuato 160 Km. a 
nord-ovaat di Arapulco. Lo atradc 
tono oonanerso • lo corannleaslo- 
nl tMegraficho e telefoniche aono 


184 mila sigarette 


borghese. In numero di 200 su 
100 automobili, senza targhe del¬ 
la polizia perlustrano la città, ac¬ 
compagnati da 30 agenti della po¬ 
lizia femminile che debbono aer- 
vire da esca per attirare In trap¬ 
pola il delinquente. 

Oggi si vota 
nel Trentino 

TRÉJNTO, 20. — Si è chiusa 
oggi la campagna elettorale 
per le amministrative e do¬ 
mani gli elettori di 35 comu¬ 
ni della provincia di Trento 
andranno alle urne per sce¬ 
gliersi le nuove amministra¬ 
zioni. Per la maggior parte si 
tratta di comuni soppressi dal 
fascismo nel 1927 e di recen¬ 
te ricostituiti. II Partito Co¬ 
munista è presente con liste 
proprie e con liste dì concen¬ 
trazione popolare in dieci co 


mimi. E* prevista una notevo¬ 
le affluenza alle urne. I risul 
tati saranno resi noti lunedi Londra e anche Parigi ». 


Mani legate 

a L’aumentata penetrazione 
del Giappone nei mercati in¬ 
glesi dell’Asia siid-oricnfale 
prowoca una forte inquietu¬ 
dine a Londra. Alla confe¬ 
renza intemazionale sulla 
questione del commercio in 
Estremo Oriente, che si è te¬ 
nuta recentemente a Wo 
shington l’Inghilterra ha pre¬ 
so neramente posizione con¬ 
tro la concorrenza del Giap¬ 
pone, ma tuttavìa è riuscito 
al Giappone dì fare breccia 
nella posizione delle potenze 
occidentali e di entrare a far 
parte del comitato per 
coordinamento e il controllo 
sulle esportazioni, con gli 
.stessi diritti dell’ Inghilterra, 
della Francia e degli altri 
paesi. Il comitato, come è no¬ 
to, si trova a Parigi ». 

« Di fronte alla situazione 
che si è prodotta in Asia, la 
Gran Bretagna cerca innan¬ 
zitutto un appoggio fra gli 
alleati europei. Questi alleati 
erano finora la Francia, l’O¬ 
landa e il Portogallo. Óra la 
Francia, che è legata mani c 
piedi in conseguenza della 
guerra in Indocina^ non può 
sottrarsi alla pressione ame¬ 
ricana. L'Olanda è il Porto¬ 
gallo non sono più Sfati la 
cui opinione abbia una qual¬ 
che seria importanza nella 
soluzione dei problemi in 
Estremo Oriente ». 

« Rimane V impero britan¬ 
nico. Nei suoi affari si intro¬ 
mettono costantemente gli 
Stati Uniti, i quali si sfor¬ 
zano di indebolirli dall’inter¬ 
no. Non a caso Mernies ha 
ottenuto, dopo il suo viaggio 
a Washington in luglio, un 
prestito di 50 milioni di dol¬ 
lari dalla Banca Intemazio¬ 
nale per la ricostruzione. Co¬ 
me è evidente, Washington 
ha altamente apprezzato i 
servìgi di Menzìes, che si 
presenta non più come mem¬ 
bro dell’impero britannico, 
ma come membro dell’impero 
americano. Per conseguenza, 
praticamente, ta Gran Breta¬ 
gna resta isolata di fronte al¬ 
l’attacco in corso degli Stati 
Uniti e del Giappone alle po¬ 
sizioni inglesi in Asia». 

« Troverà la forza su cui 
appoggiarsi per resistere al- 
V attacco americano-giappo¬ 
nese? Questa è la domanda 
che preoccupa in ugual modo 


«OGGIJIMTUU» 

DOMENICA 21 SETTEMBRE 

Ore 20,30-21 (metri 243,5, 
252,73, 31,40, 41,64, 41.99): 
Notirizrio. Commento di Pasqui¬ 
no. Contro il vecchio e Ìl aoovo 
fascismo. La rabrica dei eoa- 
tadini. 

Ore 22-2240 (metri 2434): 
Notiziario. Questa è la RAI. Le 
nuove straordinarie avventare di 
Don Chisciotte, radioromanzo a 
puntate. 

Ore 23,30-24 (metri 233,3, 
278): Gli avvenimenti del gior¬ 
no. Ultime notizie. Rassegna 
della canzone. 
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Esso contiene; 

Un editoriale sulla attuazio¬ 
ne politico-economica: Neces- 
tari gU « aiuti » americanit 
Nella rubrica « Problemi Ita¬ 
liani >.*11 monopollo del con¬ 
cimi chimici; Unificare 1 ser¬ 
vizi telefonici; 1^ due strade 
deiriRI; L’inclflesta parla¬ 
mentare Bulla disoccupazione; 
Insufficienza del « Plano Fan- 
fanl»; Gli artigiani e le Im¬ 
poste. Nella rubrica «Lotte 
del Lavoro w: Vergo 11 m Con¬ 
gresso della C.GJX,.; La lotta 
del tessili; Lo adopero del 
ferrovieri; La Piaggio di Pon. 
federa. Nel Notiziario Inter¬ 
nazionale *: La RJ3. Tedesca 
verso U eociallsmo; Il tenora 
di vita In Polonia; L*«esi>erl- 
mento» Plnay verso il falli¬ 
mento; n nuovo accordo ita- 
io-argentino. Una Nota Teo- 
rtea sulla produzione e U mer. 
rato neireconomla socialista. 
Inoltre: In Parlamento. Ras¬ 
segna Stampa. Dati e Statisti¬ 
che. Colloqui COTI ( lettori. 
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Si E’ CHIUSA LA CAMPAGN A 14 LUGUO 

Crotone sempre in lesta 

nella classifica della F.G.C.I. 


GENNAIO zappatore. FEBBRAIO 
potatore. MARZO amoroso. APRI¬ 
LE carciotolaio, MAGGIO cllle- 
gUto. GIUGNO frutUio. LU¬ 
GLIO agres talo. AGOSTO pe¬ 
scalo, SETTEMBRE ficaio. OT¬ 
TOBRE mostalo, NOVEMBRE vi¬ 
naio. DICEMBRE favaio. 


Richiedetelo presso la Costituen¬ 
te della Terra - Via Piemonte 40 
Roma, o presso U CJJ.SJf. Viola 
dei Quattro Venti, 57 . Roma 


LEGGETE 


ANNUNZI SANITARI 


EROOCRIRE 

OrtogenesL Studio e Gabinetto 
Medico per la cura della «ante» • 
disfunzioni eeasuaU. di origino 
nervoea, pslcblca. endocrina. Ca¬ 
ro pre-pastmatrlmonlaU. Gr. Off. 
Or. CARLBTTl CARLO - Piazza 
Eequillno 13 Roma (preaeo Sta¬ 
zione). Sale d’atteoa separate. 
Consultazlaai e cure 8-13 e 10-18. 
festivi ore 8-13. In altro oro 
per appuntamento. Non al curano 
veneree. 


La Segreteria nazionale del¬ 
la FGCI comunica che al 31 
agosto U.S., termine della cam¬ 
pagna del 14 luglio, erano stati 

sequestrate a Oleggioljg""-,,", 


Interrotte. Fra gli annegati si 
««««a. «h» ,<t»i ihnvano numcroat zoIdaU o U nu- 

della grand® àUàcw eh® CflVi'inicro del diaoeni sembra molto 
deva in due parti, procedendo! elevato. Touiirtccoui ZuTan- 
fla est ad ovest, Vantico abl- dau distrutu. 


NOVAR.A, 20 — 1 carabinieri 
e flnanzien di pattuglia questa 
notte sullo Arona-Novara hanno 
rermato preaeo Olegglo un grup¬ 
po di individui che atavano car 
rlcondo su due maochlno pecchi 
tolti do sotto un pome. Su una 
dello macchine rono state a» 
queatrato 184 mila Mgaiette pet 
un Talora di 2 milioni; l'altn 
auto, invece, è rlu.*x:Ito ad al 
lontanarsi tempestivamente. 

Un maniaco sessuale 
braccato a New York 

NEW YORK. SOL — Nuclei vo¬ 
tanti della polizia di New York 
SODO flati mobilitati per dare la 
caccia ad un criminale che con 
lo sue violenze c tentate violenze 
be spano 11 terrore tra le donne 
di New York. 

Gruppi apccieU di agenU In 


Àtituiti 744 gruppi di attività, 
128 cellule, di cui 7o di fabbri¬ 
ca e 72 nuove sezioni di gia- 
vanin e di ragazze Sono stati 
inoltre distribuiti, dal 15 giu¬ 
gno al 31 agosto, circa 400.000 
bollini mensili agli iscrìtti e 
1500 bollini iniziativa alle se¬ 
zioni. 

Dal 15 giugno al 31 agosto 
hanno avuto luogo anche gran¬ 
diose manifestazioni giovanili 
n molte provìncie, come il ra¬ 
duno patriottico di Torino, le 
celebrazioni patriottiche di Ge. 
nova e il aggio ginnico del 
3000 di Bologna. 

Nel comunicare questi bril¬ 
lanti risultati la segretcrta na 
zionale rivolga un plauso c un 
fraterno ringraziamento ai gio¬ 
vani e alle ragazze comuniei 
-he. a centinaia c migliaia, han¬ 
no lavorato con grande entu- 
sìajmo c volontà in onore del< 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

GABINETTO MEDICO 
op. de BERNARDIS 

Orarla: »-13; 18-19; Pesttoa 1 *-» 
F.ssa tndtppnOeaxa 5 (Stssaaoai 


l’amato compagno Paimiro To¬ 
gliatti. 

Nell’assegnare I posti della 
classìfica definitiva, che viene 
di aeguito esposta, la Segrete¬ 
rìa nazionale ha tenuto conto 
non solo dei risultati di reclu¬ 
tamento e di organizzazione, 
ma anche delle attività di ri¬ 
lievo svolte durante l'anno da 
ogni Federazione in gara e ao- 
prattutto delle Iniziative dì 
massa, delle manifestazioni pa¬ 
triottiche, sportive, ricreative, 
turistiche e culturali realizzate 
dalle Federazioni Giovanili du¬ 
rante la campagna del 14 lu¬ 
glio. Ecco la classifica: 

1 ) Crotone: 2 ) Genova; 3) 
Roma e Torino, a pari merito; 
5) Reggio Calabria; 6 ) Bari; 7} 
Foggia; 8 ) Palermo; 9) Cosen¬ 
za; 10) Bologna; ,11) Reggio 
Emilia; 12) Mantova; 13) Rovi 
go; 14) Milano; 1S> Nuoro. 


Dett. OELLà SETA 

Vcame FeSe 
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DOTTOR 

ALFREDO 
VENE VARICOSE 

VENCRER • PSLU 
DISFUNZIONI SEMUAU 

CORSO UMBERTO fi. 5H 


(Presso Fiasa del 
FcL 0tA39 . ore 0<d0 - ffVoL 0 -U 
Dccr. FreL N. 21M7 «el 1-2-198» 


lOOTTOR 

DAVID 

tFECIAUETA 


SIROM 


PIPTRO INORAO 

«tre dlreiT 


Fiera Cle n irati 


I Stabilimento npi> 0 r ' I)XS.L 8 i.A 
Yla IV NoveRibre, to 


VENE VARICOSE 

VBNMtra P8LUB 

DtsrtiNXHiNi 9vaauei.i 

VIA (OÙ M uno, 152 

tele • Org • rvMib t-AI 


ri-. - 
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Te')* grezza pesante per lenzuola. . . 
Teia opaca per biancheria . 

Coperta tana pesante matrimoniale . . 

Copertina lana per neonati. 

Coperta imbottita trapuntata .... 
Coperta lana matrimoniale con bordi raso 

in valigia .. 

Lenzuolo puro cotone pesante. . . . 
Mantlle puro cotone candido .... 
Strofinaccio misto canapa ..... 
Servizio canapa completo ..... 
Asciugamano spugna da viaggio . . . 
Lenzuolo spugna grandissimo per bagno 
Fazzoletto donna molti colori . . . . 
Calotte signora feipatlno con gamba. . 
Sottabito per signora con merletto . 
Calza per signora cotone pesante accosta 
Maglia mista con spalla 
Camicia notte ricamata con manica lunga 
Maglia mista con manica lunga . . . 

Argentina lana manica lunga. 

Coreana lana gran moda. 

Calza njlon velatissima ...... 

Maglia lana pura pesante con manica . 
Vestaglia per signora puro cotone . . 
Calzino uomo lastex cotone America . 
Fazzoletto uomo puro cotone . . . . 
Mutando uomo puro cotone con elastico 
Canottiera uomo derby puro cotone. . 
Maglia uomo puro cotone felpato . . 
Pigiama uomo flanella pesante . . . 
Camicia uomo cotone puro con rtamM 
Maglia uomo lana pura pesante . . . 
Maglione uomo lana pura sportivo . . 
Gilet uomo Urna pesante . . . . . 
Sciarpa seta pura vari calori. . . . 
Calzino cotone America per ragazzo . 
Maglia sortiva lana pura per ragazzi. 
Calzettone lanato Unissimo per ragazzi. 
Maglia felpata puro cotone per ragazzi 
Camicia popein makò per ragazzi . . 
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Magazsini allo Stalulo 

nelle serie 

’ ♦ 

RirABICHI miiiviiiii 

pauzzi miiMiffii 

offre nel 

Repavto CavtoìevUe, 

per r apertura delle scuole 

I prezzi più bassi 
"• gli assorlimenli più vasti 
" gli articoli migliori 
" le più grandi agevolazioni 


i 

Comprate qnincli sempre da MAS e 
non .^olo comprerete veramente bene 

ma avrete mille e. una probabilità 

di diventare Milionari!!!!! 
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1 RISTORANTI 

i^np%30 


66 

■ ■ ■ ■ I ■ I ■ 1 ■ 

90 

Via Rateila e Via Borcnennna 
da oggi 

sono riaperti al pubhliro 


Cura TEMPESTIVA 

E‘ Importante curare subito 
le allezioni pruriginose della 
pelle. specialmente l'eczema. 
perchè spesso diventano croni¬ 
che e facilmente ritornano 
^UNGUENTO POSTER calma 
l’irritazione e aiuta a guarire 
la pelle Inflammata. £’ pure un 
perfetto rimedio per le emor¬ 
roidi. In tutte le farmacie. 


la fidanzata ha 



subito un cachet' 

mntinevrmtgtao' 




ESTINTORI 

MUTI 





IMRERHEABILI 

TIPORECLAHE OCAA 
E PURO MA KO L. 7. ^ U V 

PELLICCE 


TIPO RECLOME L 


/6.000 



UJnRm moRninc 

STUFO 0 FUOCO CONTINUO 


POMDinif OFPICINt OI SAROMHO S. p, A. 
Kitawa > ••a«aa cattano a > taa.%a.«a.«* 





'a/n£^~0aync^~0t 

DANDY 

VIA NAZIONALE, IdC 
TELEF. d3.U56 
(ang. via XXIV Maggio) 

Annuncia l'arrivo del suo 
completo assortimento di 

IMPERMEABILI 

a mi — «w auB 
neDEiu “esiN vosde.. 

il eMluna ttr Um r Xùwra 

TESSUTI DI GRAN PRRGIO 
CONFEZIONI 

0aync^- 0'aynòC^- 



PELLICCE ASTRAKAN 
VOLPI Ecc. 
BORSE ■ OMBRELLI 

IkPlBMUBtLl DEH t Mìci /jC! MtSlBt 

RPACE FPflTTtNft 23 


ERNIA 

Dichiaro senza tema di smen¬ 
tita che t cinti senza compres¬ 
sori non sono contentivi; rt 
tratta di semplici fasce che tut¬ 
ti possono costruire perchè non 
richiedono Topetti del vero orto¬ 
pedico. 

LE ERNIE NON FOTRANNO 
MAI ESSERE CONTKNlTTR SS 
|^gU apparceckl bm sengeae ce- 
straiU a seconda della natnm 
delTErnla con eemprtwirt a4au| 
tf ad ogni ange l e case e bmi 
utt da e^rtt !■ aateru. 

VSNTRIBRZ SraClAU per 
fcno mehUe. puegastrtea e de- 
fennartenl addewInali di gasi- 
■tari aatara. 

LR MISURI ALLB 81GNORP 
VENGONO PRESE DALL'ORTO 
PZDICA SPECIALIZZATA ~ 
PREVENTIVI GRATIS. 

Orf. UBMOO BAITOiOZn 

Pa B. MABIA MAGGIORE, U 


DA BONAFONI 

FBUD iBHm DI OiLZiTUBE iUTDIilliU ELE- 
BiinSSlME AI FBEZZI FID BASSI DI DOMA 


Via del GaatSere. M Via Fiuppe Tarao. Pii 

Via Cela di RIcaze, KS-lSd Via del Paatncoa, S-S3 
Via Msfvlaaa, t Via s. Praaccsce a Ripa, m 

Via N itl e nil e, Sl-SS-a Via AppU Naeva. in A-lUs 0 



rABBRICA CUCMC LACCATS 

BONAMICI VINCENZO 

likifì pR hapi • Imi inrMi • fMlti 

ROMA - Esposizione; Via Santa Maria 
dell'Anima n. 47 (Piazza Pasquino) 

Fabbrica; incoio del Pico n- 7-8 






















